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DINANZI ALL'EMBRIONE 
l 

PERCHE NON UN ATIO DI RESA? 
illola del giorno dopo! ~ questione p di ragione. di semplice ragione per 
concludere che è strumento abot­

tivo. Non sono un tecnico o uno scìenziato, 
né so esprimermi con tetmini spedaistici, ma, 
gira e rigira, questa pillola impedisce 
raMidameoto neruteto di un a.uo gia fecon­
dato. Cioè di un embnone, sia pure ai primi 
ostan11 di wa lstan~ dJ 'iita un~a~~a: queslo va 
preasato! Tra me e u, rembrione, non vi è 
alcuna dl"erenza di status: entrambi siamo 
VIta umana. La dtlferenza è solo di oond'l2io­
ne: io vivo nella drnellSIOile storica, lui vive 
nella dìmensione intrauterina. E non credo che 
la prima debba avere più dignftà e considera­
zione della seconda, né credo che la condi­
zione più autentica e più vera sia quella, meno 
questa. Alcuni filosofi, uomini veramente sag­
gi, che hanno capito come l'esistenza sia mi­
stero, hanno etallotato la categoria della pos­
sibilità: è possibile Infatti che esistano dimen­
sioni diverse dell'esistenza oltre quella ordi­
naria, quella storica, nella quale rutti noi sia­
mo tnserib. Non è mica detto che quesfulti-
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ma sia l'unica! Dovremmo dimostra~o. Ma 
pare un po' difficile! 

Per continuare nella nnessione, va poi ri­
levato che il mio rapporto con l'embrione è 
diverso da quello che può intercorrere tra me 
e una cosa, un oggetto. Di questo posso es­
sere padrone, posso manipolarto. Ma dinan­
ZI al' embuone io fTII ltoYO dinanzi ad un "tu 
umano', ad un altro d1 me, che, se potesse 
espnmersi, fTII dllebbe della sua vogf~a inna­
ta d1 conbooare netrawentura dela 'iita e che 
io non ho alcun dtnno, solo perché vivo nella 
storia, sono padrone della tecnica e so far 
valere la mia volontà, di toglieoo di mezzo. 
La mia vita e la sua vita hanno lo stesso status, 
per cui, decidere lo della sua vita solo perché 
sono più forte significa mettere In moto un 
meccanismo di sottomissione, di signoria, di 
violenza, non giustificabile tra pari. 

Splace che a certe formazioni culturali e 
pohtiche, oggi più concentrate nella difesa 
della soggettività lndMdualìstJCa più che del­
te strutture portanti dell'essere umano, sfug­
ga questO dato: che gli embrioni sono esseri 
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umani senza voce, senu fona di impotsi e 
di far valere da se steSSI i dllltto aJIJ 'iita. 
Ragione per cvi dowebbero essere i prini a 
essere difesi. 

Sarebbe necessario perciò un atto di resa 
dinanzi all'emboone, derivante dalla consa­
pevolezza che nessuno ha diritto di attentare 
ad attra vita umana. 

Edìlortale 

Rlccardo Losappio 
Direttore Commissione Diocesana 
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"UT CRESCAMUS IN ILLO ... " 
"Affinché tutti perveniamo alla conoscenza 

del Figlio di Dio" (San Paolo, Lettera agli Efesini, 4, 13) 

È il titolo della prima Lettera pastorale di Mons. Pichierri, 
nella quale sono indicati gli orientamenti per il triennio 

2000·2003. Il cammino della Chiesa deve partire 
da Cristo e deve favorire un maggiore accostamento a Lui 

A 
distanza di quasi un anno dal suo ingres­
so in Diocesi (26/01/00), Mons. Pichierri 
offre alla Chiesa di Trani-Barletta -

Bisceglie la sua prima Lettera pastorale, data ai 
fedeli il 20 ottobre 2000, Anniversario della 
Dedicazione della Cattedrale di Trani, festa della 
Chiesa diocesana. 

Il Vesoovo oon essa intende valorizzare quan­
to emerso dal recente Convegno ecclesiale 
diocesano, che a causa della disponibilità dei 
relatori, si è svolto in due tempi (il 9 settembre, 
quello sulla "Caritas parrocchiale: identità e tesU­
monianza~ e quello dei giorni 25-27 settembre sul 
tema 'Venite alla festa") , ma anche pcrgere quelle 
fondamentali coordinate dottrinale e pastorali che 
acoompagneranno il cammino ecclesiale nel futu­
ro: "Con la presente lettera pastorale, indico: 1. 
Le istanze del Concilio Vaticano Il relative al rinno­
vamento della Chiesa; metto in evidenza: 2) La 
centralità di Ges\J Cristo presente ed operante nella Chiesa; formulo: 
3) Gli impegni pastorali per il triennio pastorale 2000-2003' (p. 5) 

1. Il Concilio Vaticano Il e il rinnovamento della Chiesa 
Sia pure brevemente, ma in maniera chiara e ooncisa, il Vescovo 

delinea alcuni aspelti portanti dell'evento oonciliare, proponendo nel 
oontempo a sé e a tutta la oomunilà ecclesiale una serie di domande 
per avviare un processo di verifica su quanto del Concilio è stato rece­
pito a 35 anni dalla sua oonclusione. Inoltre va detto che dal peliodare 
di Mons. Pichierri affiorano l'istanza e l'invito a rileggere i documenti 
oonciliari, spesso jgnorati o disattesi. 

lnnanzitutto, la grande assise di tulti i vescovi del mondo è stata un 
evento di grazia, una nuova Pentecoste, che vide la Chiesa aprirsi 
per dialogare e farsi interpellare; ma il Concilio è stato anche proposta 
di spiritualità, in quanto ribadì che l'identità della vita cristiana si espli­
ca nell'amO<e e nella carità; non poteva non proporre un metodo attra· 
verso cui alimentare la vita credente: "partire dalla parola di Dio, dal­
l'attenzione a Dio che si rivela e che é presente nella storia' (p. 9); ed 
anche magistero, punto di riferimento cioè su come intendere la Chie­
sa e la sua missione (Cfr. pp. 9-10). 

2. Centralità di Cristo nella Chiesa 
' La Chiesa non é altro da Cristo, ma il 'corpo di Cristo' (El 5, 23). 

Non ci possono essere fratture tra Cristo e la Chiesa' (p. 11), per cui 

ad essa spetta riferirsi all'insegnamento del suo 
fondatore, tenendo oonto della tradizione e del 
magistero. Perché vi sia la centralità di Cristo, la 
Chiesa deve innanzitutto dare il primato alla Pa­
rola di Dio, per racoostamento alla quale, grazie 
anche al Concilio, molto si è fatto, e da cui trarre 
tutte quelle motivazioni che sono alla base della 
evangelizzazione. Ad essa è strettamente oon­
nessa la Liturgia, la celebrazione cioè 'dei divini 
misteri della redenzione• da vivere 'in spirito e 
verità, cioé come esperienza di fede, consapevo­
le e operosa' (p. 12), in modo tale da provocare 
un ridimensionamento di quella frattura tra fede e 
vita così dilagante tra quegli stessi che si dichia­
rano ctedenti: 'come mai la comunicazione della 
fede che noi stiamo facendo - si chiede Mons. 
Pichierri - non cambia la vita dell'altro?' (p.13). 
ProbabilmEflte, azzarda il Vescovo, non dipenderà 
dal fatto che 'la debolezza della trasmissione della 

fede' è la debolezza di noi soggetto evangelizzante'? (p. 13). Co­
munque sia, la chiesa innestata in Cristo deve essere altresì comu­
nione e missione, per cui è sempre impegnata alla valorizzazione di 
tutti nel dialogo, nell'ascolto, non rinunciando mai al suo oompito pri­
mario che è l'annuncio del Vangelo. In questa prospettiva, il 
gemellaggio, attraverso l'investimento di uomini e mezzi, della Dioce­
si di Trani-Barletta-Bisceglie con la Parrocchia di Santa Helena nella 
Oiocesì di Pinheiro (Brasile) è, senza dubbio, espressione di una ten­
sione missionaria da mantenere sempre viva. 

Dalla dimensione missionaria, poi, scaturisce rimpegno della Chie­
sa nel suo dialogo con il mondo. Istanza questa fortemente ribadita 
dal Concilio e oontinuamente rilanciata negli anni seguenti come è 
comprovato da una serie di importanti documenti ecclesiali. Ma, anche 
qui, il Vescovo, pone in evidenza un nodo: •quanto la fede è dentro la 
cultura del nostro tempo?( .. .) Siamo tuffi dentro il processo IO<malivo 
appena awiato dal progetto cuftura/e promosso dalla CEf?". 

Di qui discende un ulteriore impulso alla partecipazione soprat­
tutto dei laicì, sia oome singoli, sia aggregati nei gruppi, nei movimenti 
e nelle associazioni. Si tratta di una partecipazione che deve essere 
favO<ita nella chiesa e deve farsi operante nella società. 

Il Vesoovo non si nasconde di carlo le difficoltà nel mant€flersi 
innestati in Cristo, per cui occorre dotarsi di pazienza e fedeltà: ,a 
pazienza di acoompagnare i processi formativi necessari per far scen- § 
de re nella protondfta della coscienza i cambiamenti eh& il Concilio chie- ~ 
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V ITA ECCLESIALE 

Alcuni JNtrU!dJxmti a/ Com•egno sulla Umrgia <lei 25·27 settem· 
br• 2000 

deva( .. .} la fedehà nel porlare avanti nena vita quotidiana ( ... ) il pro­
C$$$0 di nngiovanimento e di rinnovamento della Chiesa" (p. 17 -18) 

3. Impegno pastorale per il triennlo 2000-2003 
"Nee tnennoO ~ 2000-2003, 11lgfamo insistetll insieme, come 

Chiesa diOC$sana, cioè come soggetto evangelizzante, in parlioolare 
modo. sul processo formativo che t'Anno Uturgiro ci fa compiere come 
itinerario di fede, per creS{;ere nella maturi/a cristiana" (p. 19): in que­
ste poche parole, ma dense di signifiCato e cariche di progeti\Jalità, è 
espresso t'ambito particolare in cui ta comunità ecdesiale deve muo­
versi. E Mons. Pichierri motiva la 5{;61\a partendo dalla verità non 
eludibile per cui il Cristianesimo e un fattonuovo,capaoedìinfonde­
re al credente quella carica, quella Sj)lllla. a lal punto da lar emergere 
rondole rnossìonaria propria del seguace dì Clislo. Per cui, come in un 
cerclliO, torna ancora una volta la oentrafrtà di Costo, che, nuovo 
Adamo, vivo nella Chiesa, il Figlio d/ Dio che si incarna, muore e 
risorge ... , è la fonte della vila credente. 0\Jesti, solo agganciato ad 
essa. può essere fermento. veicolo dell'eternità nella storia. Cristo, 
... che fa nuovo ogni uomo e donna che lo accettano, diviene pre­
senza, mollvo di conversione, inconltO dell'uomo con se stesso in una 
pienezza di vila. 

In questo oontesto si inserisoe la liturgia, 'luogo visibile dell'awe· 
n/mento cnstiano nella stori'a ... L 'Anno liturgico è Il luogo in cui Cristo 
aSSICUrll la neoessaria contempot'8n8JIA per ruomo di Q!P tempo: di 
iefi, dì oggi, di SOI!llf8" (p. 24). Altraverso la tiiUrgla che si snoda nel­
l'anno, ogni atto di Clislo • soprati\Jtto i suo donarsi, a suo sotfrire, 
morire, e riso'!lere - diventano realtà pnesente e viva. Nella liturgia 
'Dio si prolunga nel tempo a/traverso la Chiesa che trasme/te nell'in­
sieme della sua vita in modo vivo ed integtO J'awenimento di Cristo" 
(p. 24}. SI oomprende bene, a questo punto, che la liturgia rapp<esenta 
un itinerario pedagogioo che introduce alla fede. Senza di essa non 
sarebbe possibile t'innesto vitale in Cristo e non sarebbe possibile nem­
meno l'adesione della libertà al messaggio evangelico. 

Naturalmente, questo p<OoeSSO educabvo, drversamente artioola· 
to. è allidato alla Chiesa. In essa luttJ • rlllniStn Otdinali. oonsaaali, 
laiCi, la lamiglia. i giovani, i cateclllsb, anche g~ ammalati e i disabili, 
"per la nostra Chiesa d~sanala prima ri$orsa di grazia e di bened~ 
zione"(p. 33) ·sono soggel1i educanti alla fede, ma nello stesso tempo 
oggetto dì tale prooesso. Che, poi, deve produrre il senso della seque­
la di Cristo, senza della quale non sarebbe possibile la testimonianza. 
Ma non bastai Esso deve essere occasione dì oontinua verifica di se 

~ stessi e del p<aprio modo di vivere la fede, che sarà tanto più autentico 
~ quanto più sap<à evitare chiusura, ghetllzzallOne, isolamento. lnsom-
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ma, la pedagogia inscritta nela liturgiB e in tutta razione ea:tes.ale 
deve p<avocare la cultura deffinoont/0, in atteggiamento d1 "penna· 
nente apertura e oonfronto con la realtà. Ne deriva che un alt/O segno 
dt una educazione effteace è la sua dimensione culturale: offerta di un 
punto di vista sintetico che si tramuta in criterio per imparare a valutare 
tutto e a tenere ciò che è buono' (p. 28). 

4. Scelte e mete pastorali 
Da quanto p<ernesSO dìsoende che i pìaru pastorali delle diverse 

realtà eoclesiai non polraMO prescindere da alcuni fattori, pena lo 
svuocamento degli ind'lrizzi pastora~ ll11pressi dal Vescovo. 

lnnanzililtto, "Nei nostri H111erari formabvi dobbiamo persegv;re la 
riOOstnwone delle CQS{;ienze e del peso interiore, che dovr8 poi. per 
intima coerenza e adeguato sviluppo creativo, esprimersi oon un peso 
culturale, sociale e politico. In tanto baccenala dell'esteriore dobbiamo 
saper perseguire l'assoluto primato dell'lnteriorita, dell'uomo interiore • 
(p. 33). Perciò le oelebrazioni dovranno essere vissute più autentica· 
mente, in spirito e verità, spogliandole 'da fulto ciò che può offendere 
la limpidezza dei segri, da quel pro/agonismo consumistico che le rende 
più oonuc:e esahante la propria presenza che, lode, rend'menlo di gta­
zlll, supplica alla SS. Tritlllà"(p. 34). Qui SI dovrà far sentire 1c11e l'im­
pegno educante di p<esbileri e cflaOOOi, in attesa dela pubtificazione 
del Dire/torio della vita lìturgica, strumento elle lac:i6terà il giusto orien­
tamento in questo settore. Le parrocchie, poi, nellriennio, singolar· 
mente o oonSOIZiate, allo S{;OPQ di favorire momenti forti di riflessione 
e crescita spirituale, sono invitate a oelebrare una settimana lìturgica. 
Inoltre è assicurato l'apporto dell'Istituto di Scienze Religiose elle atti­
verà una serie dì cammini formativi per gh adulti, gli insegnanti di Relì· 
gìone, i candidati al diaoonato, e i candidati ai ministeri istituiti. 

In seoondo luogo, f impegno dovrà essera mantenuto sul piano 
dela evangeizzazìone e della testrncnanza dela carità, tenendo conto 
del relabvo p<ogramma della Clliesa 11all8na e di quanto emerso dal 
Convegno diocesano sulla 'Cantas• del 9 settembre. A p<aposito i 
Vesoovo olfre un elenoo di adempimenti per le parrocchie: ciascuna 
deve dotarsi della propria caritas; il parrooo dovrà curare la formazio­
ne deglì operatori caritas; vanno istituti l centri di ascolto. In ogni città 
della diooesi, poi, va oostituita un'opera 'che indichi esplicitamente la 
testimonianza della carita della pai'IOCChie, cosi come il tempìo per H 
culto, oome le opere pa110Cchi81i per H ministetO della evangelìzzazione 
e della educazione aisliana" (p. 35). 

Alla Cantas diocesana è demandato i oompllo della formazione e 
dala sensoblliZZalione non slegandole dalla lrturg.a e dala cateches., 
d1 creare i Laboratorio diocesano defta Canlas, fiStituzione di oenlti di 
ascolto per situazioni di partioolare emergenza. 

Passando ad altro versante, sempre relativamente agli impegni 
nel ~iennlo 2000·2003, Mons. Pichierri ritiene che vadano ulteriormente 
valorizzati gli strumenti di oomunione e istituiti laddove, previsti, non 
siano ancora stati attivati: Consiglio Presbiterale, Consiglio Pastorale 
Parrocchiale, Consiglio Pastorale Diocesano, Consiglio Parrocchiale 
per gr, Mari EoonorOO, Consiglio Dlooesano per gli Affari Eoonornoci. 

Non poteva mancare, a oonc:luslone della sua Lettera, i riferimen­
to ala iSbtuzlone dele dodici oornmiSSIOni d1 studio e di lavoro, che 
dovranno realizzare, in uno stile dì ooonvolglmento e di colaboraZJOne 
con le diV81se realtà e<:desiali ed anche civili, p<ogel1i aperti al dialogo 
con 11 mondo e alla missione. 

Alla Lettera è allegata un'appendice oontenente le programma· 
zionl delle dodici commissioni pastorali e il calendario generate 
dlooesano. 

Riccardo Losapplo 
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VADEMECUM 
Indicazioni da osservarsi 

per le collaborazioni a "In Comunione" 

F a parte delle finalità di "In Comunione" ospitare oooltibuti firmati 
anche da chi non fa parte della Redazione del mensile. E se ciò può 
essere salu1alo quale segno di apertura e di dialogo, dall'altro aea non 
pochi proiJiemi. lnfalti, IOOiti, certamente arimati da buone intenzìoni, hanno 
olferto artiooli, o poco precisi, o incompleti, o e=ssivamente lunghi o 
con qualche altro difetto. 

Poiché lo spirito di apertura, di cui sopra non può e non deve com­
portare uno scadimento di qualità di quanto "In Comuniooe· intende 
propooe ai propri lettori, si rende necessario porgere alcune indicazio­
ni alle quali, chi desidera oollabcrare deve strettamente attenersi: 
1. prima di precedere alla compifaziooe dell'articolo è consigliabile pren­

dere contatto con il Responsabile di Redazione (diac. Riccardo 
Losappio, tel 08831529640 - 033816464683; fax 0883/506755-
313344; e-mail: losaoojo@ba dada.il) o coo i membri della redazio­
ne per la città di appartenenza: Trani: Margherita De Ceglie, 0883/ 
585555 ·Barletta: Marina Ruggiero, 08831531633 · Bisceglie: Giu· 
seppe Milone, 08013952147 ·Margherita: Riccardo Garbetta, 0883/ 
652047 • San Ferdinando: Michele Capacchione, 0883/621653 • 
Trinitapoli: Matteo De Musso, 08831633337. 

2.1a lunghezza del pezzo, comprese le lettere al Dirett()(e, non deve 
superare le 20 righe dattiloscritte; nel caso di superamento di detto 
limite, il documento può andare incontro a tagli o ritocchi redaziooali; 

3. nel caso si renda necessario SPazio che vada oltre le 20 righe, oc­
corre prendere oootatto coo il segretario di redazione; 

4. il pezzo può essere accompagnato da corredo fotografico che noo 
va restituito; 

5. si usi lo stesso genere letterario o lo stesso stile: un articolo, con il 
quale si vuole fare la cronaca di un fatto non può, durante il suo svilup­
po, trasfoonarsi in lettera per poi essere chiuso come poesia! 

6. ogni articolo abbia un titolo e un sottotitolo o un sommario; 
7. non si accettano articoli non firmati: la firma sia leggibile! 
8. si eviti di scrivere il testo a mano. È consigliabile usare la macchina 

da scrivere o, meglio ancora, il computer. l'ideale, poi, sarebbe, quello 
di fornire il oooltibuto tramite floppy o e-mail; 

9. si ooosiglia di far pervenire gli articoi e le lettere al Direttoce al seguente 
indirizzo: ·1n Comuniooe". Vra Beffrani, 9 . 70059 Trani oppure Diac. 
Riccardo Losappio, do Parrocchia S. Agostino . Piazza P. Umberto • 
70051 ~tta, possibilmente entro i 30 di ogni mese. 

La Redazione 

Giubileo del mondo 
dello speHacolo 

Roma, 15-17 dicembre 2000 

Pontificio Consiglio delle Comunicazioni Sociali 

INVITO A COLORO CHE OPERANO 
NELL'AMBIENTE DELLO SPETIACOLO 

C ari amici. 
tdle soglie de/nuovo millennio, la Chiesa è raccol1a per ce· 

lebrare il Grande Giubileo dell'Anno 2000. Siamo ciunque lieli 
di annunciare a lutti voi che operate nell'ambiente dello spetta· 
colo che la Chiesa sta preparando U Giubileo a voi tledicato. Vi 
invitiamo tl partecipare perché la vostra arte è stata capace di 
giungel'e all'anima di ogni uomo, portando gioia e creandospun· 
10 per la riflessione. 

Siamo consapevoli che a/J'iutemo del vostro mondo speri­
mentare ogni giorno non softalllo l'applauso del fJilbbfico, ma 
anche fa t/elusione. Timo ciò tlpJNtrtiene alfa sfera wmma e. 
attraverso l 'esistenza di ognuno tli noi, comribuisce alfa ere­
stilli imeriore. 

Vi clrieditm1o tli riunirvi insieme a noi nefl'evemo giubilare 
eire dedica al vostro ambiente l'ultimo apJ>umtmremo delle ce­
lebmVoni in calendario per il 2000. trlftl fine di questo Anno 
Stmto, lilla fine del Giubileo. Chieditm1o tll montlo dello spetta­
colo di venire a concludere questo grmule evemo dr~rtrto dodici 
mesi. Vi invitiamo a rifleuere sul vero senso della vostra missio­
ne di artisti e tu/ acceuare le vostre responstrbi/ità di maestri 
deff'rmità e tli comunicatori deffa verità. del bene e t/ella gioia. 
Vi invititmro ll riconcilillrvi. considermulo il fJenlono come ww 
delle tappe fondamentali del percorso giubiltlre, e poi ,,; clrie­
dillltJO di aiutarci afarfesltl, per chiudere il Giubileo ed emrare 
nel nuovo millennio JJieni di speranza. 

lf mondo imero è il vostro pubblico. Bambini, giovani. tm­
tiani di ogni colore, di ogni credo e di ogni cultura guardano a 
voi ogni giorno e si aspettano molto da voi. 

Ecco wr 'occasione in pirì per aprirsi a Dio e al mondo. De· 
sideriamo che siate umi qui per quesur grande festa; Ili cefe­
bravone t/el vosrro Giubileo vuole offrire la possibilirà di es1>ri· 
men1i, allraverso evemi artistici rappresentativi di tutte le cul­
ture, voi eSf>Onemi del teatro, del cinema, della danza, dell' ope­
r(r musicale, t/ella radio, de/fa televisione, del cin:o, di qualsia­
si tipo di speuacofo chiamati a rendere graVa al Signore che in 
questi duemila t1m1i tli cristianità ha cominuato a ripeterei il 
messt1ggio del Maestro. 

Conlialmente. 

+ Pierfranco Pastore 
Segntorio<ltl POt1tificio CoMiglio 
delle ConumicaV()ni Sociali 

+ Joltn P. Foley 8 Prtsitlenle cM Pontificio C<msiglio ~ 

del/~ Comtmicat.i011i S«iall ~ 
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A COLLOQUIO CON 
k~G~-t~~D'~lt 
Il sacerdote orionino parla di alcuni temi di attualità 

S 
icuramenle don Giovanni D'Ercole 
sta vivendo molte esperienze di vita 
on cui ha la possibiitl nel labirinto 

della quoCidoanolà di farti COf1llll eo ldere i segni 
e i valon cnsm tramde i mezzi di comunica­
zione soaale . Nato anquantte ami fa il pro­
vincia der Aquila, rei'9JOSO dell'opera di don 
Orione, è stato miss.onario per otto anni in 
Costa di Avorio, per poi, nlomare in ltaGa rico­
prendo diversi incarichi oome parroco e Diret­
tore provin<:lale della sua congregazione. Dal 
1987 è clllamato da Giovanni Paolo Il ad assu­
mere rincarioodì vice-direllore della Sala Stam­
pa della Santa Sede e nel1990 lascia la Sala 
Sfanlla per svolgere la sua attività presso la 
Segreteria dì Stato vaticana, attualmente è 
CapouffiCio nela Sezione Affari Generali dela 
Segre1eria di Stato. T uuavia, t.risce il S8fVizio 
ala Santi Sede, un'ai1Mià pastorale ed ape> 
SIOica a favcre dei mnon. tossi •.,. odelo6 e 
c:aroera1ì oolabotlwldo, lWleloe, oon la 'Com.ri-
13 ~·di don Pierino Gemni. DWige diver­
se riviste, oonduce proganm; radioleleoisM ed 
ha pubblicato alarollibrl Segue oon rura le va­
rie probtemabche teologiche e moraro def nostro 
tempo approlondoodone anche ì risvolti sociali 
partecipando a numerosi Convegni e dibattiti in 
Italia e all'estero, anclle dì spiritualità mariana. 
Lo abbiamo lnoontrato per porgeogli aicune do­
mande dì attualità. 

L'uomo dell'eiA contemporanea è in 
crisi nel campo vocuionale, sia per la vita 

religiosa, sia per la vita secolare: che cosa 
sta succedendo? 

Penso che psrla111 dì crisi sia leggermen­
te ambiguo, perr:M l SJgfllficato di crisi, non è 
solamente negaiND ... Oggi possiamo dite che 
stiamo~ ut1 ~o prolondoe, 
in geflllre, ci SOilO persone che non si lascia­
no condizionat8 da tvtll l mezz1 di persuasio­
ne più o meno occulta che esistono, si pongo­
no l'interrogativo di fondo: che senso e quale 
significato posso dare aDa mia vita. A mio modo 
di vedatll, più che una crisi vocazionale, c'è 
una forte ripresa del senso vocazionale della 
esistenza. Molti sono l giovani che si interro­
gano su questo tema. MI é capitato anche di 
in<:antrare diversi giovani nel oorso della Gior­
nata Mondìale da/18 Gioventù che mi hanno 
chiesto e si sono domandalo che senso dare 
ala propria via DWé, allota, che si situa 1 ,_ 
blema ogg'? Molo $p8SSO, purltoppo. manca­
no spazi lf aSOOtto 1'810 e gente capace a ci­
salmelll e a IÌ$pOfldel8 sdeguatametote aie 
istanze e ;91111enoga1Ni che .-engooo posti 
Nri ved'amo lsbtllll relgiosl, appena sortì, oon 
grande entusiasmo con molte vocazioni e ci 
sono, Nlwce, lstitu~ religiosi secolari con una 
storia antica che fanno fatica ed al/l118 vocazio­
ni. Il segreto sta tutto qui: nella misura in cui 
ognuno e aiutato a rispondetll profondamente 
a quello che u Signore chiede. Ouesta e la sMa 
che inoombe sulla Chiesa e deve far rilleltere i 
pastori, le strottul8 attuali pastorali ed ogni re­
sponsabil8/educ4tore dela gioventù. 

Come si deve comportare il 
cnedente di fronte agli omosessua­
li? 

Don Giowumi O 'Hrco/~ (a sinistra) con Giuseppe 
Farttra 

Cnedo che bisogna avete un at­
/egglamento d< gt8l!de rrspetJo, In cui 
ogni forma di discriminazione viene 
bandita. In effetti, é importante ren­
dersi conto che la Chiesa non ha mai 
oondannato gli omosessuali. Certo, 
l'omosessualiM non é ammessa. non 
perché la Chiesa non lo vuole, ma 
perché e scritto nel mistero stesso 
dell'uomo. C'é un disegno umano che 
va rispeffafo e, oggi, viene spesso 

stnwo/fo e si >OI78bbe che questo mutamen­
to rosse apptOVato ed, edcbnttura, benedetto! 
Fa bene la Chie$8 ed esse111 mollo prodente 
su questo aspetto, deltllsto, se guardiamo 
bene, e solo la Chiese a dilli pane 111 pane e 
vino al vino, anche In questo e<~mpo. C'e una 
forma dì passiva assuefazione, dove pro bono 
pacis, per se<~lta preCOI1C&Ita, si da per scon­
tato, si fa buono tutto ... La Chiesa non puo 
farlo e, quindi, assume una posizione che la 
distanzia e la distingue da tutti. Mi pere che i 
giovani non hanno timore e non ctilicsno la 
Chiesa per questo atteggiamento. Magari po­
ltebb&ro criticarla, quando le porte della Chie­
sa e della propria case SOilO chiuse 111 bisc>­
gnoso e a chi muore dì fame ... Ouesto si e 
grave! 

Quale sfida rappresentano le missioni 
nel terzo millennio? 
La~ é nella società, dove La Chie­

sa diventa sempre più missionaria. Le distan­
ze si accorciano, quindi l'essere missionari di­
venta lo sme stesso della Chiesa. Il teno mil­
lennio awettlnl questo continuo scambia tra 
varie oomunità, popoli a nazioni. Questa sarà 
una ricchezza e cercheré di realizzare una 
Chiesa che abbia dimensioni missionarie: un 
prete del Burondì si troverà ed operare a Bo­
logna ed un prete bolognese in Giappone. lo 
sogno, un giorno, dove indipendentemente 
dalle origini, dalle appartenenze, si potrà ve­
ramente 111alizza18 una sola Chiese e la plu­
ralità dele fngue nei"UIIIIà de/IVrrco Corpo 
di Cristo. 

Perché e qual è Il significato della Gior­
nata della Gioventù all'Interno del Giubi­
leo? 

La Giornata mondiale della Gioventù rap­
presenta sicuramente uno del mornenO più fotti 
dell'esperienza giubilare. Il Papa ama ripete­
re: ·seta Chiesa entra nel leno millennio con 
i giovani, diventa una Chiesa giovane·. Quin­
di, questa giomata é un invito alla speranza 
per tuffa la Chiesa! Vederll confluil8 a Roma 
una moltitudine di giovani dt ogni parte del 
mondo che parlano lingue dN&rse, oon diffe­
rentì usi e costumi, lll8 arwnatì dala stessa 
speranza, fede e cantà, s1nnger$i attorno al 
Santo Padre, raso Otlllalnonno rJ<9 anni; i 
giovani SOilO una gt8llde nsorsa dela Chie­
sa! Possiamo gvardare con fiducia al futuro: 
c'è una giovinezza che cresce e una gioventù 
animala da forti ideaH che non si lascia oondi­
zionare, malgrado le appatllnze, dai vari ri­
chiami che giungono da ogni patte. Passiamo 
dire che n grido della fede, la voce del Signo­
re continuano a toccar9 il cuore di tante, tante 
persone di ogni patte del mondo/ 

Giuseppe Faretra 
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ttll BISCEGLIESE" HeotsrcQCi esr 
collaboratori co•n,·ofgendo giovani profe~­
sionisti come architetti. agronomi, comrr~r­
ciali~ti. 

Pur e~~ndo i collnbonuori per la rnag­
gior parte di confes~ione cattolica, il giOI'· 
nalc non si è precluso la strada a servi Li ~ui 
gn1ppi di nh t'C confes~ioni cris1iane presen­
ti in città j,fogliando i numeri degli anni pa.\• 
sali "cdiamo che in ,·cntisci anni di atti\iità 
il giornale~ cre\Cauco mohissimosoprauut­
to pere~~~ ~ maggiormente aperto alle mo­
clcmc problematiche sociali: la donuoonc 
degh organo. l" affido. l"obie7-ione di coscìen· 
7.a. gli anziani. la povenà nel mondo. Ma 
anche negli n,1goli più dimenticati dc11n be­
nestante Bi!\ceglic. 

Ventisei anni al servizio 
dei cittadini 

"l 
l Bisagliese·· è il memolc clelia 
città di Bisceglie. ''li" mtn,ile. in 
qunnto, da qualche tempo, unico 

gionu&lc cittadino in edicola ogni trento gior· 
ni pc1· informare, commentare c p1'Cunnun· 
ciare gli avvenimenti del Paese. Periodico 
indipcndeme - lo leggiamo sulla le\ttUa • 
su:unpato (iU carta lucida. consta di ben \ 'CO· 

liquauro pagine di cui la prima e rultima 3. 

colon. La prima pagina ospita. oltre al con· 
~uclo editoriale. la vignetta del prof. 
Epofanoo do Bitetto che tf11CCia un quadreuo 
umonsuco degli eventi politici più \ig.nifi· 
cauvi di ogni mese. 

La tir1uuro ~ di circa rniiJecinquecenlo 
copie di cui molle sono destinate agli abbo­
namenti: i l giornale è spedito. inftllti. su nb­
bomuncnto anche all'estero. 

CominciBndo a sfogl iare ci accorgiamo 
subito di non a\ere a che rare con il solito 
foglio infortn3tÌ\'O di una ciuà di provi nei:.: 
il giornale. rittO di fOlografie, rraua. un c le~ 
'ato numero dì "'llomenti che spanano cblla 
pohtoca all"economia. dal socoole. alla mu­
'ica cd allo lj:potl, ''arie le rubriche: archeo­
logia. o.ne sacra. libri comunità. l n quc.st'ul­
rimn mbrica si compie ogni mese il viaggio 
in comuni1à religiose cittadine, dando la pa­
rola a piUTOCi. rcnori, ccc. che e~pongono le 
varie attività e i problemi che difficilmente 
ahrimcn1i potrebbero giu1lgere alla con()o 
sccn.tad11ulli. Grande spazio è dedicato t'i l le 
3..)S()Cia7ioni di 'olont3riatocitta<hne tra cui 
A, . ...,, Aido. Unitalsi di cui si pubblicano re­
~~~ e programmi. 

Spc\Or,O nel giornale si trovano dos(\icr 
fotog.mfici ~u un tema specifico tra CUI, rni­
r.abile negli ullimi mesi, lo speciale 'ulle 
picto~oe condizioni di vita di alcune fami­
glie dci In ciuà vecchia. Ultimamcme in oc­
ca~ione della nomina ad arcivescovo di S.E. 
Mon,. Giovan Bauista Pichierri. il gion131e ~ 
or;cato uno dei primi ad ospitare un'intervista 
dola'l:O resporo all' Arcivesco•o. 

Spt-..~ sul mensile inren·engono "an 
~t'doti della città soprauuuo 1n ocçasi~ 
ne dcUe festi\·ità per lJ"aSmeucre 11 leuori i 
loro meor;~ggi. Inoltre il giornale \Ì fa \-'Ct· 

colo di diffu~ione delle lettere in,iatc dal 
~ne. Don Mario Pellegrino mi~sionnrio in 
Brasile. Data la fomta di mensile. i redlltto­
ri della te\HlH'I, più che limitarsi al r..cconto 
dei funi. fanno inchieste approfondite su nr­
gomcnti desunti dai fatti di cronaca. Ne;li 
ultitnt anni ~ Mato allargato il numero de1 

R•t;w,; tli 
., ... , ••• ,ti. 

-r 

-

Tutto ciò gn11.ie alla collaborazione dci 
redattori che si impegnano gratuitamente -
"Il Bisccglic\C" infoni, è una associazione 
di ,·olontarirno - a fornire con il giornale. 
un servizio utile alla comunità dei cinadin1. 

Angda Doriana Di Uddq 

Intervista al Direttore de 
,Il Biscegliese" Pietro Rana 

Q 
uando nasce il giornale? 
Il Bisceglitst nasce lltiiiO'-'tmb7l! del 1974, dopo che era \."tnuto me11o l'al­
tro foglio cittatlrno. il primo. il .. Palm:.z.llolo" di cui io susso uo dinttorr. 

Col1 alcuni amici, a/Iom si fec~m propositi di riprrnd~rr lt Jmbblicazioni con utt 

altro giomal~ /oca/~: casi dopo poco nacq11~ '"Il BiJctglitst ••. 

Chi, in particolare, volle la creazìone di un nuo\O giornale? 
Come ho già dello, l 'idea l't!lme a me, che ne assw1si da allora la direzione, e 

ad altri amici trt1 cui m(}/tl 11011 sono pitì tra noi come Giovanni Galantina. Wu·le 
f urono le proposte tli teswta ma alla fine tra tulle prtwllst "Il Biscegliese" ap­
poggiata dal prof Mtlfio Cosma i. All'inizio per JJOter realluan il foglio riunim­
mo il colllributofintmt.itlfiO di sei o selle di noi imiemt a q"~llo personale dell'avv. 
G. Trisorio Uuw ttllara prtsidtnt~ d~lla Rtgiont. 

Qual'era l'aspello del giornale inizialmenle? 
Lo pagina O\'tl'O un fomrato maggio~ ma si tmlla,·a di soli due fogli. Col 

pass.a7l! delltmpo il numero de/fe pagine è aumtmato fino ad arrivare a '-'ellfi­
quauro. In alcuni ptrlodi l 1Hclto come quindichwlt: in rtallà si è sempre mirato 
a render/o quiiUiicinalt. 

Come è cmnbiniO il giornale negJi amd? 
Il gionwle. ùt tutti questi tmni è molto cambiato, ituiemt ai .tuol collllborCifo­

ri. Si sono aOJvictndMi wzri nomi quali il poeta diolttllllt Oim.tanni Ferrara, il 
prof Mt1rio Cosmo i. iiJ'roJ Mllurangelo Pasqutllt ordinario di Lntino e Greco ti 
Bari. In genera/t il gionwle ~stato interessato da m1 migliore i11crtmtnto di ogni 
suo aspe11o. 

C'è stalo in lulli quesU anni, un senUio che lo ha reso dawuo fiero di 
essere il direllore di lale giornale? 

Non sono mai stato fitro per un articolo in partkolnre, ma sono soddisfauo 
per ogni articolo pubblicato che riguardi tu/la la conumltlt blscegliese. 11er ogni 
articolo che sen~a a sollt•citart l'tmuninistrlltiOIIl! od agire negli interessi dei 
dtradini; e posso tif/truwre eire ques10 suiiiOStro giorno/t avv;ene molto spesso. 

Angela Doriana Di Uddo ~ 

7 l 



CULTURA E C O M UN l C A l l 0 N l SO C l A LI iu./'.J ...... .,i.~i~lu~r~a~J,;ig;~;;;,g~;;~,b~aNl~,OA~.~Z&@~.~g~;,~----.r~~~~~~~~~~~~~~------------------------~~~ 

Tradizioni popolari 
legate alla festa dei morti 

Lt. e-a~u& 

M 
olte creden~ e tradizioni della 
chihà anigianale e contadina 
anche nel ~IJ'O Sud sono scom-

parse, soprafTnue dalla civiltà industria­
le. che hn dctem1inato un frenetico anda· 
re. una esasperante freuolosità del vive­
re. Me<>Se in fuga dal consumismo dila­
gante, che pl'edilige il fare sbrigativo del­
l'usa c gena e vani fica il pregio delle "cose 
genuine" realizzate in casa e a Jnano. 
molte snnc abitudini sono state cancella­
te e. COl\ esse. tuuo un patrimonio di va­
lori, di ~ntimcnti e di affeui. Tuttavia al· 
cune usan1c tipiche del nostro paese 
(Trinitapoli. già Casnltrinilà) sono rima­
ste vi\'e e si assiste anLi ad un panicolare 
fenomeno che tende a rin,erdirle. Mi ri­
ferisco alle due lradizooni legate alla com­
memon~Jione dei defunti. Infatti rani,·o 
della resta di Ognissanti e del 2 novem­
bre è contmssegnalo dalla "calza" e dal 
"grano dei moni". 

Nella none tra r l e il 2 novembre, 
secondo un'antica credenza popolare. i 
defunti, tnt-;rormandosi in tanti spiriti be­
nigni abbandonano le dimore sepolcrali 
e, a schiere. raggiungono i negozi di gio­
canoli c dolciumi. Si caricano di delizie 
e ... via di filmo verso le abitazioni dei pro­
pri parenti, specialmente dove vi siano dei 
bambini. Vi entreranno. non visti e non 
uditi a riempire, nel silenl.io e nel buio 
della notte, le cala appese ai Jeuini o ac­
canto al cammo. Essi passeranno poi in 
cucina~ 0\'C li auende una tavola parca· 
mente apparecchiata con una bianca to­
vaglia. su cui sono stati posti un pane e 
una brocca d'acqua. Ad illuminare la po­
"·era mensn è stata lasciata accesa una lam­
pada ad olio oppure una semplice cande­
la. Compiuto l'annuale doveroso giro. le 
'~ombre" ritonw.no con solerzia nelle loro 
tombe, 1nentrc i bambini sognano calze 

~ g~and~ e_gross.:, gonfi~ di ICéC~mi-:-- l più 
~ bonchono queiÌO che st sono dosllnll (si ra 
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per dire) per capricci e disobbedienze. tro­
-erunno cenere e carboni. Quasi tuili sod­
disfani. si daranno da fare a divorare i dol­
ciumi e a manovnlte i gioca11oli che spesso 
accompagnano la ca l«~. Gli alluali bambi­
ni. smali1inti come sono. credono poco al 
rncconto dei nonni secondo cui sono i de­
funti a ponarc i doni, anche perché non si 
usano più le antiche calze di cotone grez­
zo, ripiene di melecotogne, carrube, 
melegrane. mandorle e "scazzatelle" bensì 
coloratissime calze di velo, piene di ogni 
attraente chicca in vendita nei bar e negli 
immem;i supermercati. 

Passiamo ora alla coli ba. il cosiddeno 
grano dei moni o grano COllo. Si trana di 
un dolce che si eusta l'l e il2 novembre, 
quando si è tuni riunlli a tavola. alla fine 
del pranzo: un dolce che è una vera sinte­
si di aromi e di ~pori. Consta di tre ele­
menti fondamentali: grano tenero 
(bianghélle). vincono e chicchi di 
melegmne, a cui si possono aggiungere 
mandorle tostate e tritate, noci a 
pezzenini, cioccolato. nocciole e cannel· 
In. Ln prcparalione è pìunoslo lunga e la­
boriosa. soprauuuo per il grano, che va 
tenuto per molto tempO a bagno c pOi 
quando è divenuto roseo e gonfio. si la· 
scia cucinare. prefcribilmeme in un reci· 
piente di creta o di rame. aggiungendo 
spesso acqua calda. Dopo una prolungata 
bollitura. quando i chicchi evidenzieranno 
delle fenditure. come fOS>ero scoppiati si 
farà scolare accuratamente. perché perda 
tutta l'acqua. Si potrà mescolarealloraagli 
altri ingredienti, tenendo presente che il 
vincono va nggiunto al momento della de­
gust::uione, perevimre che il grano diventi 
duro e poco gradevole. Sarà una vera squi­
sitezza dalla invitante fmgran7.a. Chi pos­
siede il grano di ~olito ne prepara una no· 
t evo le quantità. da usare in famiglia e da 
offrire, in una ciotola, ad amici e parenti. 

Una maniera quasi rituale di onorare i 

(da .. Cottch;sti paf"ffCchioli .. · novtmbrr 
2()()1)) 

moni e rinsaldare i legami di amicizia coi 
vivi. Il grano dei moni che può apparire 
un dolce povero, è buonis~imo e fa bene. 
Q11es1o dolce, che si gusta a cucchiaiate 
ed è brono, quasi nero a cau~a del vincono. 
pare in perfeua sinlonia con la festa dei 
moni. L'usanla di questo dolce ha una 
lontana matrice cuhurnle e un'antica ori­
gine. Pare che l'uso del grano si ada auri­
bui re alla coincidenza della festa dei de­
funti con il periodo della semina. quando 
i chicchi, genati nella tenrn. \engono la· 
sciati n a marcire e morire per poi germo­
gliare. Esso rievoca la mone e la resurre· 
zione dei morti. in cui i cristiani credono. 

Ad ascendent.e ancora più lontane si 
può far risalire l'uso di unire al grano e al 
vincono i chicchi di melegrnne. dato che 
per i popoli antichi, greci e messapi, la 
melagrana simboleggiava l'oltretomba, 
caro agli dei inferi. 

Ci è dato di constmare che vi è una 
rivalutazionc degli usi e costumi. poiché 
si è capito che conservare le tradiLioni 
popolari(cheesprimono in modo evidente 
e significath·o la cultura e i sentimenti 
della gente) 'uol d ore difendere autentici 
valori. Così 'i organinano manifestazio­
ni e sagre che, all'insegna del folkJore e 
del richiamo turistico. n propongono sane 
cibarie. antiche abitudini. imponantl te· 
stimonianze. 

Il villaggio globale deve costituire un 
mosaico variegato di peculiarità etniche, 
cioè la comprese n la di culture e tradizio­
ni diverse in un qundro policromo secon­
do un ritmo di unità· distionione. perché 
senz.a memoria non c'è avvenire. 

Grazia Stella Elia 
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www.ba.dada.itfmcomun.ione 
e 111l1il arcidiocesitrani@ba.dadait 

n mensile diocesano 

''IN COMUNIONE'' 

Tiratura 1100 copie è inviato a: 

• tutte le parrocchie della Diocesi; 

• laici, vescovi, sacerdoti, diaconi, re­
ligiosi/e, insegnanti di religione, 
operatori pastorali, missionari e tanti 
altri affezionati !cuori; 

• associazioni, biblioteche, Istituti 
scolastici, enti pubblici e privati; 

• all'estero. 

''IN COMUNIONE'' 
è 1111 piccolo seme che 

vuole e può crescere per 
• infoi'ITiare; 
• fare cultura; 
• dare voce a chi non ne ha; 
• contribuire alla comunione ec­

clesiale; 
• dialogare e confrontarSi; 
• raggiungere i loniani; 

dipende anche da te! 
SOSTIENIW 

co11 il tuo abbonamento 
c/c postale 11. 22559702 

Le impressioni del nostro inviato a Torino 

SINDONE: Traccia d'amore vero 
momenti di sublime spiritualità 
per l'astensione 

eaU quelli che, pur non avendo visto, crederanno". È vero: Gesù Cristo, in occasione "B dell'incredulità di Tommaso, si era espresso in queslo modo; ma nel suo infinilo amore 
e nella oontinua ricerca dell'uomo, in queslo mondo sempre dilaniato dall'indifferenza, 

dall'egoismo e dalla diffidenza nei suoi oonfronti, il Signore evidentemenle ha deciso di darci un 
motivo in più per seguirlo con questo lenzuolo funerario che diviene anno dopo anno, secolo 
dopo secolo un messaggio sempre più vero, reale, forte della sua esistenza. Molti dei cristiani 
avrebbero cceduto anche se non fosse esistila la Sindone ma, lanrè, il sacro telo, con alle spalle 
un passalo burrascoso Ira sposlamenti, bruciature e peripezie varie, giunge a noi 'urlando' in 
maniera reale, dolorosa, commovenle, a tratti quasi inquielante, l'esistenza di un uomo di natura 
divina che decide di farsi massacrare, dissanguare, sfigurare e infine uocidere per la salvezza del 
suoi amici, cioè noi, l'umanilà, che, senza la sua venula e il suo sacrificio, non avrebbe potuto 
beneficiare, lanto per la rioonciliazione con Dio oome i sacramenti. 

Al di là del fondamenlale assunto teologico, oolpisce e oommuove nel vero senso della parola 
nella visione dal vivo, nel duomo di Torino della Sindone, esposta in occasione del grande Giubi­
leo del Duemila, quell'aspetto di ccudele realismo riprodotto dai particolari dell'immagine di un 
pesta99io che in un lembo è raffigurato, all'altezza del capo, dalle goccioline di sangue prodotte 
da spine e più in basso evidenzia la rottura del setto nasale. Scempio e dolore di un Uomo che 
venuto per aiularci e salvarci è slato ripagato oon fruslate, fratture, sangue dappertutto. 

Prima di aocedere al Duomo, una pelfetta organizulzione consente di compiere, attraverso i 
giardini prospicienti il luogo sacro, un percorso di raccoglimenlo oon visione di quadri raffiguranti 
la Passione. 

L'ijer di preparazione culmina con le immagini di un film, accompagnato da una mistica e 
toccante colonna sonora, che spiegano scientificamente la sloria della Sindone e in particolare 
mettono in evidenza, lembo per lembo, !ratto per !ratto, gli atti che portano a ncavare quell'effigie. 
Come nell'elencazione tremenda di un'aulopsia, si riconosoono tracce di sangue misto ad acqua 
fuoriusciti dopo che un soldalo romano inflisse l'ultima sciabolala nel coslato. È riconoscibile il 
sangue oolato fin all'altezza dei reni, dopo che il cadavere era slato disteso sul lenzuolo. Come 
guardando un negativo di una foto, poiché il sangue ha oolorato il telo, emergono i particolari 
raccapriccianti dei polsi trapassati da enormi chiodi e della schiena martoriala dalle fJIJslate inferte 
con violenza. 

Si è rilevato che la separazione del corpo dal tessuto è awenuta senza deformare, 
inspiegabilmenle, i gNmi di sangue. Dopo la visila al Duomo, accompagnata da solenne silenzio, 
preghiera, meditazione e rafforzamenlodella fede, è consigliabile visilare il museo della Sindone, 
scrigno di oggetti, slorie e oollegamenti alla realtà oontemporanea alla Sindone, che, si è sooper­
lo essere accompagnala da pollini tipici della Palestina. Dal 1598 la Confralernila del Santo 
Sudario, presenle in Torino, opera oon amore per la diffusione della conoscenza della Sindone e 
attraverso azioni di solidarielà. 

Z 9<ed'axio?w eli ~~ <?fomUI/JtUwte 

cut?.(.(/)(C6 rU /ettO'J'i. cle/ '1Jte'll4i/e, 

f!!JUO?~ Q.;flatcefe 

e ~eke ~ww-<2/Vuo-vo 

Giovanni Ronco 
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GIORNATA DEl MIGRANTI 
19 NOVEMBRE 2000 
La lettera di Mons. Pichierri 

c arissini. 
saluto COldialm.nte tvNì l foreSI<eri pttsenti nena nos/18 Chiesa 

diocesana e 1'01; fratelli e SOI8IIIe crislla/li, che lmieme c:oo me * accogl~&­
te. 

Il tema della GIORNATA NAZIONALE MIGRAZIONI, c:oo poche paro­
le incisf;e ed efficaci, tracda fidenbk~ d« cris&ano; "Non siete più strenleri 
né ospiti, ma oonciffad<ni e fa~iari di Dio" (Ef 2,19). La d<Siinzionuntica 
llll ebrei e pagani é supelllta da Cristo: "ha fano di due un popolo solo, 
abbattendo N muro di separazione, ... distruggendo in se SI esso flnimicizla 
... per mezzo 11«/a croce"(Ef 2,14-16). Innalzato sulla Croce, Egli ha atti­
tlllo ~uNi a sé: nessuno escluSo. Chi \IO/essa fare esclusione c:oo muri di 
sepatllzione o creando Inimicizie, lftlformala sua ldenlff8 crisliana, non 8 
concittadino dei sanli e deNa famiglia di Dio, si autoesdulftl dalla sa/Vezza. 

Che dire delle inquietudini religiose e socJaY di oggi? Caneffe di mare 
alla lftlriva, gommoni supar veloci che tlllspo~ano carne umana a caro 
prezzo, mafie lntemazionaH, /g11Qf8nze pretrHJdffate ad ani ~velli, scafisli 
criminali, cani sciolti che irlvadono l'informazione c:oo itUerpretazioni dis/ooe. 
L~ Santo che sta~ si tennlne, ci stinola a l'O/are a quote da 

vertigini. <n dobbiamo SQ!Ildere e applicar& alla l'ila quotidial18 la mondialit8 
dela noSIIll fede S8r1Za cedete a f/JM Ideologie e aedi poli/Ja. N ~. 
'nostlll pace· (EI2,14 ), nel"inoonlto deflllilìvo diré solo a queM che l'hanno 
accollo quando si é presentB/o oome stnlllo6to: \oMire benedettir(clr. Mt25, 
J4.35~Accotjiete ot8Spi'Jgelal m<grante non è solo questione d~ 
ne, <f cost11ne. 6 mentalla. r1 ~ deltlaggi Pet 1 cnst1an0 è 
mollo <f più: si /f8ll8 rl ac:coglieow o ri1Uat81a $W ldenld. 

l Y.lngelo dei'8<X/Oglletlza oosJ fu procjamato dii Sali/o Pedte nel­
fomeia d« çWleo dell.6granb e lrnetardJ "0111 momtt110"' cui l Figlio 
rl Dio "ha po$10 la sw tenda "' mezzo a nor. ogrv uomo é dNentato "' 
qualche modo l blgo" derltiCOIIIIO c:oo W. Mc:ogllere Cllsto nel fratelo 
e nela SOtela ptOVab dal bisogno, é la condrzme l»' poterto lfiCOnl1ate 
"faccia a faccia" e"' modo petfetto eia fine del cammr10 tM'8110" (Ometa 
d« 2 fJÌUIJIK> 2000). 

Nelaletteta9Ebreif81JtJteesot~Sicnsoatlied~lloresbeto: 

'NondirnenlicaterOS{IKaftà, abiti<.~. llanno~degfangef 
senzasaperlo"(Eb 13,2). Non8Wtlllle, forse, proptioquestosulanos/lll 
tana, quando da Stiro a Tlllni gicm$e S. NKX!Iall Pellegrino (1094) elle 
p01t6 a Cnsto Innumerevoli goovani grez.e tlll'e«oggìtnza che a lui 8000i'd6 
t~soo110 Bisanzìo? Il S/gnote ce lo donò, subito dopo la mooa, come 
Santo Protettore a Patrono deN'AitidloceSI. 

La wi!Uill crisliana deR'accogl<enza è merawgllosamente descriffa dal· 
l'Apostolo delle genti. ~. dunque, 1101 non siete piU Slren/erl né ospiti, 
ma siete ooncittadlnl del sant1 e 18m/Ilari di Dio, ed1ficeli sopra~ fondamen· 
to degli apostoli a dei profeti, avendo come pietre d'angolo lo stesso CriSI o 
Gesù" (El 2,19-20). 

Il progetto di globalizzazione o mondiali/Il che dobbiamo realizzare 

8 quotidianamente è quelio che Dio ci alfkla aftreverso la sua Parola /spilli· 
~ ta: costrvirci so(N'tl ,.unica pietre angolare che é Cris/o Gesù", non a file 
~ sparse, a lllzza distinta e subordinata. ma In forma "bene 0/!lmata", par 
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(da "Popoli e Missione", 212000) 

essere ~emp.OSBIIto del Siglwe"(clr. El2,21~ Sa hsieme c:oo (l atn; (110-

venienb, come dice fApocaisse, da "ogni nazione, lllZl8. fngua a popolo" 
(Ai> 7,91 siamo chiamali a cos/JlJire la cittMempìo Cllleste, perr:M non cfo. 
vremmo saper oostnire ed a~ insieme con toro la cittll fllml1l8? 

La Parola di Dio, carissimi, é creatrice. Sa la accogliamo, ~ala 
nostra vita in "concittadini ela~iari di Dio". Alle base, quindi, di ogni solu· 
zlona dai problemi de/fenomeno migratO/lo c'l la conversione del cuo­
re. Questa gicmllta del m/glllnta può essere l'occasione propizia per av· 
v/are qualcosa di nuovo deslinato a segnare a lungo e In profondité H no­
stro stile di Chiesa che accoglie H forestiero come fecero Abramo (Gn 
18,1·4), H patriarca Giuseppe (Gn 43,16ss) e la prime comunllll cristiana 
(Al 2,42-46). 

Con t7nvocazione del patrocinio di Santa Frencesca Saver/o Ca brini e 
del Beato Giovan Baffista Scalabrini, Patroni del mignmti, v/ benedico dal 
profondo del cuore nel nome lftl/18 Santa TrinitA, c:oo l'augurio di essere 
"concittadini e fa~iari di Dio·. 

Tt8nl, 28 offobre 2f)()(). 

+Giovan Se/t/sii PlchNrl 

LA GLOBALIZZAZIONE 
Cos'è? Dove ci porta? 
Subirla o governarla? 

Seminario di studio promosso 
dall'Ufficio di pastorale sociale della Diocesi di Bari 

Sabato 2 e domenica 3 dicembre 2000 
Oasi S. Maria - Cassano delle Murge (Ba) 

M ai le mtov~ realtà che ùwestono con foruz il proc:~S'ìO fJI'O· 

clulli\•o, quali la Globaliuazione de/l(tjìnanur. delf'economia. 
tlei commerci e del lt1voro. tlevono violore la tU~tttiUl l! la 
centralità della persona uuuma né la Ubenà e la tlemr.H.'t'fl'l}a 
dei /JOIJOii. La solidtlrieuì, fa partect.,>aVone t! ftt fKJ,ssibiUtà di 
governare questi radicali cambiamellli costituiscmw. u non la 
soluzione. certamente fa necessaria garauUa t!tictt ptrch~ lt 
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p<rsotf~ ~d i popoli dil~ntino non 
strum~nti. ma prowgonisri dtl 
loro futuro. T uno ciò pul>tssu~ 
rraliWJIO t. poichll possibilt. 
di,•tlllo dO'I.'tf0$0 •• (Giovanni 
Paolo Il) 

L'initiativa ha lo scopo di: 
Comprendere gli e lementi fon· 
da mentali dello globul izzazio~ 

ne; 
Individuare il villaggio g loba· 
le e il suo impegno nel rispet· 
to della dignità umana e la so­
lidarietà: 
Presentare esperiena quali il 
Commtreio Equo e Solidale. 
la Finanza Etoca. !"Economia 
di Comumone. i nuo..,·i movi­
meniJ ... 

Il seminario sarà impostato 
come SP"tio aperto di discussio­
ne. senì"n relntioni introduttive: 
panecipcronno tre c.~pcrt i che ri­
spondcnmno alle domande del 
pubblico e costn1iranno insieme 
ni presenti un quadro interpreta­
livo del fenomeno. 

Jn1ervcrranno: 
Prof. Franco Botta. docente di 
Economia del Lavoro. Univer­
sità di Bari: 
Prof. Luiga Ferrara Miren1i, 
consulente del Moni<tero del 
Lavoro. docente di Economia 
Politica. Istituto Teologico 
Puglicse: 
Rev. Prof. Rocco o· Ambrosio, 
docente di Etica Politica, Pon· 
tir.ca Unioer..ità gregoriana e 
Istituto Teologico Pugliese. 

L'Oa<i S. Mao·ia è situato sul· 
la provinciale che porta da 
Cassano al la foresta di 
Mereadante al Km 4. 

È po<~ibile pernottare o fer­
marsi solo per cena efo pranzo 
pre,so I'Oa<o S. Maria. Per le 
prenotanoni rivolger.. i allo 0801 
764446 o 0339/4454584. Sarà 
assicurato un ~crvi1io di baby 
siner per i piccoli. 

Migranti 2000 A.D. 
Identikit del nuovo Cristo 

i leggendo i temi delle Gionuue Nazionali per le 

R Migrazioni dal 1966 al 1999. sembra di ripercor­
rere in vividi flashes alcuni notiz_iari dei giorni 

nostri. Ciò che è mutato semmai è il migrante, non pi~ o 
non solo uomo reietto. povero clandestino già clandestino 
nella sua patria. Ora si è di fronte ad un extracomunitario 
mediamtnte istnJito, a differenza del nostro modo di af­
frontare questo e-.nto che durerà, almeno sulla scorta de· 
gli studi fatti in proposito. ancor.t per molti anni. 

Certo è ben strano trovare analogie tra quanto ci viene 
proposto e trasmesso dai media auraver..o immagini di sbar­
chi di clandestini in Puglia e Calabria e quello che è dive­
nuto il fenomeno mignnorio negli ultimi tre anni. Fino ad 
allora giungeva nel nostro paese in maniera irregolare a l­
meno 1"80% degli stranieri (ora >ono mtno d i 113) che, per ottenere "pa;,>:tggi" in Italia si 
affidava ad organiun7ioni malnvilosc (con connivenze italinne) e l)viluppuvnno una catena 
migratorin "fai du te". Comunque la maggioranza di loro o ripnnivn per uhrc deslinaz.ioni 
estere o venivano rirnpatriati. 

L'unica speranza per loro era di rientrare in una delle varie sanatorie che si sono susseguite 
in questi ultimi nnni. Om invece si trotta di giovani e adulti che:. nel proprio pnew hanno casa 
e lavoro. vivono una condiLione sociale. culturale ed economica che potremmo definire di 
classe media (sempre in reluione al loro P"C5e di origine). l disperato, i po'cri non hanno 
risorse per emigrare e si fennano alle periferie delle città e delle capitali dei paesi di P"'''e· 
nienza 

Oggi 3Jri,ano soprattutto operai qualificati. tecnici, la,oratori del commercio. gio'ani 
diplomati contadini e piccolo proprietari di terra. insegnanti. impiegati. tecnici. studenti uni­
versitari o neolaurenu. 

Questo snrìl il nostro prossimo (ma proprio prossimo) banco di prova: misumrci con lo 
straniero che ha la nostra stessa capaciti\ lavorativa ma con una visione della vita totalmente 
diversa dalla nostra. Diversa perché snrà un uomo che socialmente occuperà un posto uguale 
al nostro ma con bisogni nettamente al d i sotto del nostro stundard. 

Sarà quindi più competiti vo c più vcrsntile; è nella logica della mignvione del 3° millen· 
n io quella di rituglian~ i il 1>iù piccolo spazio vitale possibile e, aumvcrso quello, cominuarc ad 
assistere economicamente il pi'Opl'io nucleo familiare ancoro nel paese di provenienza o ma· 
gari chiedere il ricongiungimcnto c quindi fonnare una nuova cellulactnicn nel pneseospitan· 
te. Questo futuro è già oggi in parecchie industrie ed aziende del Triveneto e della Lombardia. 
laddove la stragrnnde maggioranLa di operai di basso e medio profilo professionale è compo­
sta da extracomunitari. Il prossimo passo potrà essere la "<elelione" degli immigrati da 
regolariuare attra,erso la specor.cità o specializzazione professionale desiderata dall'azienda 
che ne fa richic.ra. <ulla falsariga del modello USA che. proprio in que<ti giomi ha approvalo 
una legge che concede per ogni anno 195mila nuo'i ' 'isti di ingresso per motovi di la,·oro (ben 
80mila in più ri<petto agh attuali limiti). Thtto ques.to però a detenni nate eondiLioni: l'idonei­
tà~ riconosciuta solo ao laureati e specialiuati soprattutto nell'alta tecnologia. 

È la nuova conee1ione del "colonialismo", frutto di una carenLa di fonna,ione da pane dei 
giovani americani ~uiTOgata da questo vero e proprio "drenaggio" di cervelli da tutto il mon­
do. Chiaro che i primi a pagante le conseguenze sono i !l'lesi che subio;cono questa emorragia 
di intelligen1e produttive. intelligenze che ovviamente non potranno servire bC non ad nccre· 
scere il gap del resto del mondo nei confronti della new economy USA. 

Alla faccia del ;,villaggio globale": sarà pure globale ma questo villaggio presenta, come 
tutti gli agglomemti urbnni. un ce n t l'O vi late ma anche tnnta peri l"erio. 

Riccardo Garbetla § 
Giomaw Nat.ioualt MiRm:Jfmi • 19 Nm·tmbrP 2()()() ~ 
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embravn che i "Centristi" (rimasti da tempo çenta un 

S gro~so partilo) si fossero rassegnati, onnni. ad "-'sere 
una ~ilenz.iosa minoranza in politica, s-rando a craino 

dei due Poli. Ma co<l non~ stato. dal momento che, uhimamen­
ce. si sono \·erificati tre avvenimenti che potrebbero interesqrh: 
a) la crea11one do un partito (Italia dei ,·alori • lisca Do Poetro) 
capeggialo dal sen. Anlonio Di Pietro: b) la cos1i1uzione do un 
mo' imeneo che ha raggruppato. S()(IO il simbolo della "Marghe­
rita", quanro panni (Democratici. P.P.l.. UDEUR e Ronnova· 
mento itnlian~lista Di n i) collocati nell"area di centro-sinistrn e 
c) la "propo>!n" di programma policico presen1a1a ufficinlmen­
te, nnche nella trnsrnis.sione televisiva "Porta a Porta", dal ~e­
grecario nn1ionale della C.I.S.L-., Sergio D' Antoni, i l quale dari\ 
le proprie dirni~sioni in occasione del prossimo rinnovo di detta 
carica sindacale. 

Il partito di Di Pietro, pur essendo stato crealo per.,,,,.,. il 
"vero" OPIXI'ilore nll'on. Berlusconi e pur non avendo la po<sibi· 
licà di , inoria in <enso assol111o. quasi certamcnle si schierem dn 
solo nelle pro<;sione elclioni politiche. con il consapevole ri<ehio 
non solo di sotll'3n'C voti al CenltO-SÌIIÌSlnl (non dimencichian>o 
che Do Pietro~ un <enacore schietato ed eletto dalla Siniwa), •ge· 
,ofando. ccxl. il oentro-de>tra (invece di danneggiarlo), m:1 anehe 
di rimanere fuori dn quabiasi gioco politico quolorn non do, es.,. 
otlenere una certa quantilà di suffragi elettorali. 

Il movimento della "Margherita" spera che qualche nhro 
panito o listn o movimento non solo del Centro-sinistra. ma nn· 
che del Centro-dc>lra si aggreghi ad esso, in modo che In "Mar­
gherita" abbia più foglie ollre a quelle già esiscenti. 

La "po·cJposcn" di programma politico di D'Antoni dovrebbe 
dnrc origine nd una nuova "formazione" politicll che nndrà n 
collocnrsi in me t 1,.0 :li due mtuali Poli, creandone. probabilmen­
te, un ter1o. 

Secondo D'Antoni. i motivi che lo hanno convinto a fare 
qucslo passo sono molto importanli, tra i quali spicca quello 
relativo alla 'peranLa o alla necessi1à di far innamorare nuova­
mencc della poluica quell' enonne feua (.30% circa) di eleuon 
che. dopo la caduta del panico della Democrazia Cristiana, " 
sono. ~mpre più. ll!olenull dall'andare a votare persino in occa· 
sione delle 'otaLOoni politiche. dal momen1o che hanno perdulo 
ogni pumo di riferimenco polilico e sono caduti in uno si>IO do 
delusione (che, purtroppo. perdura!), in quanto conlinuano a non 
idencifical'oo in nessuno dei due ouuali Poli (nel Centro-de"'"· 
ohre allo >le>'O difeno del Centro-sinistra, c'è anche quello di 
essere cupeggimo, finora senza alternativa, da un condottiero 
che nasconde il piacere del pocerc velandolo con giu"i rtcaLioni 
e nrgomenta1ioni apparentemente nobili). 

Per orn, quindi. è una M:mplice iniziativa pOlitico che. n se­
~ conda del numero delle adesioni. potrn. in un secondo momen­

to. divemnrc un vero partito o. addiriuura. un ten..o Polo. 
~ 
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Siccome è improbabile che D' Antoni desideri rischiare così 
tanto da rinunciare all' in,•idiabile carica di çcg.rctnrio nazionale 
di uno dei tre sindacati più importanti ~n1..a prima esse~ne 
assocuraca un'altra ahretcanto pre>tigiO<a. c·~ da pensare che lo 
scesso D' Antoni le adesioni necessarie <c le \la gi~ assicurate, 
anehe se non ufficialmenle (si è parlato del IO% circa dell'ciel· 
tornio nuionale: percentuale molto inleressante!). 

Che la nasci la di un nuovo "soggeuo" pohtoco do solo Cen­
tro fO<SC. già da tempo. nell'aria,lo avevamo previsto anche noi 
di "In Comunione" sin dal marzo 1997. M n che ce ne saremmo 
trovati contemporaneamente tre. questo ern 1 mpen~abile! 

Pertanto. affinché questa situntione n tre non diventi 
nouolesionisla c controproducente è indhpen;nbile. forse, che 
qualcuno rinunci a favore dell'altro, pur partecipando alla SIC· 

sora di un unico programma politico. 



IM PEG N O SOC I ALE E PO LITI CO 

ASSO IMPRESE 
UN'ASSOCIAZIONE AL SERVIZIO 

OEL CONSUMATORE 

D 
al 1° giugno 1995. a Barleua. 
vi ~ un'associazione. 
/'Assoimprese, il cui scopo 

è quello di riunire gli imprenditori 
delle varie categorie commer­
cinli . nl fine di garantire. 
nel miglior modo pos­
sibile. la qualit~ dei 
prodoui venduti al 
minorprcuo. nonché 
di offrire aliti servizi, 
che M>dd!Sfino al me-
glio le esigenze del consumatore. nnche attraverso varie inilin· 
ti ve promozionali e convegni. 

Per sapenle di più, ho ritenuto opportuno intervistare il se­
grctnrio, Francesco Filannino, 45 anni. che, per la sua espericn­
ta in questo settore, avendo in passato fa tto parte dell a 
Conftstrcemi, ha ritenuto necc~~;sario la fondazione 
dell'Assoimprtse, al fine di poter organiuan::. trami1e l'aggre· 
guionc degli impreoditori, le auivit~ conunerciali nella ciuà 
(fresca~ la decisione. per pocen21are l'associazione. di aprirne 
una ~Lione a Molfetta). 

.p $ & I{Jif: fJ j%1.,20 
Signor Filannino, che cos'è I'Assoimprese? 
Un 'associazione di imp"nditori optrami in diversi settori~ 

<mivitb fJro<luttive, co11 setle comwwle, ma con wra propria au· 
IOIIOIUÌ(l. 

Q unle è lo scopo che essa sl1>rcligge'l 
Solledtare i ,;10tari d~llt t1Vt11dt liJnT?ndere ''isione tlti ' 'ari 

problemi e/re possono riguarda" sia t'aspetto sociale che quel­
lo .co11omico della Ci11/J. perpottm~fa•·orifl! l'aggfl!gaz.ioll~ t 
il raggiungimento di risultati positn·1 ~r lo colleuività. 

Dal pun to di vista p ratico, cosn rate? 
Ci occupiamo del tlisbrigo dtlft pratiche U!cnico1iscafi 

come, ad esempio, della gestione conwblle; infonuiamo gli im .. 
prrmlitori defla nonnatiwr comwriwria Ìll vlgore, affinché essi 
si 11deguino, inoltre attril)llinmo ttgevolazJoni, contributi e 
jinanz,.iamtnli. 

Un imprenditore, se vuole lscrh ersi alla ''ostra associa­
zione, rosa de' e fare? 

Basta compila~ una semplic-e richiesta e noi lo ist:ri\.'ituno 
al momemo; non~ralmenll!fiu:ciamo t/ti conlrolli per verifico" 
se m passato ha subito condtuurt /HIIllli o ~ stato dicMarato 
ft~llito. 

Quale tipo di rapporto avete con le altre associazioni di 
ca tegoria? 

l rli/JfJorti non sono ouimali perchl t1bbit11110 prospeflh•t di­
''tr.w•; noi pumiamo sull'imJ"RUO d'·il~ t sociale. memre gli 
alrn" .su quello polirico. Ciononostamt ~tr.amtniamo il dialogo 
con tuili. non accettando lltssun ripo di imposizione. 

Cnsa pensa degli ipermerca ti? 
L 'ipermen:ato, a difft"nUI del smgolo imprenditore~ dtllt 

stesse amminisrrazioni. ha lacaJ!llt'ifl) di offrire prodoui t .str· 
viU al COilsrmuuore pen:lrlfto·ori.rce tJuei principi politici, eco­
nomici e sociali, propri di uu 'm}endtl: servizi che le nmmiui­
j'tmzioui non sono in gnu/o t/i offrire in ww città, come im•l!c:e 
tlcctult in queste grandi stmtture: ora n'di li/Jtrlltra e chiu.wm, 
fU'tW tlCCtssibili e lealtà colmlltrrialt, tuili fai/ori clre richill­
mnno i dundini dei paesi limitrofi. 

l~i ~ ra• orevole o contrarlo agli ipermercati? 
lo non s01ro fm"Orevole a/l'insedimntnto seh·aggio degli i(Nr­

mtrctlti. liti momento in et~ i vetlo ntllll Regione Puglia la nasci­
ta tli due tU essi a disumuiuno dall't~ltro tli pochi clrilometri: in 
questo modo i piccoli eserciti ne risentircmno tmcor di più. 

In <1uest1 gio rni ha avuto luogo un incontro delle vo t·le 
associazioni di categoria con Il Q ues1ore. Perché? 

Il QueliOrt! ha riferito eire li Bnrlelltl molti imprenditori Su· 
biscono ricatti estorsi,·i t di usura. Per combolltrli lUI clritsto 
la collaborrdotU! di tutti. 

Questo la>oro lo svolge sempre con entusiasmo? 
Sì. le t:arie situa;:Joni t COIIllitiOIIÌ re11tlono il lavoro più tii­

IIUÌlllmuuut. tmclre se gli ostacoli fiumo at-·ere sbontltmtemi. 

Quuli os1acoli? 
Una dasse f>Oiilicfl che nou ftworisct il cambiomemo! 

Roberto Olfaglla ~ 
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IMPEGNO SOCIALE E POLITICO 

A Corato •nf•folato 
un p1azzale 
a Don CJccJo e 
Mons. Pepp1no Ferrara 

D ' ora .n avanti un aiu1o alla memoria dei comuni. nei confromi di due figli eleni di quella con~. i fra1elli Sacer· 
doli France,co e Giuseppe Ferrara. verrà dall'inlllola7ione del piazz.1le antislanlc il Samuario della Madonna delle 
Gratie t-on la cerimonia del l • Ouobre 2000. 

Una lao'l)O ~ Slma Il apposi a alla presenza dell'ullima sorellu ;,upel'l'lile Maria Ferrara, dell' ArciprciC Yi1:1n10noo l'lllruno, 
del Sindaco don . Fiore e di una numerosa folla. dopo la benedizione dell'Arcivescovo ono ns. Pichicn-i, per raggrumarc 
un ricQrdo c 1cs1imoniarc la riconoscenza di un popolo che oggi può 1es1imoniare e proclamare a gmn voce l'elevala 
>piriluulilìl (Ici due frmelli che. pur carauerizzando in manie m diversa la loro format.ione e la loro vocuzionc. ebbero un 
unico. gmnde. >misuralo amore per la Madonna che guidò i loro pa<si ed i loro sforzi nell'edificazione di Opere Sociali 
a v:uuaggio dci fanciulli poveri e bisognosi, accanlo all'nffialo spiriluale di un al1ro "faro'': il BealO Annibale Maria Di 

Francia. IX1cm1inan1e nel loro agire fu il messaggio vocatiooalc, cari1a1ivoe missionario del fondmore della Congrega· 
tione. come ha 'ouolinemo Don Pieuo Ciraselli nel profilo umano-spiri1uale-sacerd01ale dei fra1elli Ferrara. leno per la 
circo~tan1a. 

Chi erano i due Sacerdoli? Figli di una famiglia palriarcale mode>la, 
vi"ula nel diulumo lavoro, con alle <palle un'educatione \ann. motal· 
menle rcua, apena allo spirilo di sacrificio e profondamenle cris1inna. 
Due frn1elli carauerialmenle diversi: pnodenlc c >aggio don Ci cc io, con 
una sc111i1n piclà cd apeno ad una vila con1cmpla1 iva all'apice della 
quulc v'cn1ln preghiera; vivace di temperamento l'altro. don Peppino, 

con uno ~picc;uo senso pratico ed un'evidente vulcanicit~ nei proposi· 

ti e nelle :mu:llioni. 
In entrambi era invece presente una profonda bontà d'animo non. 

ché una viln inlcriore di adesione a Cris1o cd al Vangelo. in linea con 
lo ;pirilo rogo1ionis1a. Comune era anche l' allergia alle lungaggini 

burocraliche correlale alla fondat.iooe e condu7ione delle Opere 
fondale, ma emrnmbi furono docili alla guodu dello Spirilo che 
rcuamcn1e lo guidava. Usciti dalla Congregatione RogoLioni'ia 
c-d incardonali nell'Arcidiocesi di Tmno. diedero \Ila a Coralo, 
Bi,ceglie e Tmni alle Opere Sociali nel nome di Mario che ben 
conosciamo e che entrambi nel loro te~tamento \pirituale ~pin· 

gono a continuare ed incrementare. 

1\1a11co Dc Murso 
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IN RICORDO DI PADRE 
RAFFAELE DIBARI 
La testimonianza di Padre Vittorio Marzocca 

ome onnai noto. il/ • ottobre, P. 

C Raffaele DiiJari. missionario 
comboniano, 1rato a &rletta nel 

1919. ~dal 1959 i11 Uganda.fu ucciso da 
un gntppo di ri~lli antigOt:tmntivi. Di 
seguito si propone una testimonianw su 
Padre Raf!Mit redllttll dll Padre Vittorio 
Manoet·a. sacerdote comboniano. aJrclre 
lui tUJ/o a Borlttta. ne11924. ordinato nel 
1949. in Uganda dai primi anni cinqJian· 
ta, ed ùn·itiiO al Diac. Riccordo Losappio. 
direttore dtlla Commi:rsiont Cultura e 
Comw•icazioni Sociali del/ 'Arcidlocesi tli 
Trani·Barltlla·Bisceglie. Do,•erosa di 
men;;ione lo decisione del Consiglio c~ 
mwrale di Barltfla di dedica~ una ~·ia 
della Ciucl al religioso scomparso 

Carissimo Riccardo Losappio, 
ti m:mdo alcune noticine ~utla morte 

di P. Raffaele qualora dovessi dare noti­
zia sul bolleuino diocesano. 
l. La pane deli'Uganda dove lavorava 

Padre Raffaele è teatro di una rivolta 
dal tempo quando Museveni, l'attuale 
presidente, prese il potere. alla fine 
del 1986. Soldati del deposto go\'er­
no, quelli della provincia del Nord, 
sopraltulto la tribù Acholi. si diedero 
alla macchia. 

Padrr \.i'ttorio Mar..occa 

2. La tattica dei rivohosi non è tnnto at· 
taccare le fo1·ze governative, quanto 
quella di costringere la popolazione 
a ribeUmi al go' emo. bruciando abi­
tazioni. uccidendo. ponando ' ia ra­
gau.i e rngaue da arruolare. facen­
do agguati sulle strade ad autobus. a 
macchine. 

3. Padre Raffaele è sempre stato out­
spoken contro questi metodi bestiali, 
e contro le forze governative che fan­
no poco o nulla per combauere que­
sta rivolta e p1·oteggere i civili. 

4. Rag3Lli e rag3Lle che erano state ra· 
piti ma riu.sch·ano a ritonuu-e a casa.. 
tro\'avano aiuto e protc!lone da Pa· 
dre RafTnele. 

5. Per questo il Padre aveva molti ami­
ci cbe gli volevano bene. e qualche 
amico .. . che non era proprio tale. 

6. In tuue le parrocchie do\ e P. Raffae­
le ha svolto il ministero, il Padre ha 
cercato di aiutare la sun gente con 
mulini perché coltiva.s.scro granotur­
co. pulisci riw. introducendo in tanti 
posti la coltiVazione. allora scono­
sciuta. da ri!)o, e macchme per otte­
nere olio dal girasole. Queste colti­
vazioni oggi sono divcntrue comuni 
grazie all'opera pionieri"ica di Pa­
dre Raffaele. Il nome "Rttjfil" è sul­
la bocca di molti Acholi. 

7. La sua n'Ione~ nvvenutrtuna domeni­
ca manina ( 1 ottobre 2(1()(). ndr.) verso 
le ore l O mentre andava per la cele­
brv:ione eucaristica e l' amminiSb'3Zif>. 
ne di battc<;imi di infanti in una cap­
pella a circn 20 km dalla Mis.<ione. 

8. L'aggumo. i ribelli l'hanno fatto a 5 
km dalla Missione. Il Padre aveva 
appena wrpossato un gruppo di sol­
dati go•emativi che pattugliavano la 
strada. 

9. Il Padre è stato ucciso con due colpi 
di fucile. È mono sull'istante dopo 
a\·er detto ahi, ahi. alri. Una suora 
africana e una catechi\t3 che erano 

in cabina con lui. quasi illese. sono 
uscite di macchina. l ribelli, 5 di nu­
mero, hanno tolto l'orologio dal poi· 
~o del Padre. hanno c"rcato ~oldi 
meravigliandcxi di non tro,·are nien­
te addosso a un europeo, e hanno dato 
ruoco all a macchina (una Toyota 
pick-up Land·cruiset)con il Pndre già 
cadavere anc001 al volante. Sembra 
che i ribelli non conoscessero il Pa­
dre. 

10. Tutt i noi confratelli stimavamo e 
amavamo il Padre per il suo grande 
cuore e per il <UO ulo. Ci accoglieva 
quando passa'amo da lui con gioia e 
generosità. spesso se atrivavamo al­
l'ora di pasto, mettendosi ai fornelli 
per prepamrci gli spaghetti. 

Il. In una omelia alla mia gente ricor· 
dando cbe ae.~ ha promesso il <uo 
regno a ch1 dà un bicchiere d'acqua 
al suo fratello. l'invitavo a contare i 
bicchieri d'acqua che Padre Raffaele 
ha dato per amor di Dio. Non ;i pos· 
<;O!IOCOiltllre. Gli studenti a CUI ha pa­
gato le tasse scolastiche. gli amm>­
lnti a cui ha pagato J'ammis~ione in 
ospedale, i poveri a cui ha riempito 
la busta di plastica di farina cfagioli, 
alcuni studenti che ha mandalo in 
Europa per ~tudi. 

12. Padre Raffaele è mono perché Sacer­
dote e Missionario. Credo che la 
Chiesa Barlettana possa essere fiera. 
5.1n1amente fiero d'aver dato un Pa­
dre Raffaele alla Coogreg01ione dei 
Comboniam. alla Chiesa di Gulu in 
Uganda e a Barletta. 

Nei Cuori di Ge'ù e Maria 

P. Vittorio j\lorwcca ~ 
Combt.miano ~ 
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LA FAM IGLIA 

COMUNICATO DELLA 

PONTIFICIA ACCADEMIA PER LA VITA 
SULLA COSIDDEITA 

PILLOLA DEL GIORNO DOPO 

C 
ome è noto. da pochi giorni, nelle fannacie italiane è in 
vendita la cosiddetta pillola del gionto dopo. un ben co­
nosciuto ritrovato chimico (di tipo ormonale) che di fre-. 

quente- anche in questi ultimi giorni - è suno presentato da molli 
addett i ai lavori e da numerosi media come un semplice 
contracccnivo, o più precisameme come un .. contraccettivo 
d'emergenza". a cui si potrebbe far ricorso entro breve tempo 
dopo un rapporto sessuale ritenuto presumibilmcntc fecondante, 
qualora si volesse impedire la prosecuzione di una gr:widanza 
indesiderata. Alle inevitabili reazioni polemiche di chi ha mani­
festato seri dubbi sul meccanismo d'azione di tale ritrovato, che 
non sarebbe semplicemente ·•contraccettivo" bensì "abortivo", è 
stato risposto • in maniera del tuuo sbrigativa - che una simile 
preoccupazione appare infondata in quanto la pillola del gion10 
dopo ha un'azione "antinidatoria''. suggerendo così implicitamen­
te una netta separazione tra aborto e intcrcczionc (impedire che 
avvenga l' impianto dell'ovulo fecondato, cioè dell'embrione. nella 
parete uterina). Considerato che l'uso di tali ritrovati tocca beni e 
valori umani fondamentali, fino ad interessare la stes.sa vita uma~ 
na nel suo sorgere, questa Pontificia Accademia per la Vita sente 
il pressante dovere e la convinta esigenza di offrire alcune 
precisazioni c con,sidcrazioni sull'argomento, ribadendo per al­
tto posizioni etiche già note. suffragntc da precisi dati scientifici, 
e consolidate nella dottrina cattolica. 

l. La pillola del giorno dopo è un pre1>arato a base di ormoni 
(essa può contenere estrogeni, estroprogestinici, oppure solo 
progcstinfci) che, assunta entro e non oltre le 72 ore dopo un rap­
por1o sessuale presumibilmente fecondante, esplica un meccani· 
smo prevalentemente di tipo ''antinidatorio", cioè impedisce che 
l'eventuale O\ruJo fecondato (che è un embrione umano). ormai 
giunto nel suo sviluppo allo stadio di blastocisti (5°-6° gionto 
dalla fecondazione). si impianti nella parete uteri n a, mediante un 
meccanismo di alterazione della parete stessa. Il risultato finale 
sarà quindi l'espulsione e la perdita di questo embrione. Soltanto 
qualora l'assunzione di tale pillola dovesse precedere di qualche 
giorno l'evento dell'ovulazione, essa potrebbe talvolta agire con 
un meccanismo di bloc-eo di quesl'uhima (in questo caso, si trai~ 
terebbe di un'azione tipicamente "contraccettiva"). Tunavia. la 
donna che ricorre a questo tipo di pillola, lo fa nel timore di poter 
essere in periodo fecondo e perciò con l' intenzione di provocare 
l'espulsione dell 'eventuale ncoconcepito; ohretutto, sarebbe 
utopico pensare che una donna, trovandosi nelle condiz,ioni di 
voler ricorrere ad una contraccezione d'emergenza abbia la pos­
sibilità di cono.c;cere con esattezza e tempesti vità la sua auunle 
condizione di ferti lità. 

2. Decidere di utilizzare la dizione "ovulo fecondato'' per in­
dicare le primissime fasi dello sviluppo embrionale, non può pona-

16 

re in alcun modo a creare artificialmente una discriminaziorw~. di 
valore tra momenti diversi dello sviluppo di un medesimo indivi­
duo umano. ln altre pa.role, se può essere utile, per motivi di dcscri· 
zione scientifica, distinguere oon tennini con\•enzionali (ovulo fe­
condato, embrione., feto, etc.) differenti momenti di un unico pro­
cesso di crescita. non può mai essere lecito decidere arbitrariamente 
che l'individuo um.ano abbia maggiore o minor vaJore (con conse­
guente fluttuazione del dovere alla sua tutela) a seconda dello sta­
dio di sviluppo in cui si trova. 

3. Pertanto, risulta ch iaramente che l'acclarata azione 
' 'aminidatoria" della pillola del giorno dopo, in realtà, nient'altro 
è se non un a bono realizzato con mezzi chimici. Non è coerente 
intellettualmente, né gius1i fic.abi le scientificame-nte. affermare che 
non si tratti della stessa cosa. Del resto, appare abbastanza chiaro 
che l' intenzione di chi chiede o propone l'uso d i detta pillola è 
finalizzata direttamente aJI'interru7.ione di una eventuale grnvi­
danr..a in atto, esattamente come nel caso dell'abor10. La grnvi­
danza, infatti, comincia dalla fecondazione e non già dall'impianto 
della blastocisti nella parete uterina, come invece si tenta di sug­
geri•·e impl icitamente. 

4. Ne consegue che, da un punto di vista etico, la ste."'iS-3 illiceità 
assoluta di procedere a pratiche abonive sussiste anche per la 
diffusione, la prescrizione e l'assunzione della pillola del giorno 
dopo. Ne sono momlmente responsabili anche tutci coloro che. 
condividendone l'intenzione o meno. cooperassero direttamente 
con una tale procedura. 

5. Un'ulteriore considerazione va fatta a proposito dell'uso 
della pillola del giorno dopo in rapporto all 'applicazione della 
legge 194n8 che, in ltalia, regola le condizioni e le procedure 
per l'interruzione volontaria di gravidanza. Definire il ritrovato 
in questione un "aminidatorio" anziché, con una tenninologia pill 
trasparente, llll "abortivo", pennette infatti di sfuggire tutte le 
procedure obbligatorie che la 194 prevede per poter accedere al­
l'interruzione d i gravidanza (colloquio p•·evio, accertamento di 
gravidanza. detenni nazione dell'epoca di sviluppo. periodo di 
ripensamemo. etc.), realizzando una forma di aborto del tutto 
nascosta e non reg.istrabile da alcuna istituzione. Tutto ciò appa· 
re, dunque, in nena co•ttraddizione con la corretta applicazione 
della pur contestabile legge 194. 

6. In ultimo, di fronte al diffondersi di tali procedure. esoniamo 
vivamente tutti gli operatori del settore a mettere in auo con fer­
mezza un • obicz.ione di coscienza morale, che testimoni coraggiosa­
mente, nei fatt i, il valore inalienabile della vita umana. soprattutto 
di fronte a nuove fonne nascoste dj aggressione agli individui più 
deboli ed indi fesi, come è il c.aso dell'embrione umano. 

Città del \-btico11o. 31110/2()()() 
o 



FIL O DI RETTO 

''VOLEVO SOLO SPENDERMI 
PER IL REGNO DI DIO" 

Intervisto o Suor Anno Ercolino Soullo, delle Figlie di S. Anno, 
noto o Bar/etto, missionario in Terra Santo 

P 
arlaci un po' di 18, deUa tua fam~ 
glia, della tua vocazione religiosa. 
Ho avuto la grazia di naSGere e cre-

scere in una famiglia cristiana praticante; mia 
madre FranceSGa G01p0glione, donna dalla 
lade lOtte, pia e retta; mio padre Ruggiero 
SsuNo, uomo di mare, del quale ho senvxe 
appteuato la profondità, SltiOfntà, w'Bg!Jio, 
geneiOSita e riseNatezzs. ESSJ hanno dato a 
noi figli testimonianza della fede vissuta con 
semplicità e fedeltà. Con i valori che loro vive· 
vano cl hanno fatto conoscere il Vangelo, quin· 
di ci hanno dalo Gesù; non posso mai dimen· 
ticare come tutta la famiglia partecipava aBa 
S. Messa nella Chiesa di S. Maria, non impor· 
tava se i pilJ picccf QV8Iche Ida piangevano. 

Seconda di sei 6gl ho fteqwntatola SCl1da 
materna delle Figlie dJ S. Anna (Piaua Plebi· 
sello} e poi più tarrfì ho ~to anche le Fi· 
glie di S. Anna del Monte di PieM. dove ho su· 
pereto resame di ammissione alla SCl1da me· 
dra. Lo Slie di vita dele Figlie di S. Anna ha inci­
so mollo nel ...., anino, nv sooblo attratta a 
I'Mlfe come bo, aiutala IIIIChe dala coenwa 
di VJt8 etìstiana che respiravo In famiglia. 

Quando Gesù nel suo infinito amore si 9 
dagnato di chiamarmi a seguirmi non ho esi· 
lato e con gioia sono andata dietro di Lui nella 
famìglia delle Figlie di S. Anna, superando al· 
CtiOO prove. Prima dela Vestinone e Pro/es· 
SiMe Reigiosa finalmente...., padre, Vflden. 
domì felioo, mi disse· "f va bene, facdamo la 
volontà di Dio, ma devi chiamarti Sr. Anna 

Ercoina per riaxdare la mansuetvdrne, fiJIIW. 
tà e tutto ti bene che ha fatto a Barletta la Su­
periora Sr. Anna Erco6na Salvatori. 

Come mai ti trovi In Terra Santa? 
Il Santo Padre Pio IX aveva detto IJI/a beata 

foodatOOe della mia ~z.OOeAnna Rosa 
Gattomo: ., tuo lsllvto, o Rosa. si 6$tendetà 
rapldarti/Jrtle come l VOib dela colomba In ltttte 
1e parti del MonOO: Q.oesta profelJ8 si e awerata 
e l'Opera di Dio · oosi chiamava 1'/st~uto la Be­
ata • si é diffuso in tutte /e parti del mondo. 

Il dono che Dio ha fatto a Madre Rosa è 
meraviglioso e complesso. Lei ardeva di amo­
re per Gesù, per l'uomo. Senbte cosa diceva: 
"\tmi 8lllrare tutto l mondo. dare a tutti, sia· 
mare tutti. Oh! Se dale mie vene potessi far 
usare oro per i poveri, sai che farei? Da per 
me, vena per vena lo vorrei cavare sino a tan­
to che restassero asciutte, e mi sfamerei? No, 
é troppo ardente: Figlia di questa Madre, fin 
dopo l noviziato sooo stata awiala a iMa/a a 
pottare Gesù e se.we ruomo. Essendo f/$fiv. 

IO l71ISsion<ri>, sublo cl*i che mi mandasse­
IO in nvssione, ma questo desidefio si realiuò 
nel1984 quando mi inviarono in Temt Santa. 

Quale compito pastorale svolgi? 
Lo sU/e dì vita e /e esperienze di vita pa­

storale vissuti da giovane suora hanno mes· 
so in me più a fuoco l'unloo obletllvo dela mia 
wa· "Spandenni per l Regno di o.o·. 

In Te/T8 Santa, più che in ognr allro pae· 
se, non valgono le parole, vale la testìmonian· 
za. Viviamo in un pluralismo che, se non ho 
capilo bene, oonfonde la propria /denti/a, ed è 
proprio questo H primo servizio a/ Ragno: so­
stenere ed aiutare i aistiani a vivere con coe­
renza la ptOfllia fede; poi la Scvola Matema 
di 340 bambini, soltanto 87mvsulmani, gli aJ. 
tri crisoani dei diversi ritt. S181110 tre sucre e 
32 laici educatori, appartenenti quasi tuffi al 
Movimento della Speranza, un altro ramo del 

B<ata Mad" A. Rosa Gauomo,fondatriu 
delle Figi" d• S. A1111a 

grande albero della Famiglia d• S. Anna oosi 
oomposto: (1) Figlie di S. Anna, (2) Figli di S. 
Anna, (3) Figlie di S. Anna oontemplatfve, (4) 
Adoratori Laicì, (5) Consacrate nel mondo, (6) 
Movimento deNa Speranza. 

Cerchiamo di dare ai bambini fede, una 
educallOOII e fonnazione annon/ca in modo 
da mettere basi solide e prepararli ed essere 
persone che sanno essere speranza, amore 
e pace. Conosciamo e cerchiamo di aiutare le 
famiglie in necessità ed abbiamo un amore 
preferenziale per i poveri. Siamo presenti nel· 
l'azione pastorale dela Panocchia di Rdo La· 
tino. Vorrei dite anche che la mia Famiglia Re­
ligiosa, nel suo cammino di rinnovamento ca· 
rismatioo, ha fano la lettura della reana del 
posto dove ognuna si trova. Noi di Te/T8 San· 
ta, illuminate dalla Parola di Dio, dal carisma 
e da un questionario fatto fare in precadenza 
a tutte le persone che avviciniamo, abiJjarno 
faffo la scelta di tidinensa:mre l numero deJ. 
le suora nelle stnJttvre, facendod ool/aborare 
di più dai laici e aprendo case (n. 4) dove non 
esisteva la presenza delle suore, oon /'unioo 
obiettivo: sostenere ed aiutare i cristiani elle 
vivono immersi e sommersi nella massa 
musulmana. 

~proprio vero: la vila genera wa! E l SJ. 
gnore nel goro ci poco tempo ci ha benedette 
donando nuove Ione autoctone per laVOf8f6 
nena Sua vigna in un modo incond•zlonato. 

Rlccardo Losapp/o 

SUOR ANNA ERCOUNA SAU~ 
W ~ nata a Bar/tua l'l l gt11naio 
1944. Nell'agosto dt/19S9 i mtra· 
ta nell'fstituto Figlie di S. Anna. fon· 
dato a Piacen::tt liti 1866 da Rosa 
Gattomo. Il 26 gemwio 1963 ha 
emesso la Professiont :mlem1~. In· 
tUriuo: lstimto Figlie t/i S. Amw • 
Via Meir, Il · P. O. BOX 9127. Hia· 
fa • Israele. A pagina 18 due schede sulla Beata Rosa Gattomo 

e sulle Case a Barletta delle Figlie di S. Anna 
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ROSA GATTORNO rlllsce a Genova 
il14 ouobre 1831.1/5 novembre 1852 
sposa Gerolamo Custo: resia vedova 
ll 26 atmi con tre figli JJiccoli. il 9 
marzo 1858. Nel 1864 si seme chia­
mata a fondare una nuova Congrega· 
zione religiosa. Confortata dall'auto· 
revole voce del Betrto Papa Pio IX, I'8 
dicembre 1866 fondo a Piocent:a 1'/sti­
llrtO delle Figlie di S. Arma, che ben 
pres1o si estenderà in America latina 
e in Africa. Muore a Roma in concet· 
IO di Santità i/ 6 IIWggio 1900. È. 
be(llijicma tla Giovanni Paolo Il il 9 
"l"·ile 2000. 

r-----------, 
Le Case a Barletta 

delle Figlie di S. A nna 

l. ORFANOTROFIO 
"Monte di Pietà" 
La richiesta dell'invio delle Suo­
re è presentata alla Beata Madre 
Rosa Gauomo dal Presidente del­
l'Opera, Raffaele Casale, in data 
7 novembre 1889. La Madre ri­
sponde affermativamente. Il con­
tratto porta la data del 6 dicem­
bre 1889. Le Suore lasciano 
l'opera i l IO luglio 1968 

2. ASILO INFANTILE 
"Principe di NapOli" 
La richiesta iniziale è fata alla 
Madre da certo Prof. N. Ortona, 
membro del Consiglio di Ammi­
nistrazione dell'Asilo e di quello 
della "Congregazione Monte di 
Pietà", il5 se11embre /898, segui­
ta da quella del Presidente sig. 
Michele Straniero in data 12 set­
tembre con la quale precisa i re­
quisiti richiesti per le Suore che 
dovrebbero formare la comunità. 
Con leuera del 3 novembre 1898 
interviene a perorare la causa an­
che il Vescovo di Trani, S. E. 
Rev.ma Mons. Tommaso DeSte­
fano. La Madre gli risponde af­
fermativamente il 27 novembre. 
Il contratto per l 'assunzione del­
le Suore po11a la data del IO di­
cembre 1898. Le Suore lasciano 

~ l'opera iiJO agosto 1977. 

~ L------------' 
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PER L'AVVENTO E LA CHIUSURA 
DEL GIUBILEO 2000 

Mons. Pichierri alla comunità diocesana 

C arissimi fratelli e SOfelle, l'Anno di misericordia del Signore 
del grande Giubileo del2000 volge al termine. La nostra Chiesa 
diocesana ha vissuto nell'onda dell'Amore trinitario eventi di gra· 
zia giubilare che hanno toccato tutte le sue componenti. l più 
salienti sono stati: -Giubileo dei presbiteri e dei diaconi; -Giubi­
leo della Vita consacrata;- Giubileo delle famiglie; -Giubileo delle 
comunità pauocchiali- nelle feste proprie;- Giubileo dei giovani e 
dei ragaZZi;- Giubileo dei maiali, dei carcerati; -Giubileo degli am­
ministratori Comunali; - Giubileo delle Forze dell'Ordine. 

Ora vogliamo vivere la conclusione dell'Anno Giubilare coralmente in un impegno ancora 
di sincera conversione e riconciliazione, sorretti da Maria Santissima, nostra Madre, modello 
della Chiesa e grande protagonista deii'Awenlo insieme con San Giovanni Ballista. Esorto 
per queslo tutte le componenti della Chiesa diocesana di accellare e di muoversi secondo 
queste linee programmatiche, con la possibililà di invocare il dono dell'indulgenza plenaria. 

A cerchi concentrici che si dilatano verso l'unico cerchio, simbolo della Chiesa diocesana 
in crescita, impegno: 1. tutti-i presbiteri e i diaconi a vivere gli incontri di spiritualità senza 
alcuna assenza, se non quella giustificata dalla malallia o da allri impedimenti non voluti. 
Negli incontri di ritiro spirituale del17 novembre e del15 dicembre rinnoveremo il noslro ·s;· 
a Cristo e alla Chiesa con la rinnovazione delle promesse battesimali e sacerdotali; 2. la Vila 
consacrala a ritrovarsi unita nei ritiri spiriluali del 5 novembre e del17 dicembre, per rinnovare 
le promesse battesimali e la professione religiosa; 3.1e singole famiglie cristiane, opportuna­
mente sensibilizzate dai parroci, a vivere a livello familiare un momento di meditazione e di 
preghiera, condolto dai genitori, alla presenza dell'inlera famiglia. Sarà preparato uno sche­
ma di preghiera dalta Commissione Famiglia e da quella Liturgica, che potrà essere usato 
durante I'Awenlo: uno nella Novena dell'Immacolata; l'allro nella Novena del Santo Natale. 
Gli inconlri vissuli con fede e amore, coronati dalla comunione eucarislica domenicale, oon­
senlono di ottenere il dono dell'indulgenza plenaria su tuHa la famiglia e sui singoli oompo­
nenti; 4. le parrocchie nelle domeniche di Awento, di Natale, nella fesla della Sacra Famiglia 
e a Capodanno potranno usufruire del dono dell'indulgenza plenaria nelle celebrazioni 
eoo~ristiche; 5. il 5 gennaio 2001 in Cattedrale alle ore 19 ci sarà la chiusura dell'Anno 
Santo per tuHa la Chiesa diocesana. Converranno tuili i sacerdoti e i diaconi, una rappresen­
tanza di famiglie, la Vita consaetata con una rappresenlanza delle comunilà religiose (spiri­
tualmenle unite saranno le monache di clausura), tutte le Confraternite e Associazioni catto­
lìchecon una rappresentanza dei soci. Inoltre sono invitali tutti i Sindaci dei sette Comuni con 
una rappresentanza degli amministralori. 

Se ci impegneremo a vivere coralmenle la conclusione dell'Anno Giubilare, apriremo il 
terzo millennio nella prospettiva di un impegno di vita crisliana, personale e comunitaria, 
all'insegna della nuova evangelizzazione, oosl come ci viene richiesto dai segni dei tempi. 

Conto sulla corrispondenza di tutte le componenti della Chiesa diocesana per crescere 
insieme in Cristo Signore, oome membra di Lui che è l'unico noslro Capo. 

Intercedano per noi la Madonna Santissima, i Santi Patroni e Protettori dell'Arcidiocesi, 
delle Città, delle parrocchie. 

Cordialmenle salulo e benedico con l'augurio di santilà. 

Trani, t• novembre 2000. 

+ Giovan Battista Pichierri 
arcivescovo 

P.S. Il giorno 5 gennaio 2001 nelle Refforie sono abolite le S. Messe vespertine. Nelle Parroc­
chie queste uiUme deVO/lO essere anticipate o soppresse per consentire a tutti di concelebrare. 
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s i svolgerà ad ASSISI la 33' edizione della Marcia per 
la Pace della notte di San Silvewo. Per la notte che 
segna )•ingresso nel nuovo millennio si è pensato ad 

un luogo significativo che ha segnato la Sloria, la rinessione e la 
prassi di quami traggono ispirazione dal Vangelo di Cristo per il 
proprio impegno nella costruzione della pace. Gli esempi di vita 
di Fmncesco e Chiara i lluminano gli umili sentiel'i di chi cerca 
la pace! Il tema che il Papa ha sceho per il 1° gennaio2001 è: IL 
DIALOGO TRA LE CULTURE PER UNA CIVILTÀ DEL­
L'AMORE E DELLA PACE. 

A quanti intendono prutecipare chiediamo di segnalare la pro­
pria presenza telefonando in segreteria (080-3953507) o invian­
do un messaggio e· m ai l dicendo quanti e da dove arrivate. Non 
abbiamo ancora un progr·arnma definito e soprattutto stiamo 
contattando alcuni testimoni che potranno provocarci sul.ter:na . 
della multiculturalità. 

l posti letto a disposizione per quella notte ad Assisi non 
sono moltissimi e pertanto vi chiediamo- nei limjti del possibi­
le- di essere autonomi in tutto e prevedere il ritorno a l termine 
della manifestazione. 

PROGRAMMA 

ore 17.()()- 18.()(): arrivi e accoglienza presso S. Maria degli 
Angeli 

ore 18.()(): momento d i preghiem, saluto del s indaco di 
Assis i e testimonianze 

ore 23.()(): 

ore 0.30: 

• inizio della Marcia 
- passaggio nei pressi di San Damiano 
-sosta presso la Basilica di S. Chiara: 
testimonianze 
Celebrazione eucaristica nella Basilica di San 
Francesco. Presiede i l vescovo di Assisi 
Mons. Goreui, concelebrano tra gli allri 
Mons. Giancarlo Bregantini (vescovo di Locri 
e presidente della Commissione probl. socia­
li e lavoro. giustizia e pace CEI). Mons. Die­
go Bona, Mons. Luigi Bettau.i, alcuni vescovi 
deii'Umbria. 
Momento di festa e di fratemità in piazza 

Vi aspettiamo numerosi per rinnovare l'impegno a favore 
del dialogo tra di versi e lontani, per una convivialità delle diffe­
renze che non si lascia intimorire dalle paure di chi si sente mi­
nacciato dall'incontro, dal pluralismo e dalla laicità. 

Shalom. 

Pax Christi Italia 

Via Petronelli, 6 - 70052 Bisceglie BA - T el. +39.080.3953507 
Fax +39.080.3953450 - E - Mai l: paxchristi@tiscalinel.it 
Si lo web: httpJ/www.peooelink.it/userslpaxchristil 

Augurio natalizio dell'Arcivescovo 

Da Betlemme 
verso la pienezza 

anno giubilare sta per essere concluso. Ma Gesù Cristo 
l/ rimane con noi sino alla fine dci tempi . Non cessa, per­
L ciò, la gioin d i essere con Gesù Bambino in crescita 

verso la pienezza della vita eterna. 
Lo s tupore con cui abbiamo vissuto l' Anno Santo deve con­

tinuare in noi in un cammino di fede, di speranza. d i carità. 
La fede ci fa vedere Gesù in noi, con noi. per noi: come 

'"figlio", "fratello", "salvatore". 
La speranza ci fa cercare Gesù nella Parola-, nei Sacramen· 

ti, nel frate llo: come Dio che ci chiama. ci divinizza. fa d i noi le 
membra del corpo mistico di Cristo. 

La carità ci fa vivere la vita di Gesù nella solidarietà, nella 
comunione, nella condivisione. 

La nostra C hiesa diocesana deve essere come Betlemme, 
la casa del pane; come Naz.areth, la casa della famiglia; come il 
Cenacolo, il tempio dello Spirito Santo. Deve essere sulla stra­
da con c dietro Gc..Ciù, il buon Samaritano. Deve essere sul Cal· 
vario, corpo donato e sangue versato per il mondo nella pro· 
spetti va della Risurre-Lione e Ascensione. 

La c rescita in Cristo viene realizzata in noi dallo Spirito San· 
10, il Consolatore, lo Spirito della Verità, il difensore, il soccor­
ritore, la fortezza, il sigillo, la caparm della vita immortale glo­
riosa. 

L'augurio che come Padre e Pastore. insieme con i presbiteri 
e i diaconi, rivolgo a tutti i frateiH e sorelle cristiani e a ciascuno 
in particolare, è che il Natale, presente nella storia da 2000 anni, 
rimanga vivo in ciascuno di noi per tutti gli anni che c i saranno 
donati dal Padre nel tempo e nello spazio, con la capacità di 
irradiarlo nel mondo con una testimonianza di vita cristiana, forte 
e audace. A vivere così ci educa la Chiesa attraverso l'anno li­
turgico che noi abbiamo scelto come mezzo efficace per cresce­
re insieme in Cristo. 

L'augurio va anche a tutti gli uomini di buona volontà. Ad 
essi mi permetto di esprimerlo come anelito della ricerca deiJa 
pienezza della verità su Dio e sull 'uomo attraverso il dialogo e 
il confronto, rispettoso e umile, coerente e propositivo. 

Il Verbo incarnato è da 2000 anni nella storia del genere 
umano. È venuto per tutti senza esclusione di nessuno. Egli è 
l'unico Salvatore del mondo. Chi si apre a Lui e da Lui si lascia 
afferrare d iventa un tutt'uno con Lui e con i propri simili. 

Nell'oriuonre umano sono tanti i segni che indicano Geslk 
Cristo come il cuore del mondo. Il terzo millennio. ormai alle 
porte, sia per tuuo il mondo arcobaleno di verità e di vita. di 
santità e di grazia, di giustizia. di amore, di pace! 

Dal profondo del cuore vi benedico, invocandovi la prote­
zione della Santa Famiglia di Nazareth. 

Narale2000 § 
+ Giovali Ballista Pichierri i 
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UN AIUTO Al SACERDOTI 
Hl sacerdoti passano la v ita ad aiutare" 

19 novembre 2000, Giornata nazionale di sensibilizzazione 
sulle offerte per il sostentamento dei sacerdoti 

N 
elle grandi città e nelle zone spopolate, grazie a toro, nessuno è 
mai ~amente soto. In tuHa Italia sono 38.000 i sacerdoti 
diocesani su eli ciaSOJno di noi può contare. Giovani e anziani, 

sani e sofferenti, itaiani e stranieri. Tuffi fanno affidamento sui sacerdoti: 
persone, famiglie e intere comunità. E i sacerdoti sono affidati a noi, perché 
possano portare a tuttì, ogrò nuovo giomo, la Parola e l'aiuto. 

Grazie al Concilio Vaticano n. e più di recente con il Concordato dlel 
1984, ogni cristiano è chiamato a dcmandarsì da dove vengono le risor­
se per i suoi pastori. E a scoprire che la comunità intera ne è responsa­
bile. Oggi infat1i i sacerdoti diocesani non ricevono più nulla dire«amen­
te dallo Stato, e sono affidati a noi per it loro sostentamento. 

Questo sìstema dì comunità corresponsabili è pensato per offrire a tuHi 
i sacerdoti le stesse possibiità, annullando le differenze tra le parrocchie 
grandi e medie e quelle più deboli. L'obieffivo è riu~e ad assicurare a 
ciaSOJno almeno 1.300.000 lire per 12 mensilità, che arrivano a 2.100.000 
per un vescovo ai imiti della pensione. Solo per alcuni questa cifra è coper­
ta dalle offerte della comunità e da eventuali stipendi da insegnante. Per 
altri queste fonti non bastano, e bisogna ricorrere alle Offerte per it sosten­
tamento dei sacerdoti che vengono distnòuite in modo da assicurare risor­
se eque, anche ai preti affidati a parrocchie più piccole e povere. 

La Chiesa non può fare a meno delle Offerte per il sostentamento, 
perché nessun fedele può rinunciare a vivere in comunione fraterna con 
i sacerdoti, come aweniva nelle comunità fm dalle origini. Nella pratica, 
ai noslli giorni, ognuno può contribuire al sostegno dei 35.000 sacerdoti 
diocesani che lavorano nelle parrocchie, cosi come degli attri 3.000 che 
per ragioni di età o di salute non possono più esercitare il ministero 
affivo, e che dopo anni di impegno a favore degli attri, vivono oggi un 
momento di maggior bisogno. 

Queste Offerte sono uno strumento recente, ancora poco conosciuto. 
Solo il 39% ·degi italìani adulti <ictOara di averne sentito pa~are, ma forse 
non ne ha ancora ben compreso i valore, dal momento che meno dell'l % 
di loro, cioè un adulto su 300, partecipa con un'Offerta al sostentamento 
dei sacerdoti. Ma la responsabilità dei nostri pastori può entrare nel cuore e 
nelle abitudini di tuttì noi fedeli. Per questo è importante continuare a infor­
mare, a sentirsi coinvolti in prima persona, perché i singoli e le parrocchie 
italiane crescano nella carità, vivendc la propria fede ad occhi aperti. 

forse non tutti sanno che: 
• Se nella dichiarazione dei redditi hai firmato a favore della Chiesa 

caHolica, puoi anche fare un ·offerta per il sostentamento dei sacerdoti. 
Sono due forme diverse di aiuto alla tua Chiesa, due di livelli di parteci­
pazione alla vita della comunità. 

· Le Offerte per il sostentamento sono deducibili fino a 2 milioni l'an­
no e possono essere scalate dalla dichiarazione dei redditi dell'anno 
successivo. 

• Nell'espositore in parrocchia trovi le indicazioni su come fare la tua 
Offerta: in banca, all'ufficio postale, con una donazione direttà o con 
carta di credito. 

Dati diocesani sulle offerte 
per il sostentamento del Clero 

Trani·Barletta·Bisceglie 

Nel 1999, i sacerdoti inseriti nel sistema di sostentamento del cle­
ro nella diocesi di Trani-Bartettà-Bisoeglie sono stati 122, uno ogni 
2.310 abitanti. Gli offerenti per i sostentamento clero residenti nella 
diocesi nello stesso anno sono stati 421, uno ogni 670 abitanti. 

Indicatori diocesani 

Abitanti (Annuario pontificio 1999) 
Sacerdoti nel sistema o in previdenza 
Abitanti per sacerdcte 
Offerenti per il sostentamento clero 
Abitanti per offerte 

Anno 1999 

281 .869 
122 

2.310 
421 
670 

Il sostentamento dei sacerdoti al servizio della diocesi, nel 1998, 
è costato 2.850 mifioni alla QJi copertura si è potuto prowedere 
con le risorse soHo elencate. 

Copertura sostentamento clero diocesano -1998 

JJ 39% del fabbisogno è direttamente disponibile ai sacerdoti 
ed è costituito dai Iom redd~i personali é alle remunerazioni deffa 
parrocchie o di altri enti ecclesiastici. Il restante 61%, invece, è 
affidato alla gestione dell'Istituto Centrale Sostentamento Clero. 

A questo scopo, l'Istituto Centrale riceve il conllibuto: 
- dei redd~i del patrimonio delle diocesi (0% del fabbisogno totale); 
- delle offerte per il sostentamento (2% del fabbisogno totale); 
- dei fondi dell'Otto per mille, con QJi si copre il rimanente 59% del 

fabbisogno. 

Diocesi di Trani-Barletta-Bisceglie 
oHerte deducibili dal 1989 al 1999 

1989 ............ 21.500.000 1995 .. ......... . 52.400.000 

1990 ... ... ... ... 40.800.000 1996 .. .......... 59.500.000 

1991 ...... ... ... 49.700.000 1997 ............ 53.000.000 

1992 ············ 60.100.000 1998 ............ 59.700.000 

1993 ............ 51.000.000 1999 ............ 50.500.000 Servizio pmmozione sostegno economico alla chiesa 
~ Via Aurelia, 468 - 00165 Roma Tel. 06.66.398.398 - Fax 
11 06.66.398.444- IYWW.sowenire.it- e-mail: lettere@sowenire.it 

1994 ............ 61.200.000 

~ 
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Il Seminario luogo 
di formazione permanente 

La Lettera del Vescovo in occasione 
della Giornata pro Seminario che sarà celebrata 

in tutta la diocesi l'8 dicembre 2000 

C arissimi, 
il prossimo 8 dicembre c.a .. so· 

/ennità della lmmttcolaw Conce· 
zione. celebreremo nella nostra 
Arcidiocesi come dtt tradizione la 
Giornata pro Seminario. È questo 
rm momemo di grami e festa, di pre­
ghiera e di sosregno concreto da 
parte t/i tmw la Chiesa locale nei 
confrollli di ww conumiuì che. nel silenzio e nella discrezione, ha il ele­
Ncato compilO ciel discemimemo vocazionale, necessaria premessa per 
avere sacerdoti motivati ed incisivi nel ministero. 

In questo anno pastorale oppena inizimo semo il bisogno di lodare 
insieme con voi il Signore per l'ordina(.ione sacerdotale di tlon Cosimo 
Falcone/li. don Michele Barbtu-o, tlon Francesco Fruscio, don Leonartlo 
Sgarra. tlon Giuseppe Tarricone e per l'ortlinazione diacono/e di don 
Savino Filannino, olrre per i l 8 seminarisri teologi e per i IO alunni del 
Semùwrio Diocesano l(l(e riccheua è segno defla benevolenw di Dio e 
di una cresceme mtlll.triuì delle com unirà pttrrocchiali. 

Le vocaUoni al sacerdozio sono sempre un dono in visra della mis· 
sione e per questo umi dobbiamo conoscere, stimare e incoraggiare il 
Semimtrio. e/aro eire è l'imera Arcidiocesi destinal(lria del suo lavoro 
educarivo. 

Con/a promulgazione del nuovo St(lluto della Curia. accamo al ser· 
viVo di oriemamemo voca(.i{male dei pre<tdolescemi, degli adolescemi 
e dei giovani così come p1-oposto <lal Cemro Diocesano Vocazioni aura· 
verso i percorsi del Gruppo Se Vrwi e Levi, ho definito lo stesso Semina· 
rio quale luogo del/afomwUone fJemraneme del clero, dei candidati al 
DittcoJwto pemumellle. ai ministeri isriwiri del Leuor{IIO e de/L 'Accolitato 
e a quello straordinario dell' Euc<tristi(l. 7ittwla ministerialità ecclesia· 
le. in !iilllonia con f Istituto di Scienze Religiose la Commissione liwrgi· 
Cll, avrà in esso rmo swbile pumo di riferimelllò. 

Ringraziando le comuni là parrocchittli e religiose. le reuorie e i sa· 
cerdoti fJer ltl generosi/lì dimostrato neiJJassato, invito umi a cominuare 
in tal senso con l'apporto dtl quesr'amw cmche delle 52 Confrtuernite 
presemi nelle nostre città. che cosrit11iscono una forza ecdesiale molro 
vitale. 

Nella speranza e/te i tallli genni di vocazione, seminati abbondame· 
meme dal Signore, fJOSSatto essere individuati. accolti e curati e/ai geni· 
tori, dai presbiteri e dagli educatori co11 emusiasmo e gratitudine. vi 
bettedico dal profondo del cuore e chiedo eli accogliere con gioia i 
seminaristi, e/te quest 'amw sarmmo 1n·esellli nelle parrocchie della zona 
pastorale ofamùraJJer offrire Ili propria testimonianu1. 

Trani, 23 ottobre 2000 

Nella Giomala pro Seminario 1999 
sono state raccolte offerte per un totale di t . 33.034.000. 

Una festa per celebrare 
la Festa! 

Alcune note in margine al secondo Convegno ecclesiale 

"D io. Tu sei ltr feslll! O Cristo, Tu sei la nostra 
festa": cosl la preghiera delle carmelitane del Monte 
Berico riportata sull ' invito a l Convegno ecclesiale ce­
lebrato nei giorni 25-27 seuembre 2000. Tema del Con­
vegno: "Venite alla festa' '. souotitolo: ''Convocllli per 
celebrare nel tempo il mistero di Cristo nostra speran· 
za ". Un Convegno sulla liturgia. 

Preparato con auenzione cd entusiasmo da vari ope· 
rotori pastorali, guidati con sapienza dall' Arcives.:o­
vo, esso ha radunmo presbiteri. diaconi, religiosi. reli­
giose e numerosissimi laici impegnati nella pastorale 
parrocchiale e nelle associazioni e movimenti eccle­
siali. Ancora una vo1ta la Chiesa diocesana ha rivelato 
la sua ricchezza viva e operante di associazionismo 
laicale. Tuui si sono ritrovati nella comunione eccle· 
siate. d isponibili ad auicchire le conoscenze. n vivere 
momenti d i d ialogo fraterno. a lasciarsi toccare e tra­
sformare dalla Grazia nelle celebrazioni liturgiche. 
Sono stati proprio questi a dare il tono giusto alla gior­
nata del Convegno nella liturgia delle ore. nella litur­
gia della Parola e nell'evento culminante d i Grazia: la 
celebrazione eucaristica. 

Nella introduzione ai lavori Mons. Pichierri ha sot­
tolineato l'essenzialità della Liturgia che sarà il moti­
vo unificante del programma d iocesano nel triennio 
2000-2003. 

Intense le relazioni base di ogni giorno: "Anno li· 
turgico: itinerario eli fede della comunità cristiana'' e 
"l tempi liturgici nelltr proposta celebr<Uiv{l t/ella Chie­
sa" entrambe tenute il 25 c il 26 seuembre da Don 
Angelo Lamcri: docente di Liturgia al Seminario di 
Bergamo; e ' 'La dimensione liturgica della comunità 
celebrame". tcnuta·da Don Giuseppe Busani, Direuo­
re dell 'Ufficio liturgico nazionale. 

Viva ed arricchente le c.'ipcricnze dei laboratori, in 
tulto dodici, coordinate dai direuori delle Commissio­
ni pastorali diocesane, auivati con la finali tà di offrire 
proposte per la concretizzazione dci contenuti delle 
relazioni. 

L'Arcivescovo, presente con vigile e cordiale pa­
ternità, ai lavori, ha deuo fra l'altro nell'omelia della 
celebrazione conclusiva: "Siamo felici tli essere adu­
nati dal Padre, nel nome del Figlio. vivificati dallo Spi· 
rito. Essere riuniti è motivo di giubilo. Chi ci conduce 
al Padre è Gesrì: Lui è la nostra spertmza. E c'è l'azione 
di Dio eire ci lavora, per cui ùJ ogni incontro c 'è qual· 
coso di mtovo, qualcosa che solo Dio può fare e eire 
noi dobbiamo scoprire. Le vostre testimonianze dico· 
no che in questi giorni in voi si è accesti mw sperOJJ· 
za•·. 

Piua M ascia v~ 
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UN ROGAZIONISTA E UN GIUSEPPINO VERSO IL SACERDOZIO 

"Rimasi affascinato 
da Padre Annibale di Francia" 

Padrt Nicola Manine/li parla del suo itinerario 
vocazionale e fomratit·o. Sarà ordinato presbitero 

il 2 dicembrt, a Corato, presso il Samuario 
Madonna delle Grave. alle ore 17.00 

Q 
unndo intraprendevo il mio cammino 
•·ocuionale nel seuembredel1987 ••evo circa 
14 anni. 

La mia •·ocazione è nam all'interno della moa comunità 
parTOCChiale "San Giuseppe" di Corato. 

Mi ho molto edificato l'esempio di alcune persone 
antiane le quali con grande dedi1ione si prodigavano per 
la gente e sopraltuuo delle mie cotcchistc. Se qualcuno 
mi chiedesse, come mai i RogazioniMi! In quegli anni 
cominciai a leggere una biografia di Annibale di Fran­
cia. Que~to prete, beatificato da Giovanni Paolo n nel 
1990. mi ha affascinato sin dall'initio. Il suo messaggio 
era da V\ ero interessante: "dedicare la vita alla preghiera 
per le ~ocazioni. impegnarsi a vivere come buon operaio 
nella messe del Signore, esortare a questa preghiera, darsi 
da fare nella pastorale giovanile e nella educa1ione dei 
bambini ... Cosl ho cominciato il mio cammino di discer­
nimento vocazionale. Ho compiuto gli studi liceali pres­
'o San Cesareo (Roma), al termine del quale ho fatto il 
novitioto e In prima professione religiosa nel 1993 a 
Mcs.;ina. Successivamente ho Mudillto lilosotia presso 
I'Univer;ità L.meranense e teologia presso l'Università 
Sale~iana. Tm la filosofia e la teologia ho interrouo per 
un anno gli studi per dedicarmi ad un'esperienza di tiro­
cinio pnnico: ho collaborato nella forma> ione dei giova­
ni scminaristi del seminario roga1iono<ta di Napoli. At­
tualn-.ente sto completando la specialio~Jione in teolo­
gia biblica presso l'Università Gregoriana. In questi lun­
ghi anni il mio con1ano con la parrocchia d'origine e con 
i sàcerdoti di Corato è stato sempre molto vivo. Sono 
tormltO semp1·e volentieri nella mia tcrrn c sono rimasto 
legato ai suoi redeli. Ho seguito con l'arfctto e lo preghiera 
le ultime Ofdin:vioni sacerdotali: Cosimo. mio amico e col­
lega do studi. Michele. Leonardo. GiU>Cppe mio compa­
gno do scuola elementare. Voglio nngratoare la reda2ione 
di "In Comunione" per la simpalla e l'interessamento. e 
chiedo ao ~rdoti e ai fede~ di tutta la diooesi una pre­
ghiera per me al Padrone della mes;e, perch<! io possa es­
sere disponibile alla grazia di Dio che mi verrà donata il 
gionoo della mia ordinazione sacerdotale, il 2 dicembre a 
Cornto, ed essere, sull'esempio di PadoeAnnibalc di Fran­
cia, un buon opemio nella messe del Signore. 

Nicola Mattine/li 

Anche il Diac. Lorenzo Piazzo/la 
diventa sacerdote 

Giuseppino, di Barletta, il 7 dicembrt 
sarà ordinato presbirero a Margherita, 
presso la Parrocchie• M. SS. Addolorata 

l 
orenLo Piazzolla è 
entrato nel Semina­
rio degli Oblati di 

S. Giuseppe nel 1983. Fino 
al 1986 ha frequentato la 
scuola media nel Seminario 
di Barletta:dall986al1991 
i l Liceo classico a Parete 
(Cc). 

Nel 1991 è entrato nel 
Novitiato della Congrega­
tione ad Asti e nel 1992 ha 
emesso i primi voti religio­
si. 

Dal 1992 ol 1994 e poi 
dal 199.S al 1997 ha compiuto gli studo t.eologici a Roma. conclu­
dendoli a Molfetta. Nell'anno 1999-2000 ~ stato in Romania per 
un'espericnt.n missionaria. Il 20 febbraio 2000 ha emesso la Pro­
ressione Perpetua negli Oblati di S. Giu;eppe. Attualmente è colla­
boratore parrocchiale a Canosa di Puglia. nella Parrocchia S. Fmn­
cesco e Biagio. 

La ~ua vocaL.ione è nata tra le file dei ministmnti, quando. at~ 
trotto dalle fu n Lioni liturgiche, a casa giocava spesso a dire la Mes­
s:~. l s•ochi innocenti stanno per diventare realtà, grazie anche al­
l'esempio di preghiera e di dediLione dei ..cerdoti che lo hanno 
educato. 

Ruggitro Rutigliano 

I Rogazionisti e i Giuseppini in Diocesi 

Le due congregazioni religiose sono presenti in diocesi con 
quattro case e reggono quattro parrocchie. La prima è a Trani. 
su via Annibale di Francia. 129. Ai religoosi rogazionisti è affi­
dato il Santuario Parrocchio della Madonna di Fatima. Altre at­
tività: \CUOI3. convitto. opera ~i.sten1iale. 

Gli Oblati di S. Giuseppe d'Asti o Giuseppini sono a Barletta 
- pre>so il Santuario Parrocchia Maria SS. dello Sterpeto (Via 
Trani, 236, conducono una scuola media e svolgono attivilà 
form:uiva) e pre."o la Parrocchia di S. Fìlippo (Via Dimiccoli, 
166)-e a Margherita di Savoia - presso la Parrocchia Maria SS. 
Addolorata (Via N. Ricco, 49). 
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"Mi fu rivolta 
la parola 
del Signore" 
La storia della vocazione 
di Don Cosimo Falconetti, 1> 

di Barletta, 
diventalo sacerdote J 
il 23 settembre 2000 n l 

s olo a distanza di anni sto capendo che la scoperta della 
mia vocazione è slata suscitata da una Parola di Amore 
che da 2000 anni. risuona nel cuore di ogni uomo, spe· 

cie in quello dei giovani che sono sempre pila ricchi di entusia­
smo e di voglia di darsi: .. Chiamati a se i dodici discepoli ... li 
inviò dopo averli così istruiti: « . .. strada facendo, predicate che 
il regno dei cieli è vicino. Guaritegli infermi , risuscitate i morti, 
sanate i lebbrosi, cacciate i demòni. Gratuitamente avete rice­
vuto, gratuitamente date»". 

Per questa Parola e per Grazia di Dio mi trovo oggi, a 25 
anni, qui in mezzo a voi pronto ad accogliere il dono della mis­
sione sacerdotale. 

Questa disposizione all'Ordinazione è anche frutlodi un lun­
go e felice cammino iniziato nella mia comunità pan·occhiale di 
S. Benedetto e intensificatasi nel Seminario diocesano di Trani, 
dove frequentai il ginnasio. Gli anni del Liceo li ho vissuti nel 
Seminario interdiocesanodi Taranto e già da allora iniziai a cal­
care con più radic.alità le orme di Cristo, compiendo scelte di 
vita che costano ad ogni giovane. Gli anni che più hanno im­
presso nel mio cuore i caratteri del Cristo Buon Pastore sono 
stati quelli vissuti nel Seminario Regionale di Molfetta. U la 
Parola di Dio e l'Eucarestia hanno trovato la mia vi1a, facendo­
mi capire che bisognava viaggiare verso le mete di Dio e secon­
do i suoi progeui. E poi, lo studio della Teologia mi ha svelato la 
bellezza del Volto di Dio e quanto ciascuno di noi è prezioso ai 
suoi occhi. Per questo ringrazio il Signore per gli studi di 
speciali nazione di ·~Teologia Biblica". che sto conseguendo alla 
Pontificia Università Gregoriana. È ovvio che un cammino, 
un'avventura così bella. pur se ancora agli inizi, non la si vive 
da soli, come degli eroi da leggende o da favole, bensl in una 
famiglia e in una comunità cristiana. A S. Benedeno, infatti, 
pian piano ho iniziato a saggiare le fatiche e le gioie, la mia 
piccolezza e la gmndezza dei doni di Dio per poter servire ed 
amare la sua e mia sposa. 

Cosimo D. F alconelli 

I dati fomiti dai sottoscrittori 
degli abbonamenti vengono utilizzati 

esclusivamente per l'invio 
di "In Comunione" 

e non vengono ceduti a terzi per alcun motivo 

IL GIUBILEO DEGLI 
ANZIANI IN DIOCESI 
Pubblichiamo una riflessione in margine 

alla manifestazione svoltasi presso il Santuario 
dello Sterpeto di Barletta 

C 
oo la Resurrezione si 
avvera la promessa 
di Dio del riscatto e 

della redenzione dell'uomo al· 
lraverso il sacrificio della Cro­
ce. Si cooclude così un'attesa 
lunga e tormentata, intollerabi· 
le senza il soslegno della spe­
ranza. 'Surrexit Cristus vera 
spes mea' possiamo esclamare con la Maddalena e riprendere rigenerati 
il nostro cammino, sicuri che per quanlo impervia possa essere la stra-
da, arriveremo fino in fondo se il seme della speranza produrril i suoi 
frutti. 

'La speranza, che come qualcuno ha detto, è il ponte, l'arcobaleno 
che unisce l'Egitto a Gerusalemme, è la via sulla quale l'umanità deve 
comunicare se non vuole rimanere nella schiavitù e nel dolore (Bargellini 
1955). Il mondo antico non cooobbe la speranza, è la Bibbia che da un 
senso al tempo e ripone la sua speranza nell'avvenire. Per l'uomo della 
Bibbia nel tempo si realizza il disegno di Dio, di cui egli attende l'attua­
zione, la speranza è questa attesa. 

Non certo un'attesa inerte e passiva, perché la speranza, a qualun­
que età, non è un bene su cui adagiarsi non è una conquista, ma un 
possesso, un'aspirazione, una tensione, 'un attendere certo della gloria 
futura·, come dice Danle, perché la speranza dei giusti non si fonda 
sulle cose temporali, ma sulle promesse dì Dio sulla rivelazione e sulla 
redenzione. 

'Est fides sperandorum substanlia verum' (Paolo Eb.11). 
Tuttavia la speranza è un fiore che ha le sue raéocì nella vita di ogni 

gìomo e tutto riS()(gerà nella gloria anche quello che sarà seminalo nella 
materia, perché il Verbo di Dio incarnandosi ha assunto le piccole spe­
ranze umane e le ha magnificale in Lui. 

Ma perché la speranza sia fecooda e e<ealrice va seminata, colliva­
ta e alimentata con le gioie e i dolori di ogni giomo coovertiti in fertile 
humus dalla fede e dalla carità. La speranza per non inaridirsi va diffusa 
e condivisa "dobbiamo aprire alla speranza dei poveri", anche se Essa 
minaccia ciò che noi possediamo ed essere convinti che il nostro tempo 
è un tempo di speranza. Non ce ne accorgiamo perché spesso noo 
siamo Ira coloro che sperano (P. Jean Danieloo). 

Anche se essere Ira coloro che sperano, col passare degli anni è 
sempre più difficile, dato che con l'età matura siamo più propensi a guar • 
dare al passato mttizzandolo, a vivere il presente con sufficienza e a 
temere il futuro, riteniamo che specie per un cristiano la speranza oltre 
che una virtù debba essere un impegno morale. La vera vecchiaia è 
quella che nasce dal rifiuto della speranza e noi così rigenerati noo solo 
dobbiamo sperare, ma essere diffusori di speranza, perché anche Gesù 
d ha detto: 'Non è nostro compito di conoscere i tempi voi annunciate il 
Vangelo, portate queslo lievito di speranza a tutto il mondo'. 

Silvia Liaci ~ 
Consigliera nazionale Università della Terza Età ~ 
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Parrocchia San Domenico di Bisceglie 

FESTA DEI SS. MEDICI 
COSMA E DAMIANO 

"C arissimi ftdeli, in qutsto anno 
giubilll~ siamo i11vitati a riflet­
tut sullo santità della nostra 

vita, sull'uttnpio dti SS. Medici Cosma 
e Damiano.~ a ril:olgtft' iltwstrosguar­
do a Culi Cristo, mtdico, per eccellen· 
ZIJ, dti nostri corpi t delle nostre anime: 
medicina di salwt t di saf,·et.U~: unico e 
assoluto SahYJtot? tli wtro l'uomo e di 
llltti gli uomini tltlla ttrra. Egli è il no­
stro Giubileo. Ce.<ti di salute e di sal­
••ewt.forze che escono dal corpo di Cri­
sto.jànt~a,·o tl'immorllllitlt sono i Sacm­
menti. sui lfllllli rifleueremo in prepara­
tione llllafesw Uwrgictt .. . " 

Questo è il messaggio che don Gio­
vanni Di Benedetto, parroco di San 
Domenico, ha inviato ai fedeli che. an­
che que.t'anno. accorrendo in gran nu­
mero presso l'antica chiesa dei Frati Pre­
dicatori. hanno voluto confermare la loro 
devo1ione oi SS. Martiri Cosma e 
Damiano. in occasione della loro festa 
Liturgica. Il loro culto è sempre vivo 
nella popola1ione biscegliese. sin da 
quando. nel 1860. don Giulio Vecchi. 
rettore deUn chiesa (i frati lasciarono il 
convento ncl l804.1nchiesn fu eretta par­
rocchia solo nel 1954), fece porre sul­
l'altare del sepolcreto dci marchesi 
Bufh. nella ter-lll cappella della navata 
laterale sini>tra. una tela che li raffigu­
rava: rettore don Giovanni Di Leo 
(1910-1922). furono fatte le due statue 
in cana~ta \CStlt:\ (dapprima erano con 
la barba). 

Le notiZie ~u quesu due Santi Marti­
ri sono assai incerte e la fantasia popo­
lare si~ molto ~biuarrita sulle loro leg­
gende. Pare fossero due fratelli, medici 
detti tmargiri- poiché operavano gratui­
tamente n favore dei poveri - torturati e 
decapitati verso In fine del sec. liT nella 
città siriana di Ciro presso Antiochia. cd 
i vi ;cpolti. li loro culto si estese pronta-

~ mente e largamente sin dal sec. l V. L'i m­
~ peratored'Oriente Giustiniano nella pri-
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ma mct~ del ;,cc. VI fece erigere in loro 
onore una chiesa a Costantinopoli e ri­
parame una gi~ esistente. Nello stesso 
secolo il culto si propagò anche in Roma: 
papa Simmaco (498-514) fece costruire 
un oratorio in loro onore. mentre papa 
Felice IV (526-530) gli dedicò la basili­
ca del Foro. amandola con un mosaico 
tuttora visibile. 

Sino allo scorso anno la festa era cele­
brata nella seconda domenica di ottobre. 
quest'anno. in piena osservanza del De­
creto Arcivescovile che regolamenta le 
nonne per le feste religiose, emanato da 
S. E. r Arcivescovo nel mar-lo scorso. è 
stata anticipata a martedì 26 settembre. 
ricorrenlll Liturgica dei SS. Medici. 

Dal 17 al 22 >ettembrc si è svolta la 
Solenne Novena. con Celebrazioni 
Eucaristiche officiate: alle ore IO da don 
Franco Pedone. cappellano di Villa San 
Giuseppe. che ha incentrato le sue ome­
~esul temadellasofferen7.ael'operadei 
SS. Medici: alle ore 17 da onons. Peppino 
Di Buduo. Arcidiacono della Basilica 
Concattedmle di San Pietro apostolo; alle 
ore 19 da padre Paolo Maniglio, supc· 
riore della Cas11 della Missione. che ha 
parlato dci SS. Sacramenti. Nei giorni 
23 - 24 - 25 si è svolto il Triduo Solen­
ne. le SS. MClo;e enmo alle ore IO- 17-
19 - 20.30. La Cclcbrn7ione Eucaristica 
delle ore 19 è \lata oflìciata da don 
Mauro Camero. parroco di San Giusel>' 
pe in Corato. che nell'omelia della pri­
ma sera ha parlato dei giovani e i SS. 
Medici. con la loro gioventìl ,·issut ... in 
quella della '>CConda -.era della famiglia 
e i SS. Medici. mettendo in evidenza la 
santità di tutta la loro famiglia. nella ter­
za sera dell'EucareStia c i SS. Medici. 
per 11\CZIO della quale. e attraverso il loro 
santo esempio. tutti noi dobbiamo avvi· 
cimuci :l Cri:;~o. 

Martcdl 26 ;cttcmbrc. SS. Messe 
sono state celebrate alle ore 7 - 8 - 9 -
IO. Quella delle ore 11.30è stataolliciata 

Santi M~dici Cosmo t Damiano Maniri eh~ 
si l'tnuano n~lla CMtso Parr. S. Domtnico 
in BisctgUt 

da S. E. l'Arcivescovo. Mon~. Giovan 
Battista Pichicrri, che nella sun omelia 
ha voluto sottolinenrt, n conferma del 
suo Decreto Arei vescovi le che 
regolamento le nonne pe1· le feste reli· 
giosc: "Cirt• tlllti i tt1n11ni11i di q11.stefe· 
ste de~·ono porrort tt Gtsù ". Dopo la S. 
Messa delle ore 18. si è incamminata per 
il trJ.dizionale i1inernrio. tra una miri ade 
di fedeli pro,enicnti da tutta la città. la 
Solenne Processione delle Sacre Imma­
gini. A conclusione della festa, sul molo 
di ponente è stata incendiata una frago­
rosa batteria. 

In comunione con ciò che è stato 
chiesto da Mon>. Artive..covo,la comu­
nità parrocchiale. a festa conclusa, ha de­
voluto una sommtt in denaro a ravore del 
risanamento del debito estero dei paesi 
africnni. 

Cin.feppe Milone 
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Parrocchia Santa Maria 
di Costantinopoli di Bisceglie 

Festa di 
San Francesco 
d'Assisi 

U 
n giomo di 778 anni fa, Francesco cl' Assisi, di ritorno 
dal suo pellegrinaggio in Terrà Santa, si fermò a predi­
care in un campo in prossimità della ciu~>t di Bisceglie, 

ascoltato dai suoi compagni di viaggio e da alcune genti del 
posto; fermatosi poi in città, fondò, nel borgo adiacente le anti­
che mura normanne, il primo nucleo di vita francescana: quello 
che sarà il convento dei Minori Convenwali. Questo narTa la 
tradizione e così piace pensaJ'e alla gente del posto. 

Sul luogo dove egli avrebbe predicato, nell'Ottocento. la 
nobile famiglia Consiglio, proprietaria dc11a seicentesca villa 
che si erge a pochi n'lctri di distanza. fece edificare una graziosa 
edicola votiva. in ricordo del presunto sacro evento. La contrada 
era già da tempo dedicata al Poverello d'Assisi. 

A poche centinaia di met.ri è stata edifitata la nuova chiesa 
parrocchiale di Santa Maria di Costantinopoli, solennemente con· 
sacrata nel marzo di quest'anno, che proprio in onore del Santo 
Umbro, ha assunto la forma di un grosso "Tau" francescano. 
Verso San Francesco la comunità parrocchiale nutre profonda 
devozione. ragion per cui il parroco, don Antonio Antifom, con 
la festa liturgica di quest'anno, ha voluto dare inizio ad una con­
suetudine che dovrà sempre più consolidarsi nel corso degli anni. 

All'interno della chiesa è stata rimessa in culto, non prima 
di essere stata sottoposta ad un delicato intervento di restauro ad 
opera del prof. Piero Di Terlizzi, l'ottoeentesca statua !ignea 
vestita del Santo, lino a pochi anni fa nei locali della rettoria di 
San Michele dei Cappuccini. 

11 Solenne Triduo in onore di San Francesco, ben animato 
dall'aiutante parrocchiale diac. Giuseppe Tarricone (ordinato sa­
cerdote il 31 ottobre c.a.). ha avuto inizio domenica l ottobre, 
con la Celebrazione Eucaristica delle ore 18.30, officiata dal 
parroco. Lunedl2 e mal'tedl 3, le SS. Messe sono state celebrate 
da don Vincenzo Misuriello, barlettano, padre spirituale del vi­
cino Seminario Minore Diocesano. che, nelle sue omelie. ha ben 
raffigurato "l'importanz.astorica ed evangelica di questo perso­
naggio senza tempo. che con la sua semplicità prevarica i secoli 
e arriva fino a noi, mostrandoci come si può essere immagine di 
Cristo". Mercoledì 4 ottobre. festa del Santo. sempre alle ore 
18,30, in una chiesa gremita di fedeli parrocchiani. si è tenuta la 
Solenne Celebrazione Eucaristica, concelebrata da don Antonio 
c don Vincenzo~ nella sua omelia il parroco ha prcsemato la 
figura di Francesco come "esempio di Santo che seppe incarna­
re nella propria vita le vinù evangeliche più impo11anti, e cioè: 
la povcrta.l'umillà, l'anlore verso i poveri, la disponibilità com· 
pleta e totale a seguire la volontà di Dio. La sua figura, nono­
slante i secoli trascorsi, rimane per tuili i cristiani esempio da 
seguire anche nel nostro tempo, per la sua dedizione totale ai 
valori del Vangelo". 

Giuseppe A1ilone 

Trinitapoli: giubileo dei 
docenti e degli studenti 

u iniziativa del FUCI e del Comitato cittadino, il2 e 5 ottobre S si è celebrato il Giubileo dei Oocenli e degli Siudenti. Il gior-
no 2 ottobre la celebrazione eucaristica, il suocessivo giomo 

5 sì è svolto un incontro cutturale sul lema 'La cuftu!ll si apro ad un 
nuovo umanesimo•. Nell'Auditorium dell'Assunta, alla presenza dei­
I'Arcivesoovo Mons. Pidlierri, Moos. Pavone Vìcario Foraneo, Mons. 
Franco Vescovo emerito, del V. Sindaco Di Gennaro e di un follo gNp­
po di Docenti e studenli, il pmf. Onora lo Bucci dell'Università del Molise 
ha tenuto la sua relazione. Un excursus sta<iografico affascinante il 
suo, che ha messo in risa Ilo le radici della nostra Cultura che affonda­
no nel percorso greco-romano-giudaico-cristiano. Un arco temporale 
con un ampio substrato affrontato dal relatore a tappe, sulla scona di 
brani letlerari rappresentativi di ciascun periodo analizzalo. 

Si partiva dal "Promeleo·, che metteva in risalto il dramma di chi 
s'inloooga w l destino dell'uomo, per approdare subito dopo a citazio­
ni del Qolet e di Geremia, in cui ancora una volla era di scena l'ango­
scia umana.ll prol. Bucci cilava in seguito l'apostolo Paolo "Fratelli voi 
conoscete bene le leggi .. .' {l lettera ai Romanij ed il giurisla Gaio, la 
cui divisione del Diritto (Res, personae, aclionis) è ancora in auge, per 
sotlolineare come la dignilà umana è indipendenle sempre dalla sua 
condizione di uomo libero o schiavo. 

Si approdava infine al difficile "discorso della monlagna• di Cristo 
che per tanli versi completa la legge mosaica. In questo percorso v'è 
la nostra matrice culturale elle la visiooe cristiana ha ereditato e rivita­
lizzato, esaltando un concetto della dignità umana che altri non pos­
seggono. Il moodo islamico, per esempio, è fermo al concetto di per­
sona in Dio, mentre la civiltà gìudaico-cristiana accanlo a quello ha 
posto quello di persona nell'uomo. Per non parlare delle aberrazioni 
della tradizione germanica (Nibefunghij elle propugnava la gioia per la 
gioia, l'erotismo per l'erolismo. Prendendo la parola in conclusione 
moos. Pichierri, sottolineando la validità culturale dell'incontro nell'a m­
bilo del Grande Giubileo del2000, tempo di ricerca, di fatica, di sludio 
per wperare l'ignO<anza che ci circonda, ribadiva la necessità di com­
batlere il relativismo e l'individualismo oggi imperanti e combattere 
anche l'arroganza e la prepotenza di una Scienza che deve tornare a 
porsi al servizio dell'uomo e non prelendere, come sta accadendo nel­
l'Ingegneria genetica, di salvare una persooa usando un'altra. 

Matteo De Musso 
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Storia di una realtà carismatica 
sul territorio biscegliese 

GRUPPO DI PREGHIERA 
Il GESÙ-MARIA Il 

Il innovamento nello Spirito Santo" è un movimento ecclesiale 

R sorto negli Stati Uniti tra il1966 e il1967 ad opera di alcuni 
docenti e studenti di università cattoliche, sulla scia della vi­

vace esperienza neo-carismatica o pentecostale protestante. La strut­
tura portante è l'Assemblea di preghiera, in cui l'esperienza interiore 
dello Spirito si accompagna a particolari manifestazioni dei doni dello 
Spirito, come la guarigione, il pa~are in lingue, le tJ(Ofezie. Notevole è 
la diffusione del movimento in molte nazioni: si cak:ola che gli aderenti 
cattolici siano circa 20 milioni. A Roma vi è il centro di coordinamento. 
All'interno del movimento carismatico sono sorte diverse comunità, 
come le americane World of Gode People of Praise e le francesi 
Emmanuel e Chemin Neuf. 

Il gruppo di tJ(eghiera Gesù-Maria è una delle espressioni del 
movimento 'Rinnovamento nello Spirito'. Come la maggior parte dei 
gruppi del RnS, è un movimento interparrocchiale e fa salire la sua 
lode e adorazione a Dio nella chiesa parrocchiale di Santa Caterina da 
Siena. Nacque il1° maggio del1996 dal gruppo madre denominato 
Comunità di Gesù, tuttora residente nella chiesa parrocchiale di 
Sant'Agostino, su intuizione di alcuni fratelli che, di comune aCC()(dO, 
decisero di Cfeare una nuova realtà carismatica. Fu subito messo sot­
to la materna protezione della B.V. Maria e consacrato ai Sacratissimi 
Cuori di Gesù e Maria. 

Inizialmente formato da pochi fratelli (attualmente il gruppo conta 
un centinaio di persone), in prevalenza giovani, calorosamente accol­
to dalle Figlie della Carità dell'Istituto San Vincenzo de' Paoli, che assi­
curarono la possibilità di avere, oltre la preghiera di lode, anche la 
catechesi e l'adorazione ettcaristica, prima una, poi due sere ta setti­
mana. Fin dagli inizi, il gruppo fu seguito dai padri Vincenziani della 
Casa delta Missione, e da padre Michele lntiso in particolare, allora 
superiore delta Casa. 

Protraendosi gli incontri di preghiera del gruppo fino a tarda ora, e 
andando perciò ben oltre l'orario accordato dalle suore, si ritenne di 
ricercare un luogo dove si potessero tenere riunioni di preghiera e 
catechesi anche oltre le Ot'e 22. Forte era anche l'esigenza di incon­
trarsi in una realtà parrocchiale ed entrare a far parte integrante di una 
di IO<o. Il gruppo fu cosi accolto dalla comunità parrocchiale di Santa 
Caterina da Siena e in particolar modo dal parroco, mons. Michele 
Cafagna. 

Attualmente il gruppo di Gesù-Maria, oltre l'équipe degli animatori, 
ha costituito un servizio di musica e canto che consente di animare 
tutti gli incontri di preghiera e non solo: un servizio d'intercessione che 
prega per tutte le necessità dei singoli fratelli del gruppo, per i sacerdo­
ti, per l'arcivescovo, per il papa e per tutti gli uomini. È per questo 
motivo che vengono anche O<ganizzate veglie di Adorazione Eucaristica 
che si protraggono anche per tutta la notte. Inoltre, l'équipe degli ani­
matori ha costituito un servizio di catechesi permanente per la fO<ma­
zione e la piena maturità di ogni singolo aderente, diversificando in tre 

~ fasce diverse la formazione dei singoli. Infatti, sono previsti settima­
~ nalmente tre momenti di catechesi in base alla crescita: una per sim-
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patizzanti, una seconda per coloro che sono in cammino da poco tem­
po, ed infine una terza per i più anziani, tenuta, quest'ultima, quasi 
esclusivamente da sacerdoti vicini alla spiritualità carismatica. 

Grazie aD' affetto recitJ(OCO con i padri Vincenziani, è cresciuta poco 
per volta la volontà di collaborare più strettamente con loro nel campo 
dell'evangelizzazione e, specificatamente, nella gestione della ·casa 
della Missione' , per realizzare un Centro di Spiritualità aperto a grup­
pi di laici, sacerdoti, religiosi e religiose e a chiunque voglia fare espe­
rienza dell'amore di Dio, ma soprattutto creare una scuota di forma­
zione e proporre dei corsi e seminari secondo la spiritualità del RnS, 
ma aperti a chiunque voglia formarsi ed approfondire la propria fede e 
a conoscere più intimamente il nostro Salvatore e Signore Gesù Cri­
sto. 

Santa Elisabetta 
d'Ungheria 

Elisabetta, figlia del re All­
drea Il. nacque in Ungheritz nel 
1207. 

Buona di animo e incline alla 
flierà, visse nel/'ambieme di cor­
te ma COilJJriucipi cristiani; andò 
SJJO.m a 14 anni e dal uuarimo­
nio vennero al mondo tre figli. 
Fetlele tti doveri del suo stato, 
E/isabella mise la sua vita tt ser· 
vizio dei poveri e degli amnwltl• 
ti. tlisu·ibuendo i suoi beni e eu­
rancio personafmeme i Jebbrosi, 
c011 tallta umiltà e dolcew.t. Alla 
morte del marito, fu espulsa dal 
castello insieme ai suoi figli, e 
accettò confetle efoneUP la nuo­
va condizione di povertà, rifu­
gimulosi il• tma ctlseun messa a 

Giuseppe Milone 

disposizione daifrmifrancesctmi tli Eisenaclr. Condusse ww 
vi w sem!>lice, nutrita di preghiere e eli tallle opere caritative 
a beneficiotlei bisognosi, dh•et~eutlo tm ''ero modello di bolllà 
e di buon esempio, sia come madre di famiglia, sia come 
vedova che, pur conoscentlo la ricchewr. di questa 11011 è 
mai sraw schiavt1. Morì rerziariafrtmcescti/Uill soU 24 anni, 
il l 7 novembre 123 l. Fu proclamtlUI stmlll da JXlJKl Gregorio 
IX il l o giugno 1235, ed in segui lo fu nominata palrona del 
Terz ·Ordine Francescano Secolo re. 

Sllnta Elisabei{(J è l'esempio tipico di wwltlica. che tlilll 
scuola e con lo spirito di Francesco d'Assisi. improma con 
dolceWJ tulro sul/ 'amore; infatli. lei ci insegna che lllffO, 
gioie e so.fferet~ze vt1m10 viste e acceltale come dono del Si· 
gnore e per amore dei frlllelli. 

fr. Maurizio A. Musei ojm 
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Istituito presso la Casa della Missione dal RnS 

Centro di formazione 
e spiritualità 

':.4rca dell'Alleanza// 

a Comunilàdei padri Vincen1iani della ' "Casa della 

l Missione" in Bisceglie ho affidalo al gruppo 
Gesù-Maria del Rinnovamenro nello Spiriro di 

Bisceglie l'urilizzodi grun parre dello loro slrulturadi Via 
lmbrinni, allo scopo di organinnrc convegni e ritiri indi· 
ri11 ati all a formazione spirituale di gruppi. nonché 
all 'evangelizzazione di laici e re:~llà comunirarie con par­
ricolan: riguardo alla promotione e assistenza religiosa a 
gruppi di giovani. fidanzati. famiglie. 

Il primo giugno la struuura che o:.pilerà il Centro di 
Fonn37ionee Spirirualilà "Arca dell'Alleanza'' è srata inau­
gurala da S.E. l'Arcivescovo, Mons. Gio._...n Bauisra 
PichieiTi, che ha ponato la sua p:uemo benedizione: erano 
pn:senri il Vicario episcopale zona le, onons. Felice Posa. il 
coordìnmore regionale del Rinnovamento nello Spiri lo, avv. 
Donaro Scinnnameo c la delegala diocesana del RnS, 
prof.s<a Angelica llluzzi, faceva gli onori di casa padre: 
Paolo Maniglio, superiore della Casa della Missione, che 
ha presenrato, a nome della Congrega1ione vincenziana. il 
progeuo, confennando la piil compleiJl disponibililà per il 
contributo spirituale all'iniLiBll\'3, 

Nell'omelia Mons. Pichierri ha punrualizzalo che: "// 
IIU0\'0 Cllpirolo t la 11um•a staglmrt per lo Cnsa della Mis· 
sione, trffidara ai laici percM nuclei della grande famiglia 
di Cristo, dt!\'e essere princip<rlmem~ indiriunw allafor­
matlone dello F(zmiglia di Dio nel senfo più ampio della 
J)(lf'Q/a. Un'apertura quindi. se<·omlo i segni del nostro tem­
po, a tutti gli uomini eire. oggi pifì dr~ mni, h01mo bisogno 
di Dio". 

Ha fauo seguiro l'intervenlo del coordinatore del grup­
poGesil-Maria di Bisceglie. Mommo Di Cugno. che. a gros­
se linee. ha rracciato il breve cammino del gruppo cbe si 
riunisce per la preghiera di lode ogni lunedì nella parroc­
chia di Sanra Carerina in Bisceglie e per le catechesi diffe­
rclllinte per gruppi di crescita, ogni mercoledì, giovedì e 
venerdì presso la Casa della Mi•sionc. è s1a1o quindi illu­
srnuo il programma che lo stcS<o gruppo si prefigge di re­
aliuare nell' Istituto, nella piena consapevolezza e colla­
bonllione di tuni i componenti. è. intervenuto, quindi, il 
coordinatore regionale del RnS. avv. Sciannameo, che. nel 
ringrn7iare S.E. l' Archescovo per la sua panecipazione e 
benedizione all'opera nascente. ha ponaroil saluto del mo­
vimento crisriano. ricordando altresì che~ la seconda real-
111 in lralia che si realizza. dopo quella di !.orero. in affida­
mento al movimento RnS. e che si spera sia di buon auspi­
cio per i tempi a venire. 

Lu cn~a conta 35 posti Jcui. di\tribuiti in 18 stanz.e. 

Giuuppe Milone 

SHALOM, 
JERUSALEM 

l pellegrinaggio in 
Terrasanta. orga­
niaato dal Parroco 

Don Peppino Pavone a nome 
deii'Uflìcio Diocesano per 
In Pnsrorale del tempo libe­
ro e spon e presieduto da 
S.E. Monsignor Giovan Battista Pichierri, ha costituito un evento 
di eccetionale valenza spirituale nel quadro della solenne cele· 
bra7ione del Giubileo. Bisogna premeuere che il pellegrinaggio 
non può configurarsi entro i moduli di un fenomeno di carauere 
rurisrico. ma implica da pane deo fedeli. un'intensa panoxipa­
tJone ed un impegnativo approfondinoenlo delle !ematiche reli­
giose per rivitalizzare e potentinre il cnri~ma della Fede nelle 
nostre anime. 

Il pellegrinaggio ha raggiunto pienamente i suoi obicui vi in 
quanto. durante le visite a11e chiese. n i santuari ed alle cripte di 
Natarelh, di Betlemme e di Gerusalemme si è notata la vibmnle 
commotione dci pellegrini che hanno seguito la liturgia 
eucaristica presieduta da Moos. Pichieni in un•atmosfera nella 
quale si percepiva l'affiaro mistico che penadeva gli animi di 
IUIII i panecipanti. 

Visirando i luoghi perc<m>i da Gesil. ho compreso che la 
Sua predicozione evangelica. i miracoli da Lui compiuti, il sa· 
crificio sulla Croce hanno segnato l'avvento di una nuova e 
ve m civiltà fondaw sull'Amore. Ilo avvenito nell'intimo della 
mia coscienza radicarsi il sentimento religioso ed operarsi. nel· 
l'inti modelln mia coscienza. unprocesw penitenziaJedi catarsi 
e di rigenernzione morale e spirituale. Molli sono stati i mo­
menti di autentica commozione e di ascesi spirituale che hanno 
elevato la mia anima \'erso una dunen~ione trascendente e me­
tafi~ica 

Fra essi voglio ricordare la cerimonia della riconsacrazione 
bauesimale nelle acque del Giordano e quella del rinnovamento 
del consenso coniugale. Per concludere, desidero sottolineare 
che l'itinerario di Fede in Terra;anta, scavando nella più pro­
fonda inreriorità della mia coscienta ed in quella di mia moglie 
ha confennato e rafforzato l'inconfutabile e grunilico convinci­
mcnrochc In Fede assoluta in Dio. Uno e Trino rende la vita del 
c:ri\ti:mo veramente degna di es~rc vi\suta purché sia orientntn 
verw la realiaa.done dei principi evangelici dai quali il creden­
le riceve la luce della Grazia. M o corre l'obbligo morale di espri­
mere. a tirolo personale e a nome de o pellegrini, il piil vivo rin­
graJiamenlo a Monsignor Pichierri per aver presiedulo il pelle­
gnnaggio con spirito di apo>tolato e\·angelico e per a\er cele­
brato la liturgia eucaristica con un'intensa partecipa.tione 
fideistica non disgiunta da un approfondito contenuto doltrinnlc. 

A don Peppino Pavone vanno tributati gli elogi più ampi 
peo·la perfetta organiz1.a1i0ne del pellegrinaggio e per il rigoro-
\0 ndernpimento dei suoi doveri di guida spirituale. ~ 

Vito Piwlli ~ 
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RECE NS IONI 

Denti 
Do/l'omonimo romanzo di Domenico Stornone. 
Regia: di Gabriele Solvotores. Durato: 98'. Anno: 2000 

D a ''arie criliche ciuemarogrtifrche ~ stmo tlcfinito 1111 

horror odomoiatrlco o da altre ancora m1 thriller sromatologil'o. 
Dtl rrsto a questt criticlrt non si possono auribui,y torti tmcht 
st bisogna pur ttlltr conto del coraggio con cui Salwuorts lan· 
eia ntll"tmporio cintmarografico qutsto film, puntando dt!ci· 
samente in alto. In tfftui U regisWJ>rtndt come 1mmo di riftri· 
mento gll ala mllt!.fll'i del cinema intenwtiontde come Kubrick, 
tmz.icllé la commedianosTrtma e cib lo dimostrano le temtlliclle 
fo•ulamentali del film. Il film è incemrtllo appumo sul corpo. 
sulle sue ossasioni t le sue potologit. Slll dolore fisico, sulla 
memoria. soprattutto l un film cht QP/HifY ai nostri schtnni 
onirico. surnaft t dtlirame. dunqut incon.n1eto. 

liti inizio collitlgio frawJ uomo t """ donna per problemi 
di gelosie' (lui è rt>IJVimo che la moglie lo tradisca l.'OIJ il suo 
demi.sta). e litigauo cosi aspramente eire lei, stufa, lo colpisce 
~·temente c011 un po'<acenert sugli incisivi. Dunque sen.·e un 
dentista ptr rimtllttt a posto lo situa:.iont. E lui cht Jaa degli 
imbarazzanti complessi sui suoi dtmi, \'a alla ricerca di m1 odon­
totecnico sdw>lamlo fra i suoi flmtasmi di una città d l mare 
falltt tU muri sc:rosttui t sfimwture arabe8gitmti. Coslfrotro/JO· 
ni e siringhe, pinze t tenaglie, gengi,•e sanguituuul e al\•eoli 
i tifi-ammali: De mi tln·ema a poco a poco mr delirio, un 'alluci· 
nol.ione. una disnsa ORli inferi e uno sprofondamento lltll'in· 
conscio semp" pii4 gii'tfino a que/l'amro in/t male in cui il pro· 
tagonista incontrtl il suo dentista- rm Paolo Villaggio tlisgusto· 
sa mente abile nel ttoriuare che il paziente~ il demiMa t nou il 
malato - che gli tltwà una cflitn:e fHJ.fSi'bile per libert~rsi dalle 
sue fobie. 

Anche quata produzione citremato!frafica di Sall·otorts 11on 
si discosta dai temi ricor"nti delle prt!C'ed~nti pellicol~ dtl rt· 
gista, infatti oncl1e da questo film erinc·l' lo spitrzzamemo di (>er­
sonaggi COSII't!fli tu! agire in com est i dh•ersi da ttuelli abittlttlt' e 
spesso obbliga,; t~ lottare con/a necessità di crescere lascitmtlo 
da parte il ··compi t no di Ptter Ptm ·• clrtli porta ad m:err com· 

portam~mi ado/escen:iali pure;, età ad11lta. In De1111 d11nq11e è 
raccontato il ~~orso di un ~r.fonaggio che si trowr a farr i 
comi col IXl.SSato, ron U ricordo \'h•ido dtlla madre e con la 
necessità di Ct'tscere . . spinto da wm ctmdhimre che quesw \'Olia 
~tiara da wra plllologia del suo corpo. Ora Salvlllores ri.lpmo 

~ ai film prrcttltmi t1do11a registri tstrt111ti aliti commedia~ toni 
~ ~ atmosfere cupt \.'ÌCÌnt a raCCOJIII horror intriso di inrllbi t 
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st·enatut't surrtali eire /Jti'Ò 11011 devono splwtnllll't, anzi che al 
comrtu·io devono far riflettere sulla personalità e sugli oswcoli 
eire Sl>tSSO le lmpediscono difl~rsi vh·a nell'imtrioritò umana. 

Il ptrso11aggio di Se'Ilio Rubini. in prrda alla fragilità elle 
spesso dtrim dal/'anwrr infelic,. ma anche Solto l"ejfmo di 
sostanu eire lo rendono più obilt nel famasticarr. d guida in 
un'altrtl dlmensione. dO\V! si mescolano ptrssato e /JI"tseme dO\•t 
i morti tomo no a parlare e dm•e si può incontrare tmche lo Vo. 
con m1 panato da sciupafemmint t maestro di tango che danul 
in un biccllit~ di chamJXlgnt. 

In questo caso Soi~Yito~s l d~gno ctnamentt di "" ~logio 
per lo capadtà di rinnol'Orr iiJHllrimonio iconico e figuratl~'O 
del 110stro cintma, e ptr la produl)one tli immagini eh~ non 
sono solo la registrazio11e tltl/a quotidianità tlti ptrsonaggl e 
del lmv vissuto onnai pril'O di origilwlità. 

Dunque l certamente wrfilm eire tlisoritll/0 invece di trtm· 
quilliWif't t che capo~·olgt i capisaldi dtl nostro essere lasciati· 
doci spìa:u1ti davanli ad aso. E alloro se \'Ogliotno nris11rarcl 
con la nostra ~rsonalilà n01r sarrbbe mtllt farlo ammirando 
qutsto straordinario film. 

Giuseppt Saponaro 

Il giorno 30 e 31 agosto 2000 l' Assocazione Na1ionale Ca­
rabinieri SeLione di Tmni. con il Presidente Mnresciallo 
Maggiore Aiutante cav. Pa~unle Venditti. hn organizzato 
un pellegrinaggio in occasione dell'Anno Giubilare cui han­
no pre>o parte n. 43 soci che hanno partecipato nlrudienza 
del Santo Padre. 
Successi\ amcnte i partecipanu si sono portllti in pellegri­
naggto nella città di A~i'ìi, ove hanno vi'ìitnto la Basilica 
Patriarcale di Santa Maria degli Angeli c la Bnsilica Patriar­
cale di Snn Francesco. 
Nella foto. scauata sono il ponicmo di S. Pietro. i parteci· 
panti al pellegrinaggio. 
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tl-firacoli straordinari. 
Il soprannaturale invisibile diventa visibile 

Ed. Del Noce. Padova 1999. 

UN "BASTONE" DELLA FEDE 

' interessante il sottotitolo di questo testo: Il soprannaturole E invisibile divento visibile. Ed 1 miracoli sono proprio questi: segni 
visibili di una presenza invisibile. 

Gesù Cristo nel Vangelo di Giovanni (10,38) dice espressamente 
ai suoi owersori: ·se non credete a me. credete almeno alle mie 
opere·. Se era scomodo pensare un Dio che fosse uomo. forse i 
miracoli. eventi straordinari. dovevano aiutare almeno o porre il dub­
bio sulla solo umanità di quest'Uomo! 

Il miracolo: un evento che accade sopra le leggi dello natura e 
che non può essere compiuto da un uomo, ma da un Altro, che 
comunemente chiamiamo Dio. E per essere tale questo ·guarigio­
ne· deve essere organica e venire do una malattia grave, essere 
istantaneo ed infine duraturo. Alcuni negano l miracoli dicendo che 
se Dio "ho creato queste leggi (della natura, ndo). deve pure ri­
spettorte. Ma "il sovrano è svincolato dalle sue leggi". perchè ne è il 
padrone! Altro grande obiezione è che gli scienziati dicono che 
quello che lo scienza non sa spiegare oggi, lo saprò spiegare do­
mani. Ma la scienza stesso affermo. di fronte ai miracoli. che la no­
tura non può aver fatto un'eccezione alle sue leggi. 

Insomma i miracoli non sono ragioni costringenti, bensì convin­
centi; non vogliono costringere (altrimenti lo libertà dell'uomo ver· 
rebbe a mancare e non avrebbe più nessun senso il Paradiso e l'In­
ferno. come ricompense di scelte libere!), ma aiutano la persona a 
credere (o almeno a capire che sarebbe presuntuosa credere nel­
la solo dimensione materiale dell'esistenza!). 

Il testo segue uno schema abbastanza semplice come quello 
cronologico: vengono descritti ed approfondili alcuni miracoli di 
Gesù nei vangeli Sinoltlci (Marco. Matteo e Luca). tra i quali il più 
grande è la sua stessa resurrezione; poi i miracoli compiuti dalle pri­
me comunità cristiane nel nome di Gesù: Indi! ·segni· (come Il chio· 
mo lo stesso Evangelista) del Vangelo d i Giovanni. 

Dopo l miracoli compiuti do Gesù. l miracoli in santuari mariani 
famosi (ricordando che l miracoli sono sempre compiuti do Gesù il 
quale alle volte pone come intermediari ed intercessari Sua Madre 
e i Santi): Sarogozza. Lourdes. Fatima. Loreto. Pompei. 

Anche l Santi sono stati promotori di alcuni miracoli come Anto­
nio do Padova. Giovanni Bosco. il Curato D'Arse Il Beato P. Pio do 
Pietrelcina. 

Altri miracoli "curiosi· sono le stigmate che alcune persone han· 
no ricevuto direttamente da Cristo: Francesco d'Assisi. Veronico 
Giuliani. Anna Kathorina Emmerick. P. Pio. e altri ancora. 

Altri tipi di miracoli sono le conversioni; do ricordare le conversio­
ni di S. Paolo. di Edlth Stein. Andrè Frossard e le conversioni operate 
do P. Pio. Il testo conclude riportando i miracoli eucaristici come 
quelli di Lanciano. di Bolsena. di Firenze. ecc. 

Le conclusioni sono owie: i miracoli sono il "bastone· dello fede. 
Essi aiutano in qualche modo la nostra povero fede a rialzarsi, se 
vacillo. 

Ruggiero Rutigliano 

Atti del primo convegno imerpllrrocchiale 

La famiglia: dal co11jlitto al dialogo 

Rotas2000 

o126 ol29 aprile 2000 si è tenu-

D to il primo convegno interpar­
rocchlale sul temo della tomi· 

glia. Hanno collaborato quattro por· 
racchie di Barletta: S. Agostino. Spiri­
to Santo. S. Benedetto, S. Nicola. Gli 
atti di questo convegno sono stati. 
poi. raccolti in un piccolo testo dal ti­
tolo Lo famiglia: dal conflitto o/ dialo­
go. 

Nello realtà odierno si denoto or­
mai un certo conflitto all'interno del· 
r ambito familiare: In questi ultimi anni 
sono aumentati i divorzi e le separa­
zioni. Dov'è lo causa? Quali i rimedi? 

Questo convegno cerco di scopri· 
re le cause di questo disagio e di tro­
vare delle piste di riflessione per Ira· 
vore aiuti affinché. appunto. il conflil· 
to posso essere fruttuoso e si posso 
passare al dialogo. 

Celebrato nell'ottava di Pasqua. 
r Arcivescovo. il primo contributo al 
convegno. ne ha sottolineato la spiri­
tualità: la Pasqua è passaggio dallo 
morte alla vita. Così deve essere nel· 
la famiglia: il conflitto deve tramutarsi 
in dialogo, le differenze sono ricchez­
za. 

Il futuro dell'amore coniugale è 
l'autenticità e la durata: questo ha 
espressa Mario Pio Buracchini che fa 
parte dell'ufficio Famiglia dell'A.C.I. La 
sicurezza. la fiducia di sé. la comuni-

l cazione e la relazione. la soddisfazio­
.: 1 .. ·ne dei bisogni primari ed altri ancora 
l sono realtà essenziali all'interno di un ~ 
1 rapporto di coppia. <> 

~ 
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Ma queste realtà a lle volte ri­

schiano di diventare motM d i con­
flitto; per cui il conflitto nello cop­
pia divento vincolo o risorsa? 

A questo domondo ho cercato 
di dare risposto Michele Ciccolello. 
psicologo. Lo comunicazione oggi 
è di importanza vitale. E nello co­
municazione si scopre lo diversità. 
Ma perché vedere necessariamen­
te lo diversità come fonte di con­
flitto e non come risorsa? Attraver­
so le inlzloll del vocabolo conflitto 
Michele cerco uno proposto di so­
luzione (e non uno ricetta!). 

L' ultimo contributo è di 
Morionno Pocuccl soclologo. lo 
quale sottolineo che H conflitto "in 
chiave prospettlco divento uno rl­
sorso e non solo un problema". "lo 
situazione conflittuale divento uno 
levo per owlore e temotizzore uno 
ricerco di Identità". 

Nelle ultime poglne viene ripor­
tato lo rassegno stampo su questo 
convegno. Do tutte queste relazio­
ni si evince che solo nelromore di 
Dio r amore umano trovo senso e 
ragione di esistere. 

Ruggiero Rufigfjano 

PF.RtGRlN~TIO 
·MMIAE 

l• ullf ridfocosutt• ii 10 miwuli 

il Ptlltgrinaggio dtlla St./a 11rgine 
~/aria deflo Slt~pt/o 

, /t ptrrotchit dtll• tittì di &tftltt 
l•urlttt t fnllutrl .. t KMo..r tMO 
C-<t ·-•'• ., lot ltU»ll+I·IHI-

MAURO AR,\1ANINO 

Cercando il ' olio. 
L ·umanità n~/ miss ionario 

A ~uro di Giu.StfJM Farrtra, 
prtmtssa di l)on Gio\'lmni D'Ercole 
Ed. Insieme. Scrigni/38, 2000 
pp. 60. {. 5.000 
ISBN 88-87873 - 15·1 

... 
E In libreria Il volume CERCANDO IL 
VOLTO (Ed. Insieme). di Padre Mauro 
Armonino. curato do Giuseppe Faretra. 
con premesso di Don Giovanni D'Ercole. 
Il libro si articolo In due porti: lo primo 

M Ofl~, ,1\,,.,tutitu.t 

d'intervisto all' Aut01e sul significato deDo missione nello Chiesa con­
temPQioneo: lo secondo. fortemente suggestivo. propone uno ri­
flessione sull'umonità del missionario. 
l'uno e r altro sezione è fortemente permeato dall'esperienza di vito 
e di fede dell'Autore. al confine tra lo società occidentale. opulen­
to e secolortzzoto, e quello vissuto in missione. aperto ono fraternità 
e allo speranza. coniugate con le esigenze di uno sviluppo sociale 
compatibile. 
Il testo è Impreziosito dolrlnteNento introduttlvo di don Giovanni 
D'Ercole. sacerdote Orlonino. anch'egli missionario. che cl provoco 
sulr azione dello Chiesa nel mondo contemporaneo. 

DALLE PAGINE ----------------

Padre Mauro, chi è Il missionario? 
"t difficile fare sintesi. perché si scopre quasi og~ giorno qualcosa di 
questo mistero. 
Potremmo considerare un racconto di Eduardo Goleano: ·uno cop­
pia di genitori battezzano il figlio. Nel giorno del battesimo, vOllero 
insegnorglllo vito. Gli regolarono innanzi tutto uno lumaca. perché 
imparasse od amore l'aequo; poi un flore. perché Imparasse od or· 
more lo terra; ancoro uno gabbia aperto. perché Imparasse od 
amore lo llbertò. In ultimo g li regolarono uno bottiglia chiuso, dicen­
do di non aprirlo mal, perché lo vito è un mistero·. Credo che "mis­
sione· sia un modo per owlclnorc i un po' di più o questo mistero•. 

Don Giovanni D'Ercole: 
"Questo è un aspetto dello profezia del missionario: un uomo che, 
anche nel buio più profondo. proclamo lo luce dello speranza; ~ene 
desto r atteso del suoi coetanei - amici e nemici - testimoniando 1o 
gioia d i un mondo che non si vede. mo che è anticipato dol suo 
sorriso e dol bene che egli compie. Missionario del terzo miHennlo. 
araldo d 'uno nuovo umonità ... 
Cercare è ~ verbo che esprime meglio lo d imensione missionario dello 
Chiesa di oggi: essere In commino. cercatori d'infinito, allo ricerco d i 
un Dio che si nasconde tro le pieghe dello debolezza dell'uomo. 
Delle piccole contraddizioni quotidiane di un'umanità spesso stan­
co e deluso. Egli si seNe per mostrare e comunicare lo ricchezza del 
suo amore che libero e rende felici". 

Giuseppe Faretra 
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LETTERE 

Documento Vaticano. La Dichiarazione "Dominus 
Jesus" non frena il dialogo con le oltre religioni 

Ma tutte le Chiese non sono uguali! 

F 
inahnente. era ora! A 35 anni da11a fine del Concilio 
Ecumenico Valicano Il. che aprì la s1agione del dialogo 
con 1e ahre confessioni religiose, la Chiesa Cattolica ha 

sentito la sacrosanta esigenza di fare il punto sul confronto 
ecumenico. Tutte le Chiese cristiane possono considerarsi vie 
uguali per raggiungere Dio? C'è parità tra le religioni'! No. nien­
t'affatto! «Ci sono tante religio•li ma una sola è quel! a vera: l'uo­
mo può conquistare piena salvezz.a solo nella Chiesa Cattolica». 

Cosl è scritto nella Dichiarazione "Dominus Jesus", firmata e 
prcsen1a1a in Valicano il5 Seuembre scorso dal Cardinale Jo~>eph 
Ralzinger, Prcfeuo della Congregazione per dourina della fede e 
stretto collaborntore di Giovanni Paolo Jl. Ecco in sintesi alcuni 
punti salienti del documento Vaticano. 

Una sola Chiesa di C risto. teEsisle wJ 'unica Chiesa di Cri· 
slo la Chiesa Canolictl, govenuua dal successore di Pietro ... è 
contrario alla fede considerare la Chiesa come u11a via tli salvez­
lll acclmlo t~lle oltre religioni•. 

L'Episcopato valido. •Le Chiese protestami non sono Cirie· 
se in senso proprio perché non lumno conservmo l'episcopmo 
valido e lll geuuina e i m egra sostanz.a del ministero eucaristico». 

l seguaci delle altre fed i. «l segm1ci delle al/re religioni pur 
JJOtemlo riceflere la grazia di,,bza si trowmo oggenivamente ;, 
una situol)o11e gravememe deficitario se pamgorwta a quella ile/li~ 
Chiesa Callolica». 

Era necessario un simile Documento dove si afferma con ri­
gore teologico e anche giuridico, che "la Chiesa Cattolica non è 
una fra le tante"? Sì . era necessario! Oggi molti teologi e sempli­
ci Cristiani·Cattolici contestano la Chiesa di Roma, attaccano il 
Papa, seminano confusione sull'insegnamento tradizionale del 
magistero pontificio. «La Dichiarazione "Domi nus Jesus" non 
solo ribadisce veri1à di fede immulabili, ma è anche parlicolar· 
mente opportuna». dichiara Cesare Cavalieri, Direttore del men­
sile "Studi Cattolici". Nella "Dominus Jesus··. che si articola in 
sei punti~ l'ex Sant'Uffizio condanna una volta per sempre 
.. l'infondatezza di una teologia piUI'alistica delle religioni". riba­
dendo "invece l'unicità e l'universalità salvifica del mistero di 
Cristo e della Chjesa Cattolica, fonte di ogni salvezza all'interno 
e fuori del Cristianesimo". 

il cardina1e bavarese Ratzinger, uomo di grande finezza teo­
logica, chiarisce comunque che non si tratta di condannare le re· 
ligioni diverse da quella Cauolica. ma che non può esserci dialo­
go se si rinuncia alla propria identità. Sante parole! Il documento 
Vaticano ha provocato violente reazioni di anglicani. protestanti, 

ebrei e musulmani: "Un duro colpo al lavoro ecumenico"; "la 
Dichiarazione sulla cen1rnli1à della Chiesa Cauolica blocca il dia· 
logo con le altre religioni"; "Ratzinger è antiecumenico e non in 
linea con lo spirito del Vaticano II". Falso! «La ··oominus Jesus·· 
non è con11·o il dialogo, è con1ro l'ideologia del dialogo. quel· 
l'ideologia secondo cui le religioni sono complementari. Ma se 
fossero complementari, vorrebbe dire che Cristo è una rivelazio· 
ne incompleta», argomenta il douo direttore del mensile "Studi 
cattolici". L'affermazione, poi, su Ratzingcr non in linea con il 
Vaticano H, è fa lsa. ridicola. Moos. Vìncenzo Marras, direttore 
del mensile cattolico ultraprog.rcssista "Jcsus" e contrario "per 
rllgioui tU opportunità .. al documento Vaticano. dj chiara tutta­
via: «La "Dominus Jcsus" è perfeuamente in linea con il Conci­
lio Vaticano n. Il contenuto è ineccepibile». Ricordo agli "sme­
mormi" cattOlici preti inclusi, che Sua Eminenza Ratz.inger 11el 
Concilio EcumelliCO Vaticano n è stato un esponente di punta 
dell'ala progrcssis1a. 

il dialogo con le altre religioni va avanti. dunque. Basta, però, 
con la tendenza di molti teologi e sacerdoti di campa.gna ad 
un' apertura senza limiti e senza criteri verso ogni proposta di fede 
e di prassi religiosa secondo cui w no è vero e buono. La "Domi­
nus Jesus'', oggi, re•tde giustizia all'eccessiva insistenza sull'ecu­
menismo che ha causato in passato la " protestantiz1..azione", 
ancora presen1e, della San1a Mes~>a. 

Ah, dimenticavo: la Dichiarazione "Dominus Jcsus" è stata 
approvata dal Papa con la fonnula certa scietrtia et llposto/ica 
Sua auctoritaJe (''Con certa scienza e con la Sua autorità aposto­
lica"). • Dunque gode. ha spiega lo il scgrc1ario della Congrega· 
zione per la dourina della fede Mons. Tarcisio Benone • di spe· 
ciale ed elevata autorità». Tutti perciò senza distinzioni (teologi, 
preti di campagna e vescovi inclusi) sono obbligati ad auenersi al 
documento Vaticano. 

Non scordiamoce1o, sacerdoti e laici cauolici dell'Arcidiocesi 
di Trani-Bar1etta-Bisceglie! 

Mimi Capurso · Bisceglie 

Mimi Capurso ha voluto inviare la sua lettera a Mons. Carmelo Cassati, 
arcivescovo Emerito di Trani-Bartetta·Bisceglie, il quale gli ha risposto 
con una missiva che, di seguito, pubblichiamo. 

Tricase, 1111012000 

Caro Capursc, 
Ho ricevuto il/uo scritto sulla Dichiarazione "Dominus Jesus". Con· 

divido quello che tu scrivi anzi ... hai serino troppo poco. Era un Docu· 
mento che mo/U aspettavano da tempo per via di celte "deviazioni" sia 
di non cattolici, sia di cattolici. 

In nome dell'Ecumenismo si era scesi in un abissale relativismo e 
faceva molto comodo alla altre "Chiese· e "non chiese" a mettere la 
Chiesa Cattolica allo stesso loro livello. Cosi ... "perché andare a /are i 
missionari?". "Con quale pretesa la Chiesa cattolica viene a disturbar· 
ci quando anche noi abbiamo la verità?' ecc. ecc. !: duro, caro Mimi, 
accettare ff Vangelo! Si vorrebbe la Parola di Dio conforme al nostro 
gusto e alle nostre mode. 

Del resto, riguardo al divorzio, che cosa dissero a Gesil gli stessi 
Apostoli? 'Se è così ... non vale la pena sposarsi". 

E Gesil rispose conlennando non la moda del momento e l'autore­
volezza di Mosè, ma la verila nuda e crvda. "Così era al principio e 
d'ora in poi sarà così. 

SaluH cari ~ 
+ Carmelo CassaU Il 

~ 
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Padre RaHaele Dibari, 
massacrato per il suo coraggio 

osì si porta al mondo /t1 conoscenu1 di Padre Raffaele 
Di bari, per'"' eccidio che oggi ci lascia attoniti diutmV 
a Umlo sgomento. 

Di questa nostra terra pugliese. lltlfa la parte migliore acco· 
glie con animo grato e commosso quello che i wmi missionari 
dell'Ugtmda d Jumno trasmesso e insegnato con il stlcrijiciodelle 
proprie fatiche e spesso delle loro vite. Sforzi umani che si soli e· 
vano e scrivono le pagine più belle del martirio, del sangue con­
sacralO sul Golgota del mondo africano. la progenie più bella 
per vivere illferameme questo cammino giubilare. 

Il sacrificio di queste nobilissime perdite, di martiri vormi ad 
operare per il prossimo più derelitto, siano gemma di speranza 
per lenire tante soffutmt.e, come quelle che padre Raffaele lta 
vis10, la miseria che lui ha toccato con mano. Egli ha lavormo 
alla cosrrm.io11e eli un popolo che si riconosca nell'ideale più 
liSCetico, più evangelico. Padre Raffaele Dib<u·i. w1 missionario 
come i rami che ci danno testimonianw di verilà e fede, la cui 
vi la~ swra COIIsacrllUI alle sofferenze della geme, come vole,•a U 
Bearo Daniele Comboni, il fondmore. Anche lui assassiluao a 
Kartum, nell'Africa martoriata: in questo il figlio ha seguito la 
s1rada del padre. Ed~ giusto ricordare e souolinetm! in ques10 
momemo w1'alllv marlire della fede e della carità. Mon.tignor 
Romero: essi ham10 tracciato la vù1 della speranw. della pace. 
in questi nostri tempi che vcmno incomro al terzo millennio. E i11 
ques1i 1r<1gici momellli il mio cuore vada verso coloro clte vivono 
nelle missioni, testimoni del Vangelo eire si fa Verbo viveme. 

Enw Grande· Racale (Lecce) 

Una riflessione personale 
sulla pedofilia 

e recemi scopene di al/l lU peclofilialtanno ftmo scal· 
pore in tutto il mondo, ma è una llOtizi<l destinaU1 ad 
essue archiviata per essere JJOi n)>resa quando alu-e 

persone malate daranno sfogo alle loro perverse immaginazioni. 
Quasi mi vergogno a pensare che <1ccamo a noi ci possano essere 
queste persone che 11011 sono degne neanche di accarezzare,, bam· 
bino. Perché tutta questa Clllfiveria? Potrebbero essere molte le ri· 
sposte, sempre cleume {Jerò da/tipo di esperienze che una persona 
Ira w·ssuto. Ma sm'l!bbem.mpeificit,Ji come risposte: sareb!M mollo 
megUo pensare ad una catlS(I di base sulla quflle si costmiscono 
queste perversioni: io JX!IISO proprio che sill Ili 11vppa libe11à. la 
libencì di esprimenti. 

Credo sia quesw la causa alla quale pc i si IJSsociano altri aspetti. 
come mu1 infonnazione db•ersa e se mi pem1e11ete anche sbaglicua 
sul/a sessualità. Per queste persone è sinonimo di pe1versione, è 
tma ricerca infiniw di qualcosa di più e/te per il momelllo si èfer· 
mma sui bambini. Tutto questo perché la sessualità non è iluerita in 
un colli est o di amore; se fosse stato così a quei bambini 11011 Sflreb· 
be stata ntbawl' infimzic, solo perché gente viglitiCctl l w deciso cosi. 
Però io non condannerei solo chi "tortura'' questi bambini che 
hanno solo la COIJ>O tli esse1-e innocellli e ingenui, ma anche tuttc1 la 
. rtnlllura che c'è dielro questi abusi e cioè i tniflici di ,,ideocassette, 
di fotogntjie. Persone che fanno soldi rovinamlo famiglie imere. 
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La Chiesa e gli immigrali 

l fedeli di Allah avanzano 

C 
iuadini dei comuni dell' AJ'cidioccsi di Trani~ Barletta· 
Bisceglie! 
Nel mondo J 'lslam llvanzt~. l fecleli di Allc1h sono sem~ 

pre pit'' presenti in Italia, Bisceglie inclusa, a ccmsa della mas~ 
siccit1 immigrazione. 

Forse anche Jc1 slessa Sede di Pietro ~ "minacciata" dalle 
masse musulmane. Non ho dubbi: è ww preoccu1X1V0ne molto 
diffusa nello Chiesa Cattolica l'afflusso del fondamema/ismo 
islamico. Nessuno può negare eire l'ingresso in lwlilt eli masse 
di uomini e donne dift~cle islamica fJOne grosse questioni di con~ 
vivenw. 

"Gli lwliani non immaginano neanche quali conseguenze 
l 'immigrtltione isltmricct avrà su wua la nostra nazione", di· 
chiara Don Ortsle Benzi, da anm' impegnato (no11e e giorno) 
sul fronte dell'emarginttl.ione. l musulmoni difficilmeme si ime· 
grano con la nostm cullllra. "La tollemnza è comUJUlfll alla 
fede in Gestì Cristo, molto meno a quella nell'l sia m, e nei Paesi 
islamici laliberuì religiosa non è sempre garamiw", argomen· 
la il fine teologo e uomo di cultura Cardinale Giacomo Biffi, 
Arcivescovo di Bologna. Cosi~. non Ilo dubbi! 

Nei ma1rimoni misli musulmano·cristiano quasi sempre la 
donna viene indoua ad ctbiurare la propria fede e (l crescere i 
figli in quellll de/marito (Jet/e/e di Allai!). Il dilllogo ecumenico 
e imerreligioso. comtmque, deve andare avami, ma chi emra in 
Italia deve essere impegnato a ··sottoscrivere un patto di con w'· 
venza, una reciprocità nel rispetto che è lt1 base per la 
imegrabilità delle comunità e delle culture. afferma U prof Fra n· 
co Monaco, il polito/ago progressista e presideme dei deputati 
dei "Democratici" (l'Asinello di Protli). 

È urgente, necessario, porre limiti precisi ai fetleli di Allah 
in modo e/te non ci sia uno "sUlto islcmrico", in quello iraliano. 
Solo così~ sia chiaro a umi, cretlenti e no • eviteremo l'imo/le· 
ranw xenofobn. 

Ah, <limemica,•o: la scl!ware provocazione di Sua EmiltellZCI 
Biffi sul problema de/J 'immigmzione non melle in gioco l'acco· 
glienw. "La Chiesa accoglie tuili". scrive /'Uiustre Arch,esco· 
''O di Bologna. nellt1 sullllOta pastorale "La città t/i San Peti'Oilio 
neltef"..O millennio". Biffi rau.isw, xenofobo?! Suvvia ... sono 
chiacchiere da cantina di iufima categoria/ 

Mimi Capurso 

SEMINARIO SU INTERNET 
Il 23 gennaio 200 l. in occasione 
della Festa di S. Francesco di Sates 
(lilurgicamente il 24 dello stesso 

mese). patrono dei giornalisti, 
':::::>'*::--::::;;~.... don Franco Mazza. VIce direi-i. !ore dell'Ufficio nazionale co­
~ municazioni sociali. a Barletta e 

a Trani. terrò due incontri su internet e 
H Cyberspazio . 

SUl prossimo numero di "In Comunione· H program­
ma dettagliato. 



DIOCESI 

BREVI 
Don MIChele 8albaro è Slalo nomona1o VJCano patrOCCiliale dela Par· 
rocxl1ia S. Caterina 1n S.scegtie. 
Don Giovanni Cafagna è stato nominato Cappellano delle Suore 
Adoralrìd del Sangue di Cristo in Trani. 
P. Vito MineNinl, ofmc, è slato nominato Vocario parrocchiale della Par· 
rocxl1ia lmmaoolata in Barletta. 

• Don Giuseppe Tamcooe è slalo nonw>aiO VICario PaiiOOChlala dela 
Parrocdlia ·s Mana d• Co$tanbnopol•' In Bisceglie e AsSistente 
diOCesano delfAziOnt Callolica per i Settore A.C.R 

• P. Sabino Oìmolfella osj è stato nominato Vocario parrocdliale della 
Parrocchia Maria SS. dello Sterpelo In Ba~etta. 

• Don Francesco Fruscio è stato nominato Vocario parrocchiale della Par. 
rocxl1ia Cucn lrnmaoolalo di Maria in Bal1ella. 

IL l 7 DICEMBRE IL MEEnNG GIOVANISSIMI (14· l 8 anni} 
S. terrà a Marghenla d• savoia, oon il seguente btoto WW\1\sin/pqizzau.m~t 
~- Il programma d1 massima è: ore 9.00, Preghiera iniziale. 9.30, 
Relazione di Don Antonio Palmisano, responsabile della pastorale dei gio­
vani a Napoli· Break· «e 11.00, cond'IVislone ·ore 12.30, Prai\ZO al sao­
oo. Nel pomeriggiO, alle «e 18.00, è prevlsla la celeb<azione della Messa 
j)r8SieÒ.da da Mons l'lchlem. 

SERVIZIO DIOCESANO PER LA SENSIBILIZZAZIONE 
PER IL SOSTEGNO ECONOMICO DELLA CHIESA 
E questione di glomll La Diocesi avrà infatti subito un tale servlzlo bene 
organizzato e inquadrato tra gi organismi diocesani. lo ha dello Mons. 
Pic:hoefri. alari QIOrlli la, durante r11000tto oon ' neferenti parrocdllall (pre­
seflll i rappnesentanb di QUaSI tutte le panocx:he) che saranno ~b 
n tale ambito pasll>rale. H ruM> ()(Qanismo ha già un Direttore, • 01ac. 
Abramo Ferrara. oonfermaiO nell'incarioo di responsabile del sei!OO'e che già 
ricopriva da oomerosl anni. Il gruppo dì lavoro sarà cosfituilo da 5 membri, 
unope< ciascuna zona pasiOrale della Diocesi, di nomina vesoovlle. l referenti 
parrocctiai, che dovranno essere pteSOel1i preferibilmente Ira l oon I)Onel•j 

del Cons9o parroa:liale pe< rJi affan 8000 IOIIIÌCÌ, saranno ndicafl dal pam> 
oo e oonlermati dal VescxM>. Nel"lllCOI'IIO, Mons. Plcherri, dopo aver maro­
feslato la sua gioia nel nolane 111 sempre maggiOre c:oinvolgrnenlo del laiCi 
netrazìone paslorele oomplessiva, si è so~errnalo sui compiti del Gruppo di 
lavoro: colaborare cioè oon l'incaricato diocesano sull'attività di promo.zione 
del sostegno eoonomìco alla Cl'iesa attraverso una serie dì iniziative accom­
pagnate da un valìdo carMW10 formativo. l 'allivllà del gn.wo come quella 
dei neferenli va coucepla come Menlico ~ pasiiOiale, che dovrà es­
sere S'do oon sprilo di .xl; 'là. cxmnone e gatLità. rovando le sue 
baSI mOCivazionai nella scelta della Choesa, sanCita neRa necoote reYISIOne 
del ConcordalO, di ritornare alle origini, quando l problemi di natura eoonomì­
ca derivanti dall'opera di evangeizzazlone erano interamente risolti dalle co­
munità del fedel1 crislianl. 

SANT'HELENA, PORTA SANTA SEMPRE SPALANCATA 
l 'anno giubilare è al suo termine. Tra qualche 9JCmO le Porte Sante sar» 
no chiuse. Solo una sarà la •porta santa• che conbnuerà ad assere aperta, 
o meglio ... spalancata. E la porta santa della Casa dei Poveri. In questo 
momento mi vengono in mente le case dei noslrì ammalati e i vari centri 
Cantas. Mi vengcno in mente le varie case d1 missionari spa~ per i mon­
do n1ero. In queslOutwno Natale del secolo, pe<lSOalie "pof1e sante• della 
noslra mìssiooe diocesana· sanrHelena. Ouesla non è metlllonata nelle 
guide del GiJtieo (non è famosa). Ncn t alata nela lista delle noslJe 
Cattedrali o Basliche diOCesane per lucrare le sante indulgenze. E la por­
la della carità e dela condivisione della "la degN u~Wni, degi esclusi. Prendo 
in preslito le parole di S. Giovanni Crisostomo: 'Voi onorate 11 corpo di 
Cristo? Ebbene, non permettete che sia oggetto di dispreuo nele sue 
membra, cioè i poven, privi di panni pe< ooprirsl Ncn ()(10r8telo quì in chie­
sa oon slolfe dì seta, quando i povero so/Ire i freddo e la !Uità Che 
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vantaggio ne ha Cristo se l'altare, quale mensa del sacrifiCio, fosse pieno 
d• vasi d'OO'O, mentre poi muore nella perscna del povero. Prima sazia 
ra1fama1o e por, in seguito, oon quelo che avanza «na faltane".ll Giubileo 
è slalo i noordo dela vita diwla che n Gesù ha nanaiO fam«e di Dio pe< 
noi, ha raccontato i passi d1 Dio '"cerca detruomo, pa111ootarmente di ciii 
è ferito nella vita e ha pochi etemenb per ringraziare la bontà del Creatore. 
Il cristiano oon il Giubileo non ha fatto altro Che ricevere la lunghezza d'on· 
da per ooltivare gli stessi sentimenti d1 Cristo. Per tutti noi che quesfanno 
abbiamo asSISblo e partecipato a vari eventi giubilari, ci rimane ora iniziare 
a canmnare oome ha fano Gesù SIA ntmo dei paSSI dei poveri. le porta 
sante sempre spalancate dela nosta n1ISSIIOI1e diocesana di Sant'Hetena 
e degi IAbrTII, per ~ nostro fiJturo, diventino le Basiliche e le Cattedrali del 
nostro ·nuovo' Giubileo da vivere e testimoniare. {don Rro Caporosso} 

DEBITO ESTERO DEl PAESI PIÙ POVERI 
"Con la presente, SOI10 a ringraziare per J oonlnbulo ricevuto di L. 
66.56415() quale oblaDone 1»1, ~ ptOmO$$O da questo Corno­
lato Bcde$11/e ~alano~ cosJ SI espMle Mons. A!tiiiO Ncora. Pnesìdente 
del Corrotato Eoclesiale ltall800 perla riduzione del debito estero dei paeSI 
più poveri, in apertura della sua lettera a Don Raffaele Samo, Direttore 
dena Caritas diocesana e responsabile delta campagna per la riduzione 
del debito a livelo diocesano. La cifra di cui sopra è i risultato di una 
raocolta, a.-a non utlimata, effettuata nei sette centn della diocesi, se­
condo la seguente~· oller1e al Vescovo n occasJOne delle cele­
brazlorv QIUbllarì: L 8.011.75() ·da Traoc L 10.697.400 ·da Barlerta: L 
27.261.000 ·da Bisceglie: L 14.765.000 ·da Corato: L 2.675.000. dalla 
Forania: l . 3.154.000. Il Totale di L. 66.564.150 si rifensce al 2010712000. 
(Ruggiero Ruligliano} 

LETTERE DAUA STRADA 
CorlnJa la raocofta di ollerle per la po lbbicazione delle leCiefe dal 8lasile di 
P. Saveno Paollo, sacerdole comboniano di Barlena. l'RZ~aWa è s1a1a lan­
ciata a gllgno da 'In Coolllllone ', le pagine di P. Saveno, scatufTie dala sua 
esperienza in San Paolo in Brasile dalla parte dei ragazzi dì strada, sono 
cariche di senso, di signifiCBIO, per cui si VOITebbe amplìlicarle, darle nelle 
mani soprattuno dei gioYanì cosl bisognosi di veri modelli e di giuste cause 
pe< ai lft'C)8g\ilrsi. Ctì vaesse CIOnWJufe a11a P Hbzione delle 1e11ere. 
può S8IWSI del oonto corren1e postale n. 2255971J2 nleSialo a: In~ 
ne -PalazzoAir:NeStXNi/e-1.18 IJeii7Mr, 9· 70069 Tranr-Causale 'f'rolbro~ 

RITIRI CLERO 
lo scorso 17 novembre hanno avuto inizio i ritiri del clero dJOcesano a caden· 
za mensile. A guìdari è P. Enrioo Sìrtn bannabila, sul tema 'Ooolile, Jesu 
ame·.• religioso. da qualche,_ 000110 superiore della Con1rià dei 
Elarnablb "S.M. V. delllon/e dtJI Calme*>· in T ran. tratlri i cema secondo 
lll8 poospetWa lillrgica, lenendo oonto nel contempo delle lndicaziori oonte­
oote nel recente Documento Vlllcano "Domillus Je.sus". Le date dei suooes­
sivì ritiri sono: 1&12100 ·19101/01 • 16/02101 • 16/03/01 • 18/05101. Tutti si 
terranno presso il Seminario di Bisceglìe, oon inizio alle «e 9.30. 1122 giugno, 
testa del sacro Cuore. Giornata deHa santificazione saoetdoCale, è preo.;sro 
111 ritiroconciJSIYO pesso l ~di 8lscegie opressoroasidi Nazarel\. 

GIUBILEO DEUE PERSONE DISABIU 
sarà celebrato a Roma i 3 dicembre 2000. 1n vista dell'evento, Don Fran­
cesco deii'Oroo, incaricato diocesano per la Pastorale diocesana, in una 
lettera ai parroci, cosi scrive: 'per Iniziativa dell'Assemblea generale delle 
NaZIOIII UMe, i 3112 é stato slabrl<to oome 'Giornata n ternazlonale delle 
persone ccn cisalllilà·. Oue.UMilo dl.ll8 giomata atrfct:Na dala grana 
giJbilalfl Ti I'MO una scheda elabonlta dal comitato prepara/()(10 sa tema· 
'!.a persooa ccn diS8bilff~: soggeNo-protagooista di pastorale". Essa mita 
a far comprendere eB'inlera comunilé crisliana che le persone con disabili!~ 
SO/lO soggetti attivi di evangelìzzazlone e protagonisti rosponsabni del· 
l'opera delta salvezza, operai sempre validi nella vigna del Signore, mem-
bra predieNa del svo Corpo 1.1/Siico. Oue.Ua giornata l'Imi celebrata • a ~ 
li'lelo patrOCCirale ·la 'Prrrl8 Dotnetw:a rf AwenJo" ~ UM prezlosa oc- ~ 
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casione per educare i fedeli ad andare incontro al Signore, elle viene a noi 
specialmente in ogni fratello coo disabiliti!. La scheda che ti viene coose­
gnata può servire per un incontro parrocchiale in preparazione alla gioma­
ta. Spero che possa aiutarti a prendere coscienza che, come Chiesa, sia­
mo comun~ ti sanante, chiamata a prendersi cura dei più deboli e a valoriz­
zarfì in pienezza come uomini e come cristiani. li auguro un buon anno 
pastorale, coolidando nella tua preghiera~ 

INAUGURAZIONE ANNO PRESSO ISR 
Martedl 12 dicembre 2000, a Trani, presso la Sala Conlerenze dell'Istituto 
di Scienze Religiose, con inizio alle ore 16, sarà inaugurato l'anno accade­
mioo 2000-2001 dell'Istituto medesimo, con una conferenza di P. Salvatc>­
re Manna, Preside dell'Istituto Ecumenico ·s. Nicola di Bari", sul tema "Solo 
i cristiani si salv9no? A proposi/ode/la Dichiarazione "Dominus Jesus• della 
Congregazione per la doltrina deUa lede sull'unici/ti e l'universalità safvifica 
di Gesù Cristo e della Chiesa". 

VITA CONSACRATA 
Nella programmazione per l'anno 200012001 , Suor Fiorenza Massaro, 
della Segreteria deii'U.S.M.I. delle Diocesi di Trani e Andria, così scrive: 
"Quest'anno, come giil sapete, termina il S«XJ()dO quinquennio del mio 
mandato a Segretaria lnterdiocesana per I'U.S.M.I. Nel prossimo mese di 
giugno (2001) ci sarà l'elezione deDa Segretaria e del nuovo Consiglio, 
Credo che sia giunto H momento elle le due Diocesi possano gesti/Si sill­
golarmente, perché cc/oro elle saranno chiamate a prestare questo pre­
zioso servizio, lo potranno svolgere in maniera piiJ rispondente af/a pro­
pria Chiesa focaie. ( ... ) Su«a scia degli anni sCOtSi, coolermiamo le inizia­
tive a caraffere intercongregazionaie: • Primo Ira tuffi i nostri incootri men­
sili di spiritualità. Questi regolarmente si terranno a Trani e Andria. Rispet­
tivamente a Trani la 1• domenica del mese dalle ore 9 alle ora 13 presso il 
Monastero di S. Giovanni delle Suora Clarisse in via Andria. ·Ad Andria la 
3' domenica del mese presso la casa di Spirituafittl 'Giovanni Paolo Il". 
Vra Boffego dalle ore 16 alle ore 19 . • Il 21 novembra, giornata 'Pro 
Drantibus" ci incontreremo tuffe al Monastero S. Ruggiero" di Barleffa nel 
pomeriggio alle ore 16.30 per la preghiera del Vespro. • Per Trani, è diven· 
tato conwetudine la celebrazione del ' Triduo Pasquale" presso H 'Mona· 
sterodi Giovanm•, via Andria. È per noi questo un momento fOrle e coocfu· 
sivo del periodo quaresimale elle si concfuderil coo la Resurrezione di 
Cristo. É auspicabile che le Comunffa di Barleffa e Bisceglie lo celebrino 
presso i loro Monasteri, 'S. Ruggiero" e ·s. Luigi". · Affre iniziative elle ci 
interessano saranno organizzate dalle Diocesi; in modo particolare la Giot· 
nata per la vita coosacrata (21ebbraio) e la Giornata Vocazionale. • 

AZIONE CATTOLICA 
Per l'Associazione il mese di novembre è stato denso di appuntamenti 
formativi: ~ 5 novemb<e, formazione spirituale unitaria per intercittadine 
(Bisceglie (Bisceglie e Corato); Ba~etta (Barletta e Trani); Trinitapoli 
(Trinitapoli, S. Ferdinando e Margherita)· 13 novembre, 1• incontro For­
mazione associativa unitaria sul tema: 'la riSOlSe del Consiglio Parroc­
chiateA.C. ·. secondo le zone intercitladine di cui sopra) -14 novembre: 2" 
Incontro di formazione associativa unitaria A.C. sul tema 'Il ruolo e le fun­
zioni del Presidente Parrocchiale A.C.', secondo le zone intercittadine di 
cui sopra) • 17 dicembre, Giornata di ritiro del Consiglio Diocesano A.C. 
presso l'Istituto di Scienze Religìose. 

'FRANI 

CROCE ROSSA DELEGAZIONE DI TRANI 
1122 ottobre u.s. sì è svolta presso il Salone delle Conferenze della Parroc­
chia S. Maria delle Grazie la Cerimonia d'apertura del XIX Corso di Primo 
S<xx:oiso, Of'ganizzato dai Volontari del Soccorso della Croce Rossa di 
Trani. Alla cerimonia sono intervenuti il Presidente Regionale C.R.I., 
Dott.ssa Angela Capriati, ed il Presidente Provinciale C.R.I., Dott. Micilele 

~ Sozzi, i quali nel dare i benvenuto aì numerosi partecipanti al Corso, han-
~ no cotto l'occasione per ricordare la storia della Delegazione C .R.I. di Trani, 
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nata nel1984 e da loro definita come una delle realtà più attive nella prc>­
vincia di Bari. Inoltre, la serata è stata ancile l'occasione per la presenta­
zione del nuovo mezzo in dotazione alla Delegazione C.R.I.. Trani, una 
Rat Regala, e l'annuncio dell'arrivo di un altro automezzo, una Alfa Romeo 
Alletta, dono del Comitato Provinciale C.R.I. di Bologna; così l'autoparco 
della C.R.I. tranese sara a b<eve composto da n. 1 ambulanza e n. 2 
autovetture. A conclusione della manifestazione, il Presidente del Comita· 
to Prov.le C.R.I., Dott. Sozzi, ha tenuto la prima lezione del Corso sul tema 
'ta Croce Rossa Italiana". La Croce Rossa di Trani coglie l'occasione per 
informare che, nonostante il numero elevato di richieste giunte 
tardivamente, le iscrizioni non saranno riaperte ed invita 1\Jtti gli interessati 
a partecipare al XX Corso di P.S. previsto per l'autunno 2001. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE "DOMENICO SARRO" 
Denso di impegni culturali il nuovo anno sociale dell'Associazione. Il prc>­
gramma é stato di recente presentato dal Presidente, Mauro Spallucci, e 
dalla Direttrice artistica, Cinzia Falco. Sono previste in/atti una serie di 
iniziative cile vanno dalla musica, al teatro, alla pittura. Inoltre l'Associa­
zione continuerà sulla strada dei gemellaggi con le istituzioni internazio­
nali. Di notevole interesse il sistema Of'ganizzativo dell'Associazione cile 
vede ciascun socio impegnarsi per la realizzazione di una iniziativa, ren­
dendo così possibile un'attività generale dì notevoli proporzioni anche sul 
piano quantitativo. (Ruggiero Rutigliano) 

PARROCCHIA S. CHIARA 
Denso il programma delle inìziative in vista del Natale, alcune delle quali di 
notevole interesse culturale e rivolta ad un bacino cile va al di là dei confini 
parrocchiali. Si tratta di tre coocorsi • "Leffera a Gesù Bambino', "Picooli 
Presepi". "PiccotiArtisli" ·cile saranno realizzati in collabo<azione con I'As· 
sessorato alle Politicile Sociali. Per ulteriori informazioni, tel. 0883.582861. 

DUE PERFORMANCES SUPERLATIVE DEL GIOVANE 
MAESTRO TRANESE VINCENZO CANNONE 
L'Associazione "Obieffivo Trani', oot patrocinio deii'AssesSO(ato alla cuii\J· 
ra, ha dato la possibilità al giovane Maestro Vincenzo Cannone di espri­
mersi oot suo talento cristallino al pianoforte con due concerti, nel mese di 
settembre, e al pubblioo tranese di godere, nella originale e soffusa atmc>­
sfera della Chiesa di Ognissanti, delle qualità di questo musicista che non 
solo conferma le sue innate capacità, ma fa pensare che, data la giovane 
età, possegga ancora ulteriori margini di miglioramento. Con un curriculum 
di tutto rispetto. Diplomato in pianofO<le nel 1995 presso il Conservatorio 
Pìccinni di Bari e laureatosi in musiootogia nel 1998 al Dams di Bologna, 
Cannone si é proposto al pubblico nel primo concerto in coppia con Milena 
Gaudio, soprano di ottime qualità professionali e, diciamolo pure, esteti­
elle. Nella prima performance cannone ha interpretato brani tratti da ope· 
re di artisti del calibro di Tosti e Tarantini. E nel2° coocerto ha attinto da 
"mostri sacn, come Bach, Beethoven e List. La verità è che con cannone 
al pianoforte la realtà, qualsiasi sia il luogo in cui egli sì esibisca, assume 
connotati sublimi, recati da una serie di morbide e delicate sensazioni che 
avwtgono l'ascoltante trasportandolo in un limbo in cui la mediocrità, la 
meschinità, le frivolezze del mondo sono lontane, sconosciute, azzerate 
dalla forza. conetetezza e sensibilità di un musicista destinato a Inevitabili 
suooessi e ben vaste platee. Giu il cappello dinanzi al talento vero di Vin· 
cenzo Cannone. (Giovanni Ronco) 

BARLIEJTA 

APPROVATO IL PROGETTO "CON GU OCCHI DEGU ALTRI" 
Per pole.' a~iare le oppof1J.Jnilà fonnative degli studenti e sperimentare roove 
lotme di collaborazione e sìnergie tra Scuota e Governo locale, la Giunta 
comunale ha aJlP(ovato il progetto denomilato "Con gli occhi degli attn•. pro­
mosso dall'Amministrazione Comunale di Barletta, a cura der Assessorato 
alla Pubblica lstruziooe e Politiche Sociali. Una iniziativa cile vuole forrire ai 
giovani strumenti culturai, cooosoenze, competenze prolessìonai e una cc>-
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scienza autocritica e aitica, indispensabi per un attivo e responsabile inseri­
mento netta società moderna. Per ragg<Jngere questi obiettivi, "Con gli occhi 
degli altri" permettri la sperimentazione di un'azione ooordinata 1ta te nu­
merose SOJote di Barletta di ordine e grado che vi haiVlO aderito. attraverso 
attività extradidattìche finanziate dall'Ente locate. le ìniziative si svilupperan­
no in un arco di tempo paraleto all'anno S<Xllastico oorrente: ~e i teni selezio­
nati (Teatro. Cinema e Giornalismo). che i giovani utilizzeranno come veicoli 
di esp<essione per awiare riflessioni, e, soprattutto. reaizzare inediti p<ogetti 
sulla sotidarielà, l'intercultura,l'integazione,la toleranza. 

IL CARD. TON/N/ AL GIUBILEO DE/ L/ONS 
La riflessione del card. Ersilio Tonini ·tenuta a Barletta il3 u.s., in oocasio· 
ne del Giubileo dei Lions. si è incentrata attorno al significato del Gìubieo. 
Esso è innanzitutto inoontro con il Cristo nella p<olondità deila coscienza. 
Altrimenti si rischia di cadere nel ritualismo. Il Giubileo è. quindi, 'svelamento" 
di Dio in noi, così necessario oggi in un contesto di d"ISO<ientamento generate 
a livello individuate e a livello dì società civile nazionale ed europea. la mis· 
sione del cristiano ha una finalità di rifondazione di riorienlamento spirituale, 
rulturate e morale. (Ruggiero Rutigliano) 

BISCEGLIE 

PORTA D'ORIENTE 
Sabato 4 novembre, alle ore 18, p<esso l'Auditorium ex chiesa Santa Cro­
ce, ha aperto i battenti la 2' Edizione della Rassegna d'Arte contempora· 
nea "Porta d'Oriente". Sapientemente organizzata dall'Associazione "Amici 
dell'Arte", con il patrocinio del Comune di Bisceglie e della Provincia di 
Bari, ha oome sedi espositive l'ex chiesa e Monastero di Santa Croce e il 
seicentesco Palazzo T upputi. Curatore della mostra è i p<of. Luca Beatri­
ce, critioo d'arte, giornalista e docente presso I'Aocademia delle Beli<! Arti 
di B<era. Saranno esposte opere realizzate per l'occasione da artisti del 
calibro di: Alessandro Bazan, Botto & Bruno, Pie~o Caporosso, Andrea 
Chiesi, Marco De Luca, Francesco De Grandi, Daniele Gallìano. Thorsten 
Kirchhoff, Lucia Leuci, Fabrizio Passarella, Pierluigi Pusote, Max Rohr, 
Andrea Salvino. Serse, Francesco Lauretta. La rassegna chiuderà i bai· 
tenti il 4 dicembre: gli orari d'apertura sono: per i giorni feriai, 18 - 20.30; 
per i giorni festivi, 11 - 13 e 18-20.30. (Giuseppe MrloneJ 

CHE COS'È IL SUONO DI UNA MANO SOLA? 
Domenica 12 novembre. alle ore 1g, p<esso i locali della rettoria di San 
Michele dei Cappuocinì, l'Associazione Giovanile Chiesa Cappuocini 
ONLUS ha promosso un'iniziativa benefica dal titolo: "Che cos'é il Sf}(){)O 
di una mano sola?', respiro musicale con violino, chitarra e danza. il cui 
ricavato (l'ingresso era con offerta libera) è stato interamente devoluto per 
la realizzazione di terapie dolci a faV<l<e dei disabii. Il Duo Quebra Queixo 
(violino Giuseppina Gentile, chitarra Antonio Dell'Otto), giovani musicisti 
biscegliesi diplomati presso il Conservatorio "N. Piccinnr di Bari. aocom­
pagnati dalle danze della coreografa Cinzia D'Addato, diplomala presso 
I'Aocademia Nazionale di Danza a Roma, ha eseguito musiche tratte da: Il 
Cigno di C.C. Saint.Saens, Noctume n. 2 Op. 38 fur violino und gitarre 
di F. Molino, Duettino Op. 77 per violino e chitarra di M. Giuliani. Duetto 
Amoroso di N. Paganini, Choros n. 1 per chitarra sola di H. Vila-Lobos, 
Piazza Vittorio {choro maxixc), Pacoca (choro) e Quebra Queixo 
(choro) di C. Machado. (Giuseppe Milone) 

CINEFORUM: "SONO QUI. RIESCI A TROVARMI?" 
l 'Associazione Giovanle Cl'ìesa Cappuccini ONLUS propone. a partire da 
domenica 19 novembre alle ore 19 e per tutte le domenìdle successive, un 
Cineforum dal titolo "Sono qui. Riesci a trovarmi?', rassegna di cinque film 
sull'handicap: "Kenny" (1g87) di Claude Gagnon, "Soli" (1989) di Thieny 
Knauff e Olivier Smolders, 11 sapore dell'acqua" (1983) di Ortow Seunke, 
' Loving Walter' (1983) di Stephen Frea~S, 'l'ippo e Paola" (1984) di Jan 
Gissberg. Il costo della tessera d'acoesso è di diecimila lire, il ricavato sarà 
interamente devllluto per terapie dolci a favore di alculi disabili. (G. Milone) 

CORATO 

FERVONO l PREPARATIVI AL MEETING GIOVANI 
Il Coordinamento Giovanile cittadino, guidato da Don Cataldo Bevilacqua, 
Vicario episcopale per la Zona di Corato, ha già fatto una serie di incontri 
per organizzare l'appuntamento del17 dicembre, che si terrà a Margheri· 
ta. 
Nel veroale dell'ultimo incontro. quello del 7 novembre, si legge: "Il titolo 
del Meeting é: ,a Parola" www.sintonizzatj coo Ula Parola (in riferimento 
a/linguaggio felema6co molto diffuso ai/Jntemo della rea/fii giovanile). La 
scena di tale tifo/o rimanda aRa necessitA, secondo quanto é star o de no da 
Don Cataldo, di porre al centro della vita del giovane cristiano la Parola, 
intesa come "parola ispirata• e che quindi si identifica con Dio stesso; an· 
che H dOCUmento finale del Convegno Pastorale Diocesano, tenufosi nei 
giorni 26, 27 e 28 settembre scorso, rimarca ranenzione dovuta alla medi· 
fazione della Parola all'interno deRa Liturgia. Se la Parola é "parola ispira· 
la", non vi si può accedera con superlicialité: occorre approfondirla, medi­
larla, polla al centro anche dell'attenzione giovanile per pcrre al centro 
Dio. Questo stesso tema, sempre secondo le diranive del Coordinamento 
giovanYe diocesano, dovrebbe essere approfondito all'interno degli incon· 
tri di catechesi parrocchiale per giovani (14·18 anni) come preparazione al 
Mee6ng". Domenica 9 dicembre, presso il Santuario Maria Santissima delle 
Grazie, è previsto un incon~o dei giovani di Corato prima dena celebrazio­
ne del Meeting. 

DAl VASTO MONDO 

POST GMG: L'AWENTURA CONTINUA 
Roma. 21 ·11· ottobre 2000. Nella cornice autunnale della Capitale un in· 
contro. indetto da Don Claudio Giuliodori, Direttore dell'Ufficio stampa per 
la recente Giornata Mondiale dei Giovani. ha radunato da varie parti d'Ila· 
lìa la squadra dei 60 volontari, italiani e stranieri le cui mansioni si sono 
svotte p<esso l'Ufficio Stampa GMG, in particolare nel periodo compreso 
tra i 10 e il 20 agosto. L'iniziativa ha p<evisto inizialmente un momento dì 
preghiera, seguito da un resoconto generale dell'esperienza di agosto, 
con consegna di attestati e videocassette. Il tutto nella sede della CEI. Un 
ritorno significativo ai momenti di festa e racooglimento comunitario delle 
giornate GMG. magari senza l'euforia delfevento in corso, ma valutando 
con più calma i frutti di un'esperienza speciale. All'incontro romano ha 
partecipato Annalisa Fiorella. di Barletta, facente parte del Gruppo Giova· 
ni delta Parrocchia dì S. Agostino, che. appunto, durante il grande appun­
tamento giubilare dei giovani, ha fatto parte dello staff dell'Ufficio Stampa 
GMG. (Ruggiero Ruligliano) 

"PILLOLA DEL GIORNO DOPO". INIZIATIVA PRESIDENTE 
COMMISSIONE SANITÀ REGIONALE PUGLIA 
In merito Sergio Silvestris, Presidente della Commissione delta Regione 
Puglia ha dichiarato: "Di fano tale azione (quella del farmaco. n.d.r.) si 
configura come aborto precoce, e non come ano contlll<Xettivo, in quanto 
per contraccettivo si intende ogni mezzo che impedisce la fecondazione·. 
In un oomunicato stampa si apprende che, per ,nizia6va del Presidente 
Silvestris, il gruppo di AHeanza Nazionale alla Regione Puglia presenfera 
una interrogazione urgente afl'Assessore alla Sani/A in merito alale vicen­
da, consapelll)/e che la vita inizia con la fecondazione dell'ovulo ed é un 
continuum sino ana nascita. Nell'interrogazione . afferma Silvestris • sarà 
evidenziatala discordanza della circolare del Ministro Veronesi con quan· 
to stabilito da una precisa norma dello Stato (La Legge 194) e della Costi· 
tuzione, in materia di difesa deHa Vita. Per questo, AN chiederà aii'Asses· 
sore alla Sanita della Regione Puglia di inte~Venire con forza presso U 
Governo, in sede di Conferenza Stato-Regioni, per chiarire la correttezza 
del percorso amministrativo compiuto dal Ministero della Sanità" (Ruggiero 
Rutigliano) ~ 
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